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 Presentazione 
   

 
La presente Relazione sulla Performance dell’Automobile Club d’Italia è redatta ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 150/2009, in coerenza con le 
istruzioni metodologiche fornite dalla CiVIT con propria delibera n.5/2012 recante “Linee 
guida ai sensi dell’art.13, comma 6, lettera b) del decreto legislativo n. 150/2009, relative 
alla struttura e alla modalità di redazione della Relazione sulla performance di cui 
all’art.10, comma 1, lettera b) dello stesso decreto. 

 
La stessa fornisce un quadro d’insieme dei risultati ottenuti dall’Ente nel corso 
dell’esercizio 2011, a conclusione del primo ciclo di gestione della performance avviato 
per il triennio 2011-2013. 

 
Pur in un difficile contesto socio-economico caratterizzato da rilevanti fattori di crisi, che 
per alcuni aspetti sembrano purtroppo assumere carattere strutturale, le iniziative poste in 
essere nel 2011 confermano ancora una volta la vocazione e l’attenzione dell’ACI verso 
importanti temi di rilevanza sociale e la sfida a proseguire in forme di investimento 
culturale per una mobilità sostenibile, anche a tutela degli stakeholder “sensibili”. 
 
Gli obiettivi programmati per il 2011 non hanno potuto naturalmente non tenere conto di 
una crisi di così ampia portata, che ha determinato in corso d’anno un peggioramento 
delle previsioni iniziali con riflessi estremamente negativi sopratutto nel settore 
dell’automotive, quello cioè istituzionalmente presidiato dall’ACI e da cui, attraverso 
l’erogazione di servizi ed attività, trae autonomamente le risorse necessarie al 
perseguimento dei propri fini statutari.  
 
L’Ente, seppure costretto dall’eccezionalità e dalla gravosità delle imprevedibili modifiche 
di contesto ad una parziale revisione degli obiettivi programmati, come meglio descritto 
nel seguito della presente Relazione, è riuscito con grande sforzo a mantenere gli 
impegni assunti garantendo la realizzazione di iniziative comunque importanti nei diversi 
settori presidiati. 
 
In questo percorso particolarmente impegnativo, confortano  l’attenzione e il gradimento 
manifestati dagli stakeholder nel corso delle diverse giornate della trasparenza, quali 
importanti occasioni di confronto e conoscenza delle iniziative poste in essere, che hanno 
permesso di dare maggiore visibilità anche a quelle azioni che, pur avviate da tempo, 
l’Ente si è trovato nell’oggettiva impossibilità di comunicare adeguatamente, per gli 
stringenti vincoli di bilancio cui l’intera gestione è conformata. 
 
I risultati raggiunti nel 2011, di cui si dà conto nella presente Relazione, rappresentano 
senz’altro un traguardo soddisfacente per l’ACI. 
 
Questi risultati possono essere considerati una tappa di consolidamento estremamente 
significativa in un contesto particolarmente difficile ed irto di difficoltà come l’attuale, che 
ha consentito di mantenere, e in alcuni casi di arricchire, ruolo ed iniziative istituzionali a 
favore delle Pubbliche Amministrazioni e della collettività, e che in prospettiva, quando 
l’attuale fase di stagnazione se non di recessione economica del settore potrà dirsi 
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finalmente superata, costituiscono, nelle intenzioni dell’Ente, le basi su cui poggiare un 
nuovo più articolato corso di sviluppo nell’erogazione dei servizi di interesse generale 
destinati al mondo dell’automobilismo e della mobilità.  
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1. Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e gli altri Stakeholder esterni 
 

1.1 Il contesto esterno di riferimento 
 
Le previsioni contenute nella programmazione dell’Ente per il  2011 riflettono la situazione 
di difficoltà economica attraversata dal Paese, in uno scenario globale caratterizzato da 
una flessione dei mercati. 
 
Diversamente dalle stime sull’andamento macroeconomico che ipotizzavano una 
moderata ripresa nel breve periodo, si è assistito ad un progressivo rallentamento 
dell’economia generale del Paese, con un peggioramento degli indicatori interni che ha 
generato una contrazione della domanda di beni e servizi.   
 
In tale quadro economico caratterizzato dall’aumento dell’indice dei prezzi al consumo 
(+2,8%), dal calo del potere di acquisto delle famiglie, oltreché da una frenata nei 
consumi e nella produzione industriale, il mercato automotive è stato uno dei primi settori 
ad entrare in sofferenza con una intensità anche superiore alle stime degli analisti. 
 
La stessa Banca d’Italia nella sua recente Relazione annuale evidenzia gli effetti della 
crisi economica nel settore, che ha subito nel 2011 un inasprimento della pressione 
fiscale sull’automobile, con un aumento delle tasse automobilistiche e della Rc auto 
rispettivamente del +14,9% e del +17,5%. 
 
Passando all’analisi dell’azione dell’Ente nello specifico contesto di riferimento, gli effetti 
della crisi si sono manifestati in maniera più forte sui due settori di attività che più 
direttamente sono influenzati dall’andamento economico del Paese e dal mercato 
automobilistico, in particolare il settore associativo e l’area dei servizi delegati. 
 
Sotto il primo aspetto, la generale stagnazione del mercato e la ristrettezza nei consumi 
non potevano non riflettersi sulla domanda associativa, anche perché riferita a beni e 
servizi di non prima necessità. 
 
Conseguentemente, si è determinata la necessità per l’Ente di rivedere l’obiettivo di 
performance organizzativa connesso all’ampliamento della compagine associativa, quasi 
dimezzando il relativo target che nella fase iniziale della programmazione strategica era 
stato fissato in misura sfidante (target ridotto dall’8% al 4,5%). 
 
Ciò non ha tuttavia impedito alla Federazione di dedicare il massimo impegno nel 
conseguimento del nuovo target associativo, come risulta dall’analisi dei risultati ottenuti 
(+5,7% dei soci) che, superiori quindi alle aspettative, testimoniano lo sforzo posto in 
essere da tutte le strutture della Federazione in un lavoro “corale” e sinergico orientato al 
continuo miglioramento delle performance. 
 
Sotto il secondo aspetto, l’andamento del mercato auto si è riflesso in maniera più diretta 
sulle immatricolazioni ove si è registrato un calo del -10,88% (1.748.143 nuove 
immatricolazioni contro 1.961.579) rispetto al 2010, anno già fortemente  negativo  con  
un  -9,2% rispetto al 2009 (2.159.464 nuove immatricolazioni). Analoga tendenza, anche 
se in percentuale più contenuta (-6% circa), si è evidenziata sul fronte dell’usato.  
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Di riflesso, si è verificato un rimbalzo negativo sulla gestione del Pubblico Registro 
Automobilistico (PRA), con una diminuzione degli emolumenti e diritti pari a - 4,1% 
rispetto all’esercizio precedente, corrispondenti a circa 11.000  migliaia  di  formalità  a  
pagamento  
(-3,84% rispetto al 2010; il numero complessivo delle formalità presentate presso gli uffici 
dell’Ente risulta  in  diminuzione  del -12,76%). 
 
Le proiezioni economiche sull’andamento del mercato confermano una previsione in 
perdita nella gestione del PRA anche nel 2012. In tal senso, la riduzione delle stime dei 
relativi ricavi pari a -13 mln di euro ha già reso necessaria, nello scorso mese di aprile, 
l’adozione di un primo provvedimento di rimodulazione del budget economico dell’Ente, 
che ha comportato modifiche al risultato d’esercizio stimato in sede di previsione. 
 
Al riguardo, è da sottolineare che, la gestione economica del PRA è anche condizionata 
da una “anelasticità” sul fronte dei ricavi, trattandosi di un servizio pubblico la cui unica 
forma di finanziamento è rappresentata dal rimborso delle relative spese da parte degli 
utenti in favore dei quali vengono erogati i servizi, con una tariffa bloccata ai valori del 
1994 e quindi senza nessun onere a carico della collettività.  
 
Il contesto esterno non ha tuttavia inciso sulla dimensione qualitativa della gestione dei 
servizi delegati, come si evince dai risultati di performance organizzativa legati alla qualità 
e produttività del servizio, pienamente raggiunti sull’intero territorio nazionale, con una 
performance valutata positivamente dall’utenza nel 97% dei casi. 
 
Pur a fronte delle criticità sopra descritte, i risultati economici conseguiti 
complessivamente dall’Ente nel 2011 evidenziano comunque un miglioramento del 
risultato della gestione ordinaria rispetto al 2010 di 12 mln di euro, risultato questo reso 
possibile ad una progressiva azione di contenimento delle spese.  
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1.2 L’amministrazione 
 
Vengono di seguito sinteticamente riportati i dati più significativi relativi ai dipendenti ACI, 
le risorse finanziarie complessivamente assegnate, il numero delle strutture territoriali con 
cui l’Ente opera e l’utenza servita al 31 dicembre 2011. 
 

a) i dipendenti   
 

Al 31 dicembre 2011 risultano in servizio presso l’ACI 3.076 dipendenti (3.113 nel 2010) 
così distribuiti: 2,8 % personale dirigente (94 unità, di cui il 66% uomini e 34% donne) e il 
91,7% personale non dirigente (2.982 unità).    
 
Gli uomini rappresentano il 39% del totale, ovvero 1.180 dipendenti, e le donne il 61% 
con 1.896 unità.  
 
Con riferimento all’anno 2011 non è stata realizzata una rilevazione del benessere 
organizzativo né del grado di condivisione del sistema di valutazione ovvero del proprio 
superiore gerarchico da parte del personale. Al riguardo l’OIV dell’ACI ha precisato che le 
indagini saranno effettuate non appena la Commissione avrà fornito appositi modelli 
previsti dalla normativa. 
 

b) le risorse finanziarie complessivamente utilizzate (consuntivo 2011) 
 
La quasi totalità delle entrate dell’Ente è rappresentata in misura prevalente dalla 
fornitura dei servizi e prestazioni talora erogati in condizioni di concorrenzialità all’utenza 
privata o ad altre pubbliche amministrazioni centrali e periferiche. 
 
Il valore della produzione, risultante dal bilancio dell’esercizio 2011, è stato pari a 328,5 
mln/€ (-12 mln/€ rispetto al 2010) e deriva, per 304,1 mln/€ dai ricavi della vendita di beni 
e delle prestazione di servizi e, per 24,7 mln/€, da altri ricavi e proventi non riconducibili 
alla gestione caratteristica. 
 
  I ricavi della gestione caratteristica, pari a 304,1 mln/€, possono essere 
scomposti in tre macro categorie: 
 
 Ricavi relativi alla gestione del pubblico registro automobilistico per 218,5 mln/€: 

trattasi principalmente di emolumenti e diritti dovuti dall’utenza in base alla tariffa 
attualmente in vigore, di corrispettivi dovuti all’Ente per la commercializzazione di 
dati automobilistici, di competenze che le Provincie riconoscono all’ACI per la 
gestione dell’Imposta Provinciale di Trascrizione (IPT). 

 
 Ricavi relativi alla gestione delle tasse automobilistiche per 35,1 mln/€: trattasi di 

corrispettivi riconosciuti dalle Regioni e Provincie autonome convenzionate per la 
gestione delle attività legate al tributo automobilistico nonché competenze dovute 
dall’utenza per la riscossione del suddetto tributo. 

 
 Ricavi relativi alla gestione degli altri servizi istituzionali dell’Ente per 50,5 mln/€: 

trattasi di entrate per quote associative dovute dagli Automobile Club in ragione dei 
soci acquisiti nell’anno, di competenze da tesseramento sportivo e da diritti/tasse 
sportive, di corrispettivi per servizi da svolgere in materia di sicurezza stradale e 
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infomobilità per conto dello Stato e degli Enti locali, di ricavi per servizi in materia 
di turismo per conto dello Stato, di entrate da sponsorizzazioni.  

 
I ricavi non riconducibili alla gestione caratteristica pari a 24,7  mln/€ attengono a 
sopravvenienze attive ordinarie relative a competenze a favore del personale dipendente 
accantonate in precedenti esercizi e non più dovute, per 13,0 mln/€, a rimborsi da terzi 
per 8,2 mln/€, a locazioni attive per 0,8 mln/€, e ad altri ricavi e proventi vari 2,8 mln/€. 
 
I costi della produzione ammontano a 348,7 mln/€ (in diminuzione di 22,9 mln/€ rispetto al 
2010) e sono composti da acquisti di materie prime, di consumo e merci per 3,3 mln/€, 
costi per prestazioni di servizi per 139,7 mln/€, spese per godimento di beni di terzi per 
19,4 mln/€, costi del personale per 147 mln/€, ammortamenti e svalutazioni per 32,8 
mln/€, variazioni delle rimanenze per 1,2 mln/€ nonché oneri diversi di gestione per 7,8 
mln/€.  
 
La gestione finanziaria relativa all’esercizio 2011 presenta un margine positivo pari a 5,6 
mln/€ in relazione a dividendi previsti da società controllate nonché a interessi attivi da 
conti correnti postali e bancari. 
 
La gestione straordinaria dell’esercizio 2011 presenta un margine positivo di 48,8 mln/€ 
per sopravvenienze attive e plusvalenze da conferimento immobiliare. 
 
C) Il numero di strutture territoriali 
 
Oltre gli uffici centrali, costituiti dalla Sede Centrale e da quelli distaccati in Roma, si 
conferma l’articolazione territoriale dell’ACI composta da: 
 
 13 Direzioni Regionali distribuite nei seguenti ambiti regionali : 
  

1.  Piemonte - Liguria- Valle d’Aosta 
2.  Lombardia 
3.  Veneto - Trentino Alto Adige 
4.  Friuli Venezia Giulia 
5.  Emilia Romagna 
6.  Toscana 
7.  Lazio 
8.  Marche - Umbria 
9.  Abruzzo 
10.  Sardegna 
11.  Campania - Molise - Basilicata - Calabria 
12.  Puglia 
13.  Sicilia 

 
 106 Uffici Provinciali. 
 
 

D) gli utenti serviti 
 
Si riportano di seguito, in maniera sintetica, alcuni indicatori quantitativi. 
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DATI SERVIZI DELEGATI al 31 dicembre 2011 

 
 
Dati economici nazionali sull’andamento del  mercato automobilistico: -11% di 
immatricolazioni auto  
 
Volume delle attività dell’ACI e dei competitor relative alla gestione delle pratiche 
automobilistiche 
 
Totale pratiche gestite dagli Uffici Provinciali PRA: 13.359.000 
 
Ripartizione formalità telematiche per linee di lavoro: 

 PRA (26,06%) 
 Dipartimento Trasporti - DT (0,73%) 
 Studi di consulenza automobilistica l.264/91 (56,78%) 
 Delegazioni (13,33%) 
 Uffici Territoriali del Governo - UTG (0,09%) 
 Concessionari della riscossione - conc. risc. (3,00%) 

 
Totale pratiche a pagamento gestite dagli Uffici Provinciali PRA: 10.922.000, di cui il 
55,71% per l’usato, il 20,46% per le prime iscrizioni, il 15,50% per le radiazioni, l’8,33% 
per altro. 15.0147 
 
Numero pratiche gestite dal dominio ACI nell’ambito dello Sportello Telematico 
dell’Automobilista dal 2002 ad oggi: 39.754.544 (oltre il 76,36% del totale) 
 

 
 
Sportelli Telematici attivi sul territorio: 5.560 
 
Numero STA attivati da ACI: 106 
 
Numero pratiche definite dagli STA degli uffici ACI nel 2011: 1.816.68 (pari al 95% del 
totale delle formalità STA gestite dagli Uffici Pubblici). 
 

 

Utilizzo del Dominio Anni 2002- 2011
 
altro  

23,64% 

ACI 
76,36% 
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Formalità telematiche

AGENZIE
56,78%

DTT
0,73%

UTG
0,09% CONC. RISC.

3,00% PRA
26,06%

DELEGAZIONI
13,33%

 
 
Volume delle attività dell’ACI relative alla riscossione dei tributi 
 
Imposta Provinciale di trascrizione dovuta sulle formalità PRA 
N. 108 Province convenzionate con l’ACI per l’attività di riscossione e controllo 
dell’Imposta Provinciale di trascrizione dovuta sulle formalità PRA. 
 
Imposta Provinciale di Trascrizione  riscossa dagli Uffici Provinciali ACI per conto delle 
Province: € 1.212.225.641,79 
 
Imposta di bollo 
Imposta di bollo riscossa dagli Uffici Provinciali ACI per conto dello Stato: 
€321.574.455,60   
 
Tasse automobilistiche regionali 
Numero 9 Regioni e 2 Province autonome convenzionate con l’ACI  per la gestione del 
servizio in materia di tasse automobilistiche. 
 
Numero operazioni di riscossione delle Tasse automobilistiche regionali effettuate tramite i 
canali ACI: 16.211.218. 
 
Importo totale della tasse automobilistiche versate presso i punti di riscossione ACI a 
favore delle regioni:€ 2.535.955.143. 
 
Percentuale di ripartizione tra i vari canali delle operazioni di versamento delle tasse 
automobilistiche regionali: 
 
ACI                42,32% 
Agenzie         18,74% 
Tabaccai        27,06% 
Banche          0,13% 
Poste             11,75% 
Numero pagamenti delle tasse automobilistiche regionali effettuate dagli utenti tramite 
accesso internet (procedura ACI Bollonet): 368.602 
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Numero pagamenti delle tasse automobilistiche regionali effettuate dagli utenti tramite 
telefono (procedura telebollo): 9.380  
 
Volume delle attività dell’ACI relative alla fornitura di dati a terzi 
 
Convenzione in essere con Enti locali: 2.781 (Comuni aderenti Ancitel) 
Numero Visure e certificazioni PRA fornite agli Enti locali: 11.746.651 di operazioni 
Numero Visure per Forze dell’Ordine: 6.919.156 di operazioni 
Numero operazioni Visure PRA effettuate dagli utenti tramite internet (procedura ACI 
Visurenet): 336.989  
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DATI SERVIZI ISTITUZIONALI al 31 dicembre 2011 

  
 

Numero soci ACI  1.123.302  
Numero utenti che hanno ricevuto il 
soccorso stradale nell’anno 

 
920.000 

di cui soci 156.290
Numero licenze CSAI   42.218 ( di cui 34.639 per auto, 7.579 per 

karting ). 
 

Numero autoscuole Ready2go attive al 31 
dicembre 2011 
 

138, di cui 73 affiliate nel 2011.  

Numero allievi  iscritti alle autoscuole 
Ready2go 

2.854 allievi iscritti, di cui 2.385 nel 2011 e 
n. 469 nel 2010. 

Numero incontri formativi con i genitori 
come leva di sensibilizzazione al trasporto 
in sicurezza dei bambini  

757 incontri formativi, di cui 654 nel 2011. 
Di questi, 512 presso le strutture sanitarie, 
115 presso le istituzioni scolastiche e 27 
presso altri contesti (associazioni di 
volontariato, sedi Uffici PRA, Istituzioni 
comunali e università della terza età). Sono 
stati formati complessivamente n. 8.251 
adulti (di cui 6901 nel 2011 e  n. 1.350 nel 
2010) 

Numero notiziari Onda Verde ed Isonotte 
erogati nell’ambito del CCISS di cui alla  
L. 566 del 30/12/1988 

15.689  

Numero notiziari quotidiani Luce Verde 
Regione Lazio 

circa 1.100 notiziari (35 nei giorni feriali e 
20 di sabato, domenica e festivi)  

Numero notiziari Luce Verde città di Roma circa 2.000 notiziari (60 nei giorni feriali e 
40 di sabato, domenica e festivi)  

Numero notiziari Luce Verde città di 
Milano  

circa 1.100 notiziari (35 nei giorni feriali e 
20 di sabato, domenica e festivi)  

Numero di giornate formative e 
partecipanti ai corsi di guida sicura erogati 
tramite la società controllata Vallelunga 

264 tra giornate in aula e percorsi pratici, 
per n. 6904 partecipanti nel 2011 

Numero giornate corsi itineranti di guida 
sicura erogati tramite la società controllata 
Vallelunga 

53, per n. 947 partecipanti nel 2011 

Numero sportelli ACI per il Sociale  attivi 12,di cui 9 aperti nel 2011 e 3 nel 2010  
Numero accessi al sito ACI Oltre 17.000.000, con 110.000.000 di 

pagine visitate. 
Numero mail gestite tramite la casella di 
posta elettronica URP  

circa 4.900 (quesiti di vario tipo in materia 
automobilistica) 

Numero mail gestite tramite la casella di 
posta elettronica infobollo 
 

5.063 (quesiti sul bollo auto) 
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Dati in materia di trasparenza ed integrità  
 
Tutte le attività pianificate nell’ambito del Programma Triennale per la Trasparenza e 
l’Integrità 2011 sono state realizzate nei tempi. 
 
E’ stato realizzato anche il previsto monitoraggio trimestrale pubblicato nell’apposita 
pagina della sezione trasparenza del sito ACI.  
 
Il numero degli accessi totali alla sezione Trasparenza del sito web ACI è stato pari a 
43.317.  
 
Gli stakeholder direttamente coinvolti hanno manifestato apprezzamento e gradimento 
rispetto alle iniziative, alle attività ed ai risultati dei progetti illustrati secondo quanto 
emerge dalle rilevazioni del progetto “Mettiamoci la faccia” (anno 2011: 97,5% di 
gradimento pieno) e dalle due giornate della Trasparenza (esplicita approvazione e 
gradimento dei numerosi stakeholder presenti).  
 
Dati sul livello di gradimento dell’utenza 
 

                            
 

   1,1%        1,8%          97,1% 
 

Con riferimento ad ulteriori forme di coinvolgimento dei cittadini in generale, si evidenzia la 
creazione sul sito web dell’Ente della sezione “Esprimi il tuo giudizio”, che invita a valutare 
la sezione trasparenza e la sua efficacia. 
 
Il questionario, visitato 723 volte, è stato compilato in 95 occasioni (13,14%) con i 
seguenti risultati:  

 

risposte 

È stato facile 
trovare la 
Sezione 

Trasparenza? % 

Visitando la 
Sezione 

Trasparenza 
hai 

conosciuto 
meglio l'ACI? % 

Le 
informazioni 
della Sezione 
Trasparenza 
sono chiare? % 

si 39 41% 31 33% 27 28%
no 12 13% 19 20% 17 18%
abbastanza 21 22% 22 23% 25 26%
non 
risponde 23 24% 23 24% 26 27%

totale 95 100% 95 100% 95 100%
 

L’Ente ha realizzato la sezione web nazionale dedicata alla mobilità delle persone con 
disabilità.  
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1.3 I risultati raggiunti 
 
La presente consuntivazione dei risultati raggiunti tiene conto delle variazioni intervenute 
in corso d’anno, di volta in volta pubblicate sul sito istituzionale dell’ACI e tuttora 
disponibili per la consultazione. 
 
Si riporta di seguito una descrizione sintetica degli outcome e degli output ottenuti 
dall’amministrazione relativamente agli obiettivi di performance organizzativa di Ente, 
rinviando per il dettaglio di tutti gli altri obiettivi al successivo paragrafo 2. 
 
Sul fronte dei servizi delegati, in attuazione dell’outcome di “semplificazione 
amministrativa”  va evidenziato l’impegno sostenuto dall’Ente per l’avvio del nuovo 
sistema di targatura personale, introdotto con l. 29 luglio 2010, n. 120, in base al quale la 
targa non è più destinata a seguire le vicende giuridiche del veicolo, ma è trattenuta dal 
proprietario nel caso di trasferimento di proprietà del veicolo o di altra modificazione del 
titolo. 
 
I necessari adeguamenti informatici e i relativi oneri sono stati particolarmente gravosi per 
l’Ente considerati i dubbi e  le perplessità più volte espressi, anche presso le competenti 
Commissioni parlamentari, rispetto ai concreti benefici derivanti agli automobilisti 
dall’introduzione di tale modifica normativa.  
 
Ciò nonostante, l’Ente si è attivato da subito per supportare la riforma per quanto di 
propria competenza, dichiarandosi disponibile a collaborare con il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti nella stesura dei previsti regolamenti di attuazione, allo 
scopo di disegnare un sistema coordinato in ogni aspetto e di minimo impatto sulle 
procedure di gestione in uso. 
 
In particolare nel 2011 è stata avviata una “manutenzione di massa” dei sistemi  PRA e 
Tasse automobilistiche, finalizzata ad apportare alle relative applicazioni le modifiche di 
tipo funzionale necessarie a garantire l’entrata a regime del nuovo sistema di targatura. 
Il progetto Targa personale prosegue nel 2012 per il completamento delle suddette 
attività.  
 
Sempre nello stesso settore di attività vanno inquadrati i risultati raggiunti nell’ambito 
dell’ottimizzazione dell’azione di controllo e verifica posta in essere dagli stessi uffici sugli 
sportelli telematici dell’automobilista, operanti presso gli studi di consulenza 
automobilistica collegati telematicamente con il sistema informativo dell’ACI, ai sensi del 
DPR n. 358/2000. 
 
L’Ente ha quindi saputo garantire la piena funzionalità dei servizi erogati all’utenza con 
una organizzazione basata su processi produttivi che rappresentano una delle più 
apprezzate “best practices” nel panorama della pubblica amministrazione.  
 
Nella sostanza, il raggiungimento di tali obiettivi di qualità e produttività si è tradotto per 
gli utenti del servizio, sia cittadini che altre Istituzioni, nella definizione, nell’ambito della 
stessa giornata di richiesta, delle formalità PRA presentate agli uffici, con ottenimento 
della relativa documentazione aggiornata. 
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Sempre sotto il profilo della qualità, l’Ente, anche sulla base delle richieste del Consiglio 
Nazionale dei Consumatori e degli Utenti istituito presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico, ha ritenuto di rivedere il progetto “Carta della Qualità dei Servizi ACI”, 
inizialmente di durata biennale, anticipandone la realizzazione all’anno 2011. 
 
Il progetto, attuativo dell’outcome di “miglioramento e trasparenza della qualità erogata 
dai servizi pubblici”, è stato sviluppato attraverso la collaborazione di tutte le Strutture 
deputate all’erogazione di servizi all’utenza nonché attraverso l’istituzione, in fase 
preliminare, di tavoli di consultazione con gli stakeholder di riferimento. 
 
La Carta dei servizi ACI, redatta nell’anno  ed approvata dagli Organi dell’Ente lo scorso 9 
maggio, è basata sulle dimensioni dell’accessibilità, della tempestività, dell’efficacia, della 
trasparenza e dei tempi di erogazione assunti quali parametri di valutazione dei servizi 
erogati. 
 
Nell’ottica della centralità degli stakeholder e quindi del miglioramento continuo dei servizi 
resi dall’Ente anche attraverso la periodica valutazione dei livelli qualitativi conseguiti 
rispetto ai target correlativamente previsti, la Carta è stata approvata quale schema di 
massima, suscettibile quindi di ulteriori integrazioni e modifiche adeguate a favorire, 
anche in senso evolutivo, la migliore rispondenza delle prestazioni alle aspettative ed alle 
esigenze espresse o latenti dei pubblici di riferimento. 
 
In ambito associativo, si è registrato un incremento della compagine associativa 
nazionale del 5,7%, risultato questo superiore al target assegnato pari al 4,5% e reso 
possibile dalle azioni attuative degli outcome “migliore visibilità dei servizi “ e 
“implementazione del canale web”. 
 
Sempre in tale ambito, l’Ente ha realizzato un target di 110.000 tessere multifunzione 
emesse complessivamente nell’anno, superando l’obiettivo assegnato pari a 100.000 
tessere. 
 
Particolarmente soddisfacente è il risultato conseguito in relazione all’outcome di 
“integrazione delle reti”, con la vendita delle tessere ACI Sara per le quali grazie ad una 
efficace politica di sinergie di gruppo e di azioni di cross selling si è registrato un 
incremento di + 63,65% rispetto allo scorso anno, con un target raggiunto nel 2011 
addirittura superiore a quello previsto (200.000 tessere emesse contro le 150.000 tessere 
previste). 
 
L’incremento del numero dei soci, positivo in termini assoluti, necessita però di una lettura 
più articolata in quanto ad esso, quale conseguenza della crisi economica, si è affiancata 
nell’anno una riduzione delle tariffe pro-socio che ha determinato una minore redditività  
per l’Ente per un valore di 5 mln di euro.  
 
Con riferimento alle attività poste in essere a favore di una mobilità sicura e sostenibile, 
importanti sono i risultati conseguiti dall’Ente, anche in partnership con altre 
amministrazioni e soggetti pubblici, per elevare gli standard di sicurezza sul territorio 
nazionale: dall’infomobilità alla realizzazione di più qualificati percorsi didattici nelle 
autoscuole, nell’intento di formare giovani conducenti sempre più consapevoli e 
responsabili. 
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Si fa riferimento ai risultati registrati in materia di sicurezza, educazione stradale e 
informazione automobilistica, materia in cui l’Ente ha realizzato l’outcome di 
“miglioramento dell’informazione sulla viabilità stradale per i cittadini” attraverso le attività 
relative alla centrale di infomobiltà CCISS/Onda Verde (16.000 notiziari), in 
collaborazione con il Ministero dei Trasporti.  
 
Nello stesso campo dell’infomobilità, nel 2011 è stata curata la gestione delle centrali di    
Napoli, Roma e Milano  in partnership rispettivamente con l’Agenzia Regionale Campana 
per la Sicurezza Stradale (ARCSS) e i Comuni di Roma e Milano. Sono stati erogati 
65.700 notiziari corrispondenti a 180 notiziari al giorno. 
 
E’ proseguita, infine, a seguito della stipula di apposita convenzione tra l’ACI e la 
Direzione Regionale Trasporti della Regione Lazio, l’attività di implementazione del centro 
regionale di infomobilità denominato Luce Verde Lazio (1.100 notiziari). 
 
Si collocano sempre nell’ambito della sicurezza stradale i risultati relativi agli outcome di 
“miglioramento della consapevolezza dei giovani alla guida” e di “incremento del 
segmento alievi/soci”, che hanno visto la realizzazione di un network di autoscuole a 
marchio ACI. 
 
L’obiettivo, già avviato nel 2010, prosegue nel 2012 per la creazione di una rete di 
autoscuole a marchio ACI certificate e caratterizzate da elevati standard di qualità sia per 
i contenuti didattici che per le modalità formative dei giovani. Con riferimento a questo 
obiettivo si è registrato un risultato soddisfacente con l’affiliazione di ulteriori 73 
autoscuole nell’anno per un totale complessivo di 138 autoscuole attivate sul territorio 
nazionale.  
 
Di interesse per la collettività sono i risultati conseguiti nell’ambito del progetto “ACI per il 
Sociale”, con la realizzazione dell’outcome di “miglioramento per le  fasce deboli 
dell’accessibilità ai servizi connessi alla mobilità”. L’iniziativa, per il 2011 ha fatto 
registrare risultati ampiamente soddisfacenti, con l’apertura presso gli uffici provinciali di 
n.9 sportelli informativi destinati ad anziani, disabili ed extracomunitari e la realizzazione 
di interventi info-formativi presso le stesse categorie.  
 
La categoria di utenti che ha maggiormente utilizzato il servizio è stata quella delle 
persone con disabilità (circa il 50%); seguita dagli anziani (30%) e dagli extracomunitari 
(20%). 
 
Per quanto riguarda le giornate info-formative, sono state organizzate n. 8 giornate rivolte 
alle medesime categorie gli Automobile Club, finalizzate alla diffusione di una cultura 
della mobilità sicura in coerenza con quanto richiesto dall’ONU in occasione del lancio del 
decennio di iniziative 2011-2020 per la sicurezza stradale. I contenuti degli incontri sono 
stati elaborati per trattare aspetti giuridici, socio-comportamentali e tecnici e calibrati con 
informazioni di specifico interesse per le categorie di utenza a cui sono rivolti. 
 
Con riferimento alle attività internazionali, si è data attuazione all’outcome di “promozione 
dell’immagine e della presenza dell’Ente a livello internazionale” con la partecipazione 
alle riunioni FIA, a quelle del consiglio mondiale della mobilità e all’assemblea generale 
annuale oltre che alle consuete riunioni periodiche del Coordination Group e 
dell’Euroboard. Nel 2011, l’Ente ha inoltre organizzato la riunione del Board di ARC 
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Europe, società paneuropea attiva nel settore dei servizi di assistenza automobilistica, 
tenutasi a Roma il 23 settembre con la partecipazione di 12 esponenti dei Club azionisti. 
 
Per quanto riguarda l’obiettivo “Nuovo sistema di contabilità integrata dell’ACI e degli AC”, 
giunto nel 2011 alla sua terza  ed ultima annualità, si evidenzia l’adozione di un nuovo 
modello contabile di tipo “economico-patrimoniale puro”. 
 
 
 
1.4 Le criticità e le opportunità 
 
Tenuto conto dei sopra descritti  fattori di contesto esterno ed interno, si è reso 
necessario riprogrammare alcuni obiettivi di performance organizzativa, nell’ambito di 
specifiche variazioni sottoposte ad approvazione degli Organi. 
 
Tutte le variazioni al Piano della Performance sono state preventivamente validate 
dall’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV). 
 
Si indicano di seguito gli obiettivi di performance organizzativa di Ente oggetto di 
variazione: 
 
1 con riferimento all’obiettivo sviluppo base associativa, per le motivazioni già indicate al 

paragrafo 1.1, il target di incremento percentuale è stato ridotto dall’8% al 4,5%. Il 
nuovo target è stato pienamente raggiunto con una percentuale di crescita nell’anno del 
5,7%; 

 
2 con riferimento all’obiettivo diffusione tessera associativa multifunzione, il target di 

200.000 tessere multifunzione è stato ridotto a 100.000 per un cambio del gestore 
bancario, che ha determinato un fermo nell’emissione della tessera da maggio ad 
ottobre. Il nuovo target è stato raggiunto con un totale di tessere multifunzione emesse 
pari a 110.000 

 
Sulla base delle citate variazioni, l’obiettivo associativo è stato riprogrammato nell’ambito 
del Piano della Performance 2012–2014, con un nuovo incremento medio non superiore 
al 2%, considerata la grave crisi recessiva in atto. 
 
Parimenti, nel citato Piano è stato riprogrammato l’obiettivo relativo all’emissione e 
diffusione della  Tessera multifunzione che, alla luce della sospensione del progetto nel 
2011 e della ripresa con altro partner bancario , è ripartito con un nuovo obiettivo 
pluriennale rimodulato sul triennio 2012 – 2014 con i seguenti target: n.50.000 tessere in 
portafoglio nel 2012; n.100.000  in portafoglio nel 2013; n. 150.000 in portafoglio nel 
2014. 
 
3 con riferimento all’obiettivo Carta dei servizi ACI, è stato anticipata al 2011 la 

realizzazione della Carta dei Servizi dell’ACI; 
 
4 con riferimento all’obiettivo Nuovo sistema di contabilità integrata dell’ACI e degli AC, è 

intervenuta una variazione su un obiettivo operativo del progetto che ha comportato la 
riduzione del target relativo ai rapporti tecnici da produrre, varaiti da n.33 a n.28, senza 
tuttavia compromettere la realizzazione dell’output previsto. 
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In relazione ad aspetti puramente gestionali od economici sono state inoltre apportate 
variazioni ad altri obiettivi operativi, che hanno riguardato una diversa articolazione 
interna delle attività programmate, senza quindi incidere sul raggiungimento dei risultati 
finali. 
 
Dette variazioni, marginali rispetto ai target prefissati, si sono rese necessarie in una 
logica di pianificazione flessibile e non cristallizzata, tale da assicurare la costante 
corrispondenza del Piano al reale andamento della gestione dell’Ente. 
 
Il dettaglio di tali variazioni è riportato al par. 2.3 in relazione ai singoli obiettivi operativi. 
 
 
 
2. Obiettivi: risultati raggiunti e scostamenti 
 
2.1 Albero della performance 
 
La rendicontazione viene effettuata utilizzando lo stesso modello di rappresentazione 
grafica dell’albero della Performance, già utilizzato nel Piano della Performance. 
 
Data la complessità delle attività presidiate dall’Ente sono rappresentati quattro alberi, 
uno per ciascuna priorità politica. 
 
Per le priorità politiche che hanno impatto verso l’esterno (soci, rafforzamento ruolo e 
attività istituzionali, consolidamento servizi delegati), nel paragrafo 2.3 sono 
sinteticamente descritti i risultati conseguiti in relazione a ciascun obiettivo operativo. 
 
Per quanto riguarda viceversa i risultati degli obiettivi riferiti alla priorità politica di 
ottimizzazione organizzativa si rinvia alle schede di valutazione finale riportate in allegato. 
 
Allo scopo di mettere in evidenza in maniera immediata i risultati raggiunti, si è ritenuto di 
utilizzare il sistema delle emoticons. 



 19

 

 
PRIORITA’ POLITICA 1 

 
“SVILUPPO ATTIVITA’ 

ASSOCIATIVA” 

                OBIETTIVO STRATEGICO 1.1.1 
 

Incremento della compagine associativa 
nazionale. 

☺ 

Area Strategica 1.1 
 

SOCI 

                OBIETTIVO STRATEGICO 1.1.2 
 
Qualificazione dell’apporto della rete distributiva 

della Federazione. 

☺ 

                OBIETTIVO STRATEGICO 1.1.3 
 

Sviluppo di specifici “target” associativi di 
interesse.  

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 1.1.1.3 
 

“Leve innovative di fidelizzazione 
portafoglio ACI su programma SyC” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 1.1.2.1 
 

“Miglioramento del processo di  
integrazione ACI/SARA” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 1.1.3.1 
 

“Reingegnerizzazione offerta 
associativa per le aziende” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 1.1.3.2 
 

“Elementi innovativi di diffusione 
tessera Okkei per giovani” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 1.1.1.1 
 

“Incremento compagine associativa 
su base annua 2010” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 1.1.1.2 
 

“Diffusione tessera associativa 
multifunzione con funzione di carta 

prepagata e ricaricabile”  

☺ 
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PRIORITA’ POLITICA 2 

 
“RAFFORZAMENTO RUOLO E 
ATTIVITA’ ISTITUZIONALI” 
                                        Parte I 

Area Strategica 2.2 
COLLABORAZIONI 

ISTITUZIONALI 

Area Strategica 2.3 
TURISMO AUTOMOBILISTICO 

INTERNO ED 
INTERNAZIONALE 

Area Strategica 2.1 
ISTRUZIONE 

AUTOMOBILISTICA E 
SICUREZZA STRADALE 

OBIETTIVO STRATEGICO 2.1.1  
Valorizzazione del ruolo istituzionale 

della Federazione nel settore della 
sicurezza e dell’educazione stradale  

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 2.1.1.1 
“Network autoscuole a marchio 

ACI” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 2.1.1.2 
“TrasportAci Sicuri-Sicurezza 

Stradale per i bambini” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 2.1.1.3 
“Potenziamento del servizio di 

assistenza specialistica e di 
supporto agli Automobile Club, 
agli Uffici Provinciali ed alle 

Direzioni Regionali in materia di 
mobilità e sicurezza stradale” 

☺ 

OBIETTIVO STRATEGICO 2.2.1 
Rafforzamento del ruolo dell’Ente 
quale interlocutore qualificato delle 

amministrazioni centrali e locali  

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 2.2.1.1 
“Miglioramento delle relazioni 

istituzionali ed organizzazione di 
eventi” 

☺ 

OBIETTIVO STRATEGICO 
2.3.1 

Sviluppo della cultura di una 
mobilità consapevole 

☺ 
OBIETTIVO STRATEGICO 
2.3.2 

Sviluppo delle relazioni 
internazionali  

☺ 

OBIETTIVO STRATEGICO 2.3.3
Sviluppo della valenza etico-sociale 

dell’azione e del ruolo della Federazione 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 
2.3.3.1 

“Prodotti e servizi per 
la circolazione” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 2.3.3.2 

“Informazioni per chi viaggia 
all’estero” 

☺ 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 2.3.1.1 

“Strade Blu-Via Appia”
 

☺ 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 2.3.2.1 

“Relazioni 
Internazionali” 

☺ 
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PRIORITA’ POLITICA 2 

 
“RAFFORZAMENTO RUOLO E 
ATTIVITA’ ISTITUZIONALI” 
                                        Parte II 

Area Strategica 2.6 
SPORT AUTOMOBILISTICO 

       

Area Strategica 2.5 
MOBILITA’ E 

INFOMOBILITA’ 

Area Strategica 2.4 
STUDI E RICERCHE 

SULL’AUTOMOBILISMO E 
SULLA MOBILITA’ 

OBIETTIVO 
STRATEGICO 2.4.1 
Rafforzamento del ruolo 

della Federazione  

☺ 

OBIETTIVO 
STRATEGICO 
2.4.2 

Valorizzazione del 
primario ruolo 

istituzionale della 
Federazione nel 

settore della mobilità 

☺ 
 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 

2.4.1.1 
“Studio, 

ricerca ed 
analisi 

statistica in 
materia di 
mobilità, 
sicurezza 
stradale e 
ambiente” 

☺ 
 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 

2.4.2.2 
“Gestione e 

manutenzione 
della biblioteca 

specialistica 
dell’Ente” 

☺ 
 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 2.4.2.1 
“Attività divulgative 

ed editoriali” 

☺ 

OBIETTIVO 
STRATEGICO 2.5.1

Rafforzamento del 
ruolo di efficiente ed 

avanzata pubblica 
amministrazione 

preposta al settore 
dell’automobilismo e 

della mobilità 

☺ 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 2.5.1.1 

“Gestione e 
sviluppo 

infomobilità” 

☺ 
 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 2.5.1.2 

“Elaborazione e 
aggiornamento 

cartografia 
nazionale e 
regionale” 

☺ 
 

OBIETTIVO 
STRATEGICO 2.5.2

Sviluppo della 
valenza etico-sociale 

dell’azione e del ruolo 
della Federazione  

☺ 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 2.5.2.2 
“ACI per il sociale” 

☺ 

OBIETTIVO STRATEGICO 2.6.1 
Sviluppo dei compiti propri come 

Federazione Sportiva Nazionale dello 
sport automobilistico, sia in ambito 
internazionale che presso il CONI 

☺ 

Area Strategica 2.7 
INFRASTRUTTURE E 
ORGANIZZAZIONE 

OBIETTIVO OPERATIVO 2.6.1.1 
“Scuola di pilotaggio federale CSAI” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 2.6.1.2 
“Rapporti con Enti di promozione 

sportiva (EPS)-FIC ed ASI” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 2.6.1.3 
“Formula propedeutica” 

☺ 

OBIETTIVO 
STRATEGICO 2.7.1 
Rafforzamento del ruolo di 
interlocutore qualificato con 
i referenti istituzionali nelle 

materie di competenza 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 
2.7.1.1 

“Analisi presso le strutture 
interne dell’Ente delle 

esigenze di miglioramento o 
di adeguamento della 

normativa di settore ed 
elaborazione di un 

documento di interesse 
dell’Ente” 

☺ 
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    PRIORITA’ POLITICA 3 
 

“CONSOLIDAMENTO 
SERVIZI DELEGATI” 

        Area Strategica 3.1 
 

SERVIZI PRA

           Area Strategica 3.2 
SERVIZI  IN MATERIA   DI 

TASSE AUTOMOBILISTICHE

                      OBIETTIVO STRATEGICO 3.1.1 
Potenziamento del presidio del servizio del Pubblico Registro 

Automobilistico, attraverso il mantenimento di elevati standard di qualità 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 3. 1.1.4 
“Targa personale” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 3.1.1.5 
        “Manualistica PRA” 

                          ☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 3.1.1.6 
“Miglioramento della gestione del 
contributo connesso ai pneumatici 

fuori uso” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 3.1.1.7 
“Diffusione delle procedure 
semplificate di trascrizione al PRA 
dei sequestri preventivi” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 3.1.1.8 
“Promozione dei servizi per gli Enti 

locali” 

☺ 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 3.1.1.9
“Semplificazione delle 
procedure di iscrizione 
e cancellazione al PRA 

dei provvedimenti di  
fermo amministrativo”

☺ 
 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 

3.1.1.10 
“Completamento della 
diffusione dei servizi a 

domicilio” 

☺ 

OBIETTIVO 
STRATEGICO 3.2.2  

Mantenimento degli attuali 
ambiti di collaborazione con le 
Province ai fini della gestione 

dei servizi connessi all’imposta 
provinciale di trascrizione  

☺ 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 3.2.2.1

“Miglioramento del 
servizio di recupero 
IPT per le Province” 

☺ 
 

OBIETTIVO STRATEGICO 
3.2.1 

Rafforzamento della presenza della 
Federazione nel settore tasse 

automobilistiche in ambito nazionale  

☺ 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 3.2.1.1 

“Tasse PEC/Applets” 

☺ 
 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 3.2.1.2 

“Bollosat” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO  3.1.1.1 
“Erogazione dei servizi pubblici di 
competenza dell’Ente secondo gli 
standard di qualità e produttività 

definiti” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO  3.1.1.2 
“Miglioramento della qualità delle 

formalità PRA e Tasse 
automobilistiche presso gli 

UU.PP.” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO  3.1.1.3 
“Potenziamento dell’attività d i 

controllo degli UU.PP. sugli STA di 
cui al DPR 358/2000” 

☺ 
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PRIORITA’ POLITICA 4 

“OTTIMIZZAZIONE 
ORGANIZZATIVA” 

                                         Parte I 

Area Strategica 4.1 
INFRASTRUTTURE E 
ORGANIZZAZIONE 

OBIETTIVO STRATEGICO 
4.1.1 

Ottimizzazione dei costi di gestione 
e semplificazione delle procedure 

amministrativo-contabili  
 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.1.2 
Valorizzazione delle risorse e delle 

professionalità interne 
 
 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 4.1.1.1 

“Nuovo sistema di 
contabilità integrata 
dell’ACI e degli AC” 

☺ 
 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 4.1.1.2 

“Acquisizione 
automatica in SAP 

delle fatture passive 
prodotte dal sistema 
fatturazione web” 

☺ 
 
 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 4.1.1.3 

“Sistema di 
monitoraggio dei rischi 
di insolvenza agenzie 

STA in SAP” 

☺ 
 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 4.1.1.4 
“Sviluppo interfaccia 

tra SAP e sistema 
gestionale CSAI” 

☺ 
 
 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.1.5  
“Attività finalizzata al miglioramento della 

qualità dei processi in ambiente SAP” 

☺ 
 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.1.6 
“Ottimizzazione dei tempi per l’istruttoria dei 

documenti contabili da sottoporre al CE riguardanti 
i budget annuali, le  rimodulazioni di budget e i 

conti consunti degli AC”  
☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.1.7  
“Ottimizzazione dei tempi per la lavorazione delle 

compensazioni finanziarie relative a crediti e debiti tra 
ACI e AC e tra ACI e società controllate” 

☺ 
 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.1.8  
“Ottimizzazione del processo di produzione 

report mensili PRA” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 
4.1.2.1 

“Ottimizzazione dell’attuale sistema 
di valutazione competenze, 

svolgimento di una nuova sessione di 
valutazione su tutto il personale ed 

attivazione dei conseguenti interventi 
formativi per lo sviluppo 

professionale del personale” 

☺ 
 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.2.3 
“Analisi fabbisogni” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.2.4 
“Workshop con Direttori e Responsabili 

strutture periferiche AC su Dlgs 
150/2009” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 
4.1.2.5 

“Redazione Bilancio Sociale” 

☺ 
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PRIORITA’ POLITICA 4 
“OTTIMIZZAZIONE 
ORGANIZZATIVA” 

                                        Parte II

Area Strategica 4.1 
INFRASTRUTTURE E 
ORGANIZZAZIONE 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.1.3 
Ottimizzazione dei procedimenti interni 
e della qualità dei servizi resi ai cittadini 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.1.4 
Miglioramento dei livelli di 
integrazione e di raccordo 

interfunzionale tra le articolazioni 
centrali e periferiche della Federazione 
e le strutture collegate, nel quadro del 

nuovo sistema della governance 
OBIETTIVO 

OPERATIVO 4.1.3.1 
“Gestione del nuovo 

Sistema di Pianificazione 
dell’Ente, in coerenza con il 

Dlgs150/2009 e il 
documento “Sistema di 

Misurazione e Valutazione 
della Performance in ACI” 

☺ 
 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 4.1.3.2 
“Predisposizione di un 
nuovo schema tipo di 

regolamento elettorale per 
gli AC adeguato 

all’evoluzione statutaria e 
giurisprudenziale” 

☺ 
 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 4.1.3.3 

“Analisi del servizio URP 
centrale on-line con 

evidenziazione dei punti di 
forza e di criticità sulla 

base delle risultanze di una 
specifica rilevazione di 

qualità da attivare” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 
4.1.3.8 

“Potenziamento dell’attività di 
consulenza e supporto specialistico 
agli AC, su tematiche attinenti la 

governance ed il controllo di 
gestione” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 
4.1.3.5 

“Analisi dei modelli di 
pianificazione della governance e 

della normativa di settore” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 
4.1.3.6 

“Ottimizzazione dell’attività di 
raccolta, elaborazione ed analisi 

dei dati sulla situazione economico 
finanziaria e patrimoniale delle 

società collegate oggetto di 
reporting trimestrale”  

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 
4.1.3.7  

“Miglioramento della funzione di 
controllo e valutazione 

sull’efficienza, efficacia ed 
economicità delle strutture 

dell’Ente” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 
4.1.3.9  

“Supporto ed assistenza al 
Segretario Generale nella 

gestione delle relazioni interne ed 
esterne” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.3.10 
“Supporto alla funzione di indirizzo della 

Segreteria generale” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.3. 11 
“Assicurare il puntuale svolgimento e 

coordinamento delle funzioni della 
segreteria particolare del Segretario 

Generale” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.3.13 
“Attività amministrativa contrattuale 

dell’area Comunicazione” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.3. 12 
“Predisposizione e gestione del 

Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.3.14 
“Aggiornamento sito web e portale intranet”

☺ 
 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.3.15 
“Coordinamento evoluzione sito web e 

portale intranet” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.3.16 
“Pianificazione della Comunicazione” 

☺ 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 4.1.3.17 

“Denuncia spese di 
pubblicità istituzionale ad 

autorità garante per le 
comunicazioni” 

☺ 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 4.1.4.1  
“Bilancio consolidato 

ACI/AC” 

☺ 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 4.1.3.18 

“Istruttoria delle verifiche 
amministrativo-contabili 

ministeriali interessanti la 
Federazione e redazione 

relativi riscontri” 

☺ 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 4.1.3.19 

“Approntamento ed 
inoltro degli elementi di 

informazione e di 
valutazione che l’Ente è 

tenuto a fornire agli 
Organismi esterni di 

vigilanza e controllo a 
seguito dell’effettuazione 

delle verifiche 
amministrativo-contabili 

ministeriali” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 
4.1.3.20 

“Esecuzione delle sentenza di 
condanna della Corte dei Conti per 
la responsabilità amministrativo-

contabile a favore dell’Ente” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.3.21
“Attuazione del Regolamento 

Incarichi esterni” 

☺ 
 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.3.23
“La Georeferenzialità in ACI” 

☺ 
 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.3.24
“Benchmarking dei prodotti/servizi 

informatici in ACI“ 

☺ 
 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.3.25 
“Livelli di servizio dei servizi ICT ACI” 

☺ 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 

4.1.3.27 
“Prodotti Federazione 

ACI” 

☺ 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 

4.1.3.28 
“Supporto informatico 

sul territorio” 

☺ 
 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 

4.1.3.29 
“Sicurezza 

informatica-Gestione 
identità informatiche” 

☺ 
OBIETTIVO 

OPERATIVO 4.1.3.30 
“Negoziazione on-line” 

☺ 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 

4.1.3.31 
“Abilitazioni fornitori 

sistema acquisti on-line 
ACI” 

☺ 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 4.1.3.4 

“Segreteria degli 
Organi collegiali”  

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.1.3.22
“Misurazione del livello di qualità 

erogata dai punti di servizio 
attraverso l’avvio dell’attività di audit 

presso gli AC” 

☺ 
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PRIORITA’ POLITICA 4 

“OTTIMIZZAZIONE 
ORGANIZZATIVA” 

                                         Parte III 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.2.1.1 
“Carta della qualità dei Servizi” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.2.1.2 
“Barometro della qualità dei servizi 

pubblici ACI” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.2.1.3 
“Internal auditing degli UU.PP. ACI” 

☺ 

OBIETTIVO OPERATIVO 4.2.1.4  
“Attuazione del sistema di CRM verso il 

cliente interno” 

☺ 

Area Strategica 4.2 
SERVIZI DEL PRA IN MATERIA 
DI TASSE AUTOMOBILISTICHE 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.2.1 
Ottimizzazione dei procedimenti 

interni e della qualità dei servizi resi ai 
cittadini 



 26

2.2 Obiettivi strategici 
 
Gli obiettivi strategici dell’Ente già descritti sinteticamente al paragrafo 1.3, sono stati 
raggiunti attraverso la realizzazione dei singoli obiettivi operativi di cui si riferisce nelle 
pagine successive.  
 
Per il dettaglio di tutte le informazioni degli obiettivi di performance organizzativa di Ente 
(indicatori e target) si fa rinvio alla scheda di valutazione finale  riportata in allegato.  
 
Va evidenziato che tali obiettivi, definiti con il coinvolgimento delle Strutture centrali e 
periferiche, sono stati illustrati nel corso delle due giornate della trasparenza tenutesi il 25 
maggio ed il 22 novembre 2011 agli stakeholder esterni. 
 
Nella prima giornata della trasparenza la lista degli inviati è stata formata tenendo in 
considerazione le associazioni di categoria inserite CNCU. 
 
La giornata è stata incentrata sulla presentazione del Piano della Performance e sulla 
raccolta delle indicazioni degli stakeholder in ordine alle attività dell’Ente. 
 
In particolare l’Ente ha raccolto positive valutazioni sul proprio operato, nonché 
suggerimenti e utili indicazioni per le azioni future. 
 
Nel corso della seconda giornata la lista degli stakeholder invitati è stata ampliata 
inserendo anche gli stakeholder individuati nel Bilancio Sociale dell’Ente. 
 
Sono intervenuti anche diversi testimonial esterni all’Ente che hanno illustrato i risultati 
delle iniziative di ACI. 
 
In particolare l’Ente ha presentato ai propri interlocutori tecnici ed istituzionali una 
panoramica delle iniziative intraprese nel 2011. 
 
E’ stato quindi presentato ed illustrato il Bilancio Sociale dell’Ente, per rendicontare attività, 
risultati e valore sociale generato dalle azioni intraprese. 
 
Sono state illustrate le iniziative a sensibile impatto sul territorio del Paese, quale Aci per il 
sociale con particolare riferimento dei servizi a domicilio. 
 
E’ stata presentata inoltre la nuova sezione “Mobilità & Disabili” del sito www.aci.it. 
 
Il tema della sicurezza stradale è stato illustrato attraverso i tre importanti obiettivi: 
“TrasportACI Sicuri”, per il trasporto dei bimbi in auto, “Network autoscuole - Ready2go” 
per la formazione dei giovani conducenti e “EPCA -European Pedestrain Crossing 
Assessment ” per la sicurezza dei pedoni. 
 
Detti obiettivi hanno realizzato un sistema integrato di azioni che coinvolgono tutte le 
componenti dell’ACI, finalizzate al raggiungimento di soluzioni sostenibili e durature 
attraverso la collaborazione continua con altri attori socio-economici del territorio. 
 
Nel corso dei lavori, ai quali hanno partecipato varie personalità esterne all’ACI, è stato 
evidenziato il valore sociale creato dall’attività dell’Ente. 
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2.3 Obiettivi e piani operativi 
 

PRIORITA’ POLITICA/MISSIONE 1) “Sviluppo Attività Associativa” 
 
 

AREA STRATEGICA 1.1) – SOCI 
 
 

Outcome (art 8 Dlgs. 150/2009 –lettere b-e-f-g): 
 
1.1.A) Migliore visibilità dei servizi/offerte 
1.1.B) Semplificare l’offerta ed implementare il canale web  
1.1.C) Integrazione Reti  
1.1.D) Incremento segmento allievi/ Soci  
 

 Obiettivo strategico 1.1.1)  
 

Incremento della compagine associativa nazionale, attraverso la prosecuzione ed il 
rafforzamento delle iniziative centrali di riqualificazione e di riposizionamento della tessera 
associativa e lo sviluppo di coerenti azioni locali, anche a supporto e di natura 
implementativa, da parte degli Automobile Club. 
 

In tale ambito è stato conseguito dall’Ente il seguente obiettivo operativo: 
1.1.1.1) “Incremento compagine associativa su base annua 2010” 

 
Varianze 
Nel corso del 2011, come già ampiamente trattato nell’analisi del contesto esterno di cui ai 
paragrafi 1.1 e 1.3 è stato modificato il target dell’obiettivo dall’ 8% al 4,5% (la modifica è 
stata approvata dal Consiglio Generale nella seduta del 19 luglio 2011). 
  
Il target del 4,5% di incremento della base associativa rispetto al 2010 è stato pienamente 
raggiunto. La compagine infatti al 2011 è cresciuta del 5,7% grazie al grande impegno 
dell’Ente su questo fronte, tenuto conto del contesto non positivo di riferimento. 

 
 
In tale ambito sono stati conseguiti i seguenti obiettivi operativi: 
 
1.1.1.2) “Diffusione tessera associativa con funzione di carta prepagata 

ricaricabile (tessera multifunzione)”. 
 

Varianze 
Come già evidenziato nei paragrafi 1.1 e 1.3, il target dell’obiettivo è stato da “200.000” a 
“100.000” tessere multifunzione. (il Consiglio Generale ha approvato tale modifica nella 
seduta del 19 luglio 2011).  

 
Nell’anno sono state emesse oltre 110.000 tessere multifunzione.  
 
Dopo un fermo della diffusione della tessera da maggio ad ottobre dovuto al cambio del 
gestore bancario, le attività sono ripartite con la promozione della nuova tessera 
multifunzione e condizioni migliorative sui POS in dotazione alla rete ACI. 
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I nuovi contratti e le nuove condizioni sono stati pubblicati sul portale di comunicazione 
interna.  
 

 
1.1.1.3)  “Leve innovative di fidelizzazione portafoglio ACI su programma Show 

Your Card – SyC –”. 
 

Nel 2011 il programma è globalmente cresciuto quanto a partner nazionali (114, + 6,5% 
vs. 2010) e transazioni sconto effettuate dai soci (153.349, + 37% vs. 2010), anche grazie 
alla comunicazione sempre più spinta adottata da ACI (500.000 guide distribuite al 
network, inserto asportabile pubblicato sul numero di giugno della rivista sociale, nuova 
sezione dedicata sul sito ACI richiamabile da banner dinamico su home page, nuova 
sezione dedicata alle aziende che vogliono diventare partner SyC!).  

 
In sede ARC Europe è stato conferito ad ACI un premio internazionale (“Internet 

Award”) come Club che meglio ha saputo promuovere il programma tramite web a livello 
continentale. 
 

 
 Obiettivo strategico 1.1.2)  
 
Qualificazione dell’apporto della rete distributiva della Federazione, anche attraverso 

adeguate iniziative di coinvolgimento, assistenza e supporto specialistico alle attività di 
promozione e di diffusione della tessera associativa e di ulteriori servizi ai soci ed agli 
utenti. 

 
In tale ambito è stato conseguito il seguente obiettivo operativo:  
 

1.1.2.1) “Miglioramento del processo di integrazione ACI/SARA”.  
 

Nel 2011 l’Ente  ha realizzato in sinergia con SARA le seguenti attività: 
 
 nuovo contratto di partnership per il triennio 2011/2013; 
 
 progetto ACI Point, è stata svolta una attività di analisi e progettazione della rete 

di ACI Point sul territorio Ccon nuovi punti vendita che andranno ad ampliare la 
rete di vendita ACI attraverso alcune agenzie SARA selezionate; 

 
 nuova tessera Techno, si tratta di una copertura destinata a chi acquista non 

soltanto una polizza RCA ma anche una seconda polizza a scelta fra 
Furto&Incendio oppure Kasko. La nuova tessera è legata alla protezione 
satellitare a bordo dell’auto assicurata, con servizi specifici in occasione di 
furto/soccorso; 

 
 integrazione Data Base, al fine di individuare e risolvere le problematiche 

esistenti nei flussi di dati ACI SARA. 
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Obiettivo strategico 1.1.3) 
 

Sviluppo di specifici “target” associativi di interesse, anche sulla base di mirate attività 
ricognitive dei bisogni espressi, con particolare riferimento al settore giovani e ad altri 
eventuali segmenti da presidiare. 

 
In tale ambito sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: 
  

1.1.3.1) “Reingegnerizzazione offerta associativa per le aziende”.  
 
Il progetto ha visto nascere una nuova gamma di settore, semplificata nei volumi, resa più 
efficace nei servizi e migliorata nella comunicazione, oltre che nella parte informatica 
completamente ridisegnata. 

 
La nuova gamma associativa azienda è stata ufficialmente presentata a dicembre 2011.  

 
1.1.3.2) “Elementi innovativi di diffusione tessera Okkei per giovani”.  

 
Varianze 
Con riferimento a tale obiettivo, è emersa la necessità di modificare i target assegnati per 
una riduzione del budget iniziale del progetto.  

 
In particolare, il Consiglio Generale nella seduta del 20 ottobre 2011 ha approvato: 

- relativamente all’indicatore “numero soci presentanti” la modifica del target da 
“200” a “125”; 

- relativamente all’indicatore “numero soci presentati” la modifica del target da “300” 
a “150”. 

 
E’ stata curata la realizzazione del progetto denominato “Member get member”, volto ad 
incrementare il portafoglio delle tessere giovani attraverso lo strumento del “passaparola”, 
sostenuto ed incentivato da un concorso a premi dedicato. A consuntivo, la scelta di 
sperimentare nuovi strumenti e canali di promozione si è rivelata sicuramente positiva, a 
fronte del buon risultato registrato in termini associativi: nel 2011, infatti, sono state 
prodotte 21.641 tessere Okkei, con un incremento del +68,2% rispetto all’anno 
precedente.  

 
In particolare, sono state poste in essere le seguenti attività:  
 
 l’analisi e l’approfondimento delle esperienze internazionali, che si è svolta 

attraverso lo studio dei programmi Member get member attivi presso 14 Automobile Club 
FIA; 

 la valutazione degli elementi dell’offerta, che ha portato alla definizione di tutti gli 
aspetti connessi alla gestione dell’iniziativa, compresa l’individuazione dei vantaggi e premi 
riservati ai soci partecipanti; 

 la strutturazione dell’iniziativa, che ha comportato l’elaborazione del regolamento 
del concorso a premi denominato “Presenta1Amico!” e lo svolgimento dei connessi 
adempimenti ministeriali, la redazione delle specifiche tecniche per la realizzazione delle 
modifiche alle procedure informatiche e la definizione di tutti gli step operativi; 

 la definizione delle modalità di comunicazione, con la stesura di un planning di 
comunicazione basato su attività di promozione e diffusione attraverso i canali di telefonia, 
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posta elettronica, intranet, internet e social network. Al riguardo, si evidenzia che nel corso 
dell’anno tutti i soci Okkei sono stati periodicamente raggiunti da sms ed email 
promozionali, la sezione Okkei del sito internet è stata costantemente aggiornata ed ha 
registrato un numero crescente di accessi (oltre 72.000 accessi, pari a +20% rispetto al 
2010) ed è stata appositamente creata una pagina dedicata sul canale Facebook 
denominata ACI Okkei. 
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PRIORITA’ POLITICA/MISSIONE 2) “Rafforzamento ruolo e attività istituzionali” 

 
 
 

AREA STRATEGICA 2.1) – Istruzione automobilistica e sicurezza stradale 
 
 

Outcome (art 8 Dlgs. 150/2009 lett g): 
 

 
2.1.A) Miglioramento della consapevolezza e delle capacità di guida dei giovani  
2.2.B) Aumento della sicurezza dei bambini trasportati in automobile  
 
 

Obiettivo strategico 2.1.1) 
 

Valorizzazione del primario ruolo istituzionale della Federazione nel settore della 
sicurezza e dell’educazione stradale soprattutto nei confronti dei giovani. 
 

In tale ambito sono stati conseguiti i seguenti obiettivi operativi: 
  
2.1.1.1) “Network autoscuole a marchio ACI - Ready 2 Go-”  

 
Varianze 
Nel corso del 2011 è stata approvata una varianza in ordine al budget economico-
finanziario ad esso assegnato,  con una variazione in diminuzione da € 200.000,00 a  € 
120.000,00 sulla voce “ricavi da sponsorizzazioni".  
 
L’iniziativa si colloca nell’ambito dell’educazione e della sicurezza stradale finalizzata a 
porre l’Ente in una posizione di leadership nel campo della formazione e 
dell’addestramento per il conseguimento della patente di guida, attraverso la creazione di 
un network di Scuole Guida ACI “certificate”, che garantiscano innovatività ed elevati 
standard qualitativi nei contenuti didattici e nelle modalità formative. 
 
Il progetto triennale, avviato nel 2010 con il coinvolgimento degli Automobile Club e della 
rete delle delegazioni ACI sul territorio, al 31 dicembre 2011 ha prodotto 
complessivamente n. 138 contratti di affiliazione delle autoscuole (di questi 73 sono stati 
realizzati solo nel 2011). Rispetto al target fissato per il 2011, che prevedeva un obiettivo 
minimo di 50 autoscuole ed un massimo di 100 ed oltre, il risultato conseguito rappresenta 
quindi sicuramente un trend positivo, che se migliorabile in relazione al valore massimo del 
target, testimonia senz’altro il successo riscosso dall’iniziativa presso gli operatori delle 
autoscuole. 
 
In termini di ulteriori risultati conseguiti e di coinvolgimento degli stakeholder, si evidenzia: 
l’erogazione di corsi di formazione per 54 autoscuole e 123 partecipanti; la realizzazione di 
29 collaudi sulle aree riservate alle prove pratiche di guida per la verifica circa la 
rispondenza delle stesse ai requisiti del metodo didattico previsto dall’ACI; la realizzazione 
di indagini presso gli allievi, con una raccolta di ca. 200 questionari; la realizzazione di una 
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campagna promozionale presso i centri commerciali, che ha interessato tutte le province 
con almeno 1 autoscuola operativa (complessivamente, sono stati realizzati 50 eventi con 
oltre 150 giorni di promozione), nonché la presenza del simulatore Ready to go  in 
occasione di alcuni concerti musicali o degli eventi organizzati dagli AC sul territorio; la 
collaborazione con il MIUR  per la partecipazione alle partite di campionato  e di coppa 
presso lo Stadio Olimpico di Roma e presso lo stadio Meazza di Milano e la sottoscrizione 
di due Protocolli d’Intesa con la Michelin Italiana S.p.A. e la Menzaghi Motors S.r.l., 
nell’ambito dell’attività di ricerca dei partner da affiancare all’iniziativa. 
 

 
2.1.1.2) “TrasportAci Sicuri -Sicurezza Stradale per i bambini”  
 
Varianza 
Nel corso del 2011, in ordine al progetto in parola è stata approvata una varianza in ordine 
al budget economico-finanziario ad esso assegnato,  con una variazione in diminuzione da 
€ 200.000,00 a  € 120.000,00 sulla voce “ricavi da sponsorizzazioni".  

 
L’iniziativa, giunta nel 2011 alla seconda annualità è “TrasportACI Sicuri – Sicurezza 
stradale per i bambini”, è stata orientata a sensibilizzare i genitori sulle corrette modalità 
di trasporto dei bambini in automobile, in funzione della riduzione del numero delle vittime 
degli incidenti automobilistici stradali. 
 
Anche in tal caso si evidenzia il notevole successo riscosso dall’attività formativa svolta 
presso scuole, strutture sanitarie ed altri sedi territoriali, testimoniata dall’elevato numero di 
persone formate in tutto il 2011, pari a 6.901 adulti formati, rispetto al target iniziale di 800 
unità. 
  
Nel 2011, sono stati complessivamente erogati n. 654 incontri formativi, di cui n. 412 , pari 
al 63% circa del totale, hanno riguardato le regioni del nord, n. 141, pari a circa il 22% del 
totale, hanno riguardato le regioni del centro e n. 101, pari a circa il 15% del totale, hanno 
interessato le regioni del Sud e le isole. In particolare, dei n. 654 interventi formativi,  n. 
512 si sono tenuti presso le strutture sanitarie, n. 115 presso le Istituzioni scolastiche  e 
n.27 presso altri contesti, quali Associazioni di volontariato, sedi degli Uffici provinciali ACI 
e AC, Istituzioni Comunali e Università della terza età. Nel corso dell’anno, peraltro, sono 
state svolte indagini presso alcune Istituzioni scolastiche attraverso la distribuzione di 
questionari da compilare da parte dei genitori, con il fine di testare le effettive conoscenze 
ed il corretto utilizzo dei sistemi di ritenuta. Tale indagine ha rilevato una particolare 
attenzione nei confronti dei bambini di età compresa tra 1 e 3 anni (nella città di Trieste ad 
es. la percentuale di utilizzo del seggiolino è del 100%), che diminuisce in corrispondenza 
del crescere dell’età dei bambini (nella fascia 5-7 anni, l’utilizzo del seggiolino si assesta 
sul 82,7%). Le indagini condotte a livello locale evidenziano inoltre una maggiore ricerca di 
informazioni da parte dei genitori prima dell’acquisto dei seggiolini (pari al 75% del 
campione, con punte dell’89% nella città di Trieste.   
 
Rilevante è stato anche l’impegno rivolto dall’Ente alla ideazione del materiale didattico 
destinato ai bambini, in particolare della scuola d’infanzia e della scuola primaria.  
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2.1.1.3) “Potenziamento del servizio di assistenza specialistica e di supporto agli 
Automobile Club, agli Uffici Provinciali ed alle Direzioni Regionali in materia di 
mobilità e sicurezza stradale   

 
E’ proseguita ed è stata intensificata l’attività di supporto e di assistenza alla Federazione 
ACI attraverso la casella di posta elettronica ufficio.mobilità.sicurezza.stradale.@aci.it 
In particolare, sono stati forniti all’AC di Enna supporti didattici (video) ed all’AC di Terni 
pubblicazioni rivolte agli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado in materia di 
educazione stradale.  
L’attività di supporto e di collaborazione è stata inoltre svolta nell’ambito delle seguenti 
iniziative:  

 Progetto EPCA per gli attraversamenti pedonali rivolto agli Automobile Club 
Provinciali.  

 Progetti di messa in sicurezza per 2 intersezioni/piazze del III Municipio del Comune 
di Roma (piazzale del Verano e incrocio via Nomentana-viale Regina Margherita) 
per conto dell’AC Roma.  

 Supporto alla formazione dei dipendenti URP in relazione alle attività svolte dall’ACI 
nel campo della mobilità sicura e sostenibile. 

 Supporto all’organizzazione del convegno “La sosta ed il parcheggio componenti 
essenziali della mobilità sostenibile e responsabile” organizzato dall’AC di Pesaro 
(Pesaro, 22 giugno 2011). 

 Predisposizione di documentazione in materia di educazione stradale per gli AC e 
gli Uffici Provinciali. 

 
AREA STRATEGICA 2.2) – Collaborazioni istituzionali 

 
 

Outcome (art 8 Dlgs. 150/2009 – lett. e): 
 
 

2.2.A) Sensibilizzazione della collettività sulle tematiche della mobilità e della sicurezza 
stradale  

 
 
 

Obiettivo strategico 2.2.1) 
 
Rafforzamento del ruolo dell’Ente quale interlocutore qualificato delle amministrazioni 

centrali e locali e di altri referenti istituzionali nelle materie di competenza. 
 
In tale ambito è stato conseguito il seguente obiettivo : 
 
2.2.1.1) “Miglioramento delle relazioni istituzionali ed organizzazione di eventi”  

 
In considerazione della generale esigenza di contenimento della spesa pubblica, nella 
realizzazione di tale obiettivo è stata posta particolare attenzione alla massimizzazione del 
rapporto costi/benefici. 
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L’attività è stata orientata non solo a consolidare e sviluppare le relazioni di natura 
istituzionale negli ambiti di propria competenza, ma anche a sviluppare la presenza 
dell’ACI nei diversi settori di attività e nelle diverse aree di business di interesse dell’Ente. 
 
Si elencano di seguito le iniziative realizzate nell’anno. 
 

 “Premiazione dei Campioni dell’Automobilismo 2010”, evento svoltosi il 4 
Marzo 2011 a Torino presso la sede del rinnovato Museo Nazionale 
dell’Automobile, nel contesto del quale sono stati premiati i piloti italiani per i titoli 
automobilistici conquistati nel 2010. 
 

 Convegno “SICUREZZA STRADALE E UDITO, Il test audiometrico strumentale 
a sostegno della sicurezza dei cittadini”, ”, tavola rotonda che si è tenuta presso 
la Sala delle Colonne della Camera dei Deputati il 15 marzo 2011, alla quale è 
intervenuto il Presidente dell’ACI. Obiettivo del Convegno era quello di 
sensibilizzare gli utenti della strada sul rapporto fra deficit uditivo e incidenti stradali. 
 

 “STRADE 2011: Equazione Sicurezza”, manifestazione che si è svolta il 25 
marzo 2011 in Piazza del Popolo a Roma. L’evento, organizzato dall’Associazione 
sulla Rotta della Sicurezza, è stato incentrato sul tema della sicurezza stradale e ha 
visto il coinvolgimento delle scuole in dimostrazioni dal vivo, prove pratiche e 
interventi di testimonial del mondo dello spettacolo e dello sport. 
 

 Evento “Sicurezza Stradale: Le proposte del PD (La strada più sicura)” Il 
Dipartimento Trasporti del Partito Democratico ed il Vice Presidente della 
Commissione Trasporti della Camera dei Deputati, On.le Silvia Velo, hanno chiesto 
all’ACI di voler collaborare alla realizzazione di una iniziativa convegnistica, svoltasi 
a Roma l’11 aprile 2011 presso la Galleria Alberto Sordi di piazza Colonna, sul 
tema: “La strada più sicura”, nel corso della quale sono state presentate le proposte 
del Partito Democratico per la sicurezza stradale. 
 

 FORUM PA 2011, La Federazione ACI è stata presente anche quest’anno con un 
proprio stand alla manifestazione che si è svolta dal 9 all’11 maggio 2011 presso 
la Nuova Fiera di Roma. Tema centrale di FORUM PA 2011 è stato la 
valorizzazione delle reti per l’innovazione, attraverso la costituzione di un momento 
di confronto tra Istituzioni, imprese e cittadini che lavorano per una Amministrazione 
più moderna ed efficiente in grado di promuovere la ripresa del Paese, lo sviluppo 
delle economie territoriali ed una migliore qualità della vita dei cittadini.  
 

 “Decennio di Iniziative per la Sicurezza Stradale”, in occasione della 
proclamazione da parte dell’Assemblea Generale dell’ONU del periodo 2011-2020 
quale “Decennio di Iniziative in favore della sicurezza stradale”, l’ACI ha proiettato il 
logo dell’iniziativa mondiale sul palazzo della Sede Centrale dell’Ente nella notte fra 
il 10 e l’11 maggio 2011 ed ha organizzato una conferenza stampa, svoltasi l’11 
maggio presso la Sala Assemblea dell’ACI, per il lancio ufficiale nel nostro Paese 
della predetta campagna dell’ONU.  
Alla conferenza stampa sono intervenuti il Presidente dell’ACI, il Ministro della 
Salute e il Presidente della Commissione Trasporti della Camera, oltre a numerosi 
giornalisti della stampa nazionale e locale. 
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 Conferenza stampa “Divertiti responsabilmente”, Il giorno 8 giugno 2011 si è 
svolta a Roma, presso la sede dell’ACI, la conferenza stampa di presentazione 
dell’edizione 2011 della campagna informativa e di sensibilizzazione rivolta ai 
giovani sul tema del bere responsabile denominata “Divertiti Responsabilmente”, 
realizzata dall’Automobile Club d’Italia e da Diageo Italia, leader mondiale delle 
bevande alcoliche, con il Patrocinio del Ministero della Gioventù ed il supporto della 
Fondazione Veronesi. 
 

 Convegno “Disturbi respiratori nel sonno ed incidenti stradali. Situazioni 
attuali e prospettive future”, organizzato dall’ACI in collaborazione con la FIMPST 
(Federazione Italiana per le Malattie Polmonari e Sociali e la Tubercolosi). Il 
Convegno. svoltosi a Roma presso la Sala delle Colonne della Camera dei Deputati 
il 15 giugno 2011, è stata l’occasione per approfondire la relazione, ampiamente 
confermata in medicina, tra i disturbi respiratori, la sonnolenza e gli incidenti 
stradali, al fine di individuare strategie preventive e terapie condivise. 

 
 Workshop ACI-LEGAMBIENTE “La mobilità per tutti nella città di domani”, 

organizzato a presso la Sede Centrale dell’Ente il 30 giugno 2011, con l’obiettivo di 
mettere a confronto esperti del settore della mobilità e le parti interessate, allo 
scopo di fornire un contributo propositivo per la soluzione delle problematiche più 
urgenti in materia, considerato che, nelle aree urbane, dove avviene la maggior 
parte degli spostamenti, appaiono sempre più evidenti i fenomeni di congestione, 
inquinamento ed incidentalità stradale. 
 

 “82° Gran Premio D’Italia di Formula 1”, evento che si è svolto presso 
l’Autodromo Nazionale di Monza dal 9 all’11 settembre 2011.  
Il Gran Premio d’Italia di Formula 1 è la più antica prova valevole per il Campionato 
del Mondo Piloti e Costruttori e costituisce la più importante competizione 
automobilistica italiana, oltre che una delle più prestigiose gare del Campionato 
Mondiale. Si tratta quindi di una iniziativa di grande visibilità ed importanza per 
l’Ente, oltre che una occasione di relazioni pubbliche con i referenti istituzionali e le 
personalità d’interesse dell’ACI. 
Quest’anno il Gran Premio ha assunto un significato di grande rilievo istituzionale, 
essendo stata inserita nel novero delle manifestazioni celebrative del 150° 
anniversario dell’Unità d’Italia. Una targa della Presidenza della Repubblica ed una 
speciale bandiera tricolore, inviate all’Automobile Club d’Italia dal Presidente Giorgio 
Napolitano, sono state esposte in Autodromo presso la Sala di ospitalità dell’ACI 
riservata alle Autorità di Governo. 
 

 Conferenza Stampa per presentazione Ufficiale del documento ACI-
LEGAMBIENTE “La mobilità per tutti nella città di domani”, il 22 settembre 
2011, presso la Sede Centrale dell’Ente, in occasione della Settimana della Mobilità 
Sostenibile, si è svolta la Conferenza Stampa ACI – LEGAMBIENTE, nel contesto 
della quale è stato presentato ufficialmente il documento contenente i contributi 
raccolti in occasione del precedente Workshop del 30 giugno. 
 

 “4° Forum Internazionale delle Polizie Locali”, iniziativa, che nasce dalla 
collaborazione con la Provincia Autonoma di Trento, e che ha voluto proporre un 
nuovo confronto europeo in materia di Sicurezza, favorendo l’individuazione di un 
modello organizzativo comune da perseguire a livello europeo. 
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L’evento, che si è svolto a Riva del Garda dal 24 al 26 ottobre 2011 ed ha visto la 
presenza di Autorità istituzionali italiane e straniere, oltre che dei responsabili di 
numerosi Comandi di Polizia Locale di diverse realtà internazionali, ha riscosso un 
notevole successo in termini di partecipazione di pubblico, oltre che di attenzione 
mediatica ed istituzionale, di cui ne sono prova le oltre 1100 presenze registrate in 
ciascuna delle tre giornate di svolgimento dell’iniziativa. 
 

 “Salone Internazionale di Auto e Moto d’epoca”, evento che si è svolto dal 27 al 
30 ottobre 2011, preso la Fiera di Padova, e che rappresenta un appuntamento 
irrinunciabile per tutti gli appassionati e collezionisti di auto e moto d’epoca, 
riconosciuto ed apprezzato da un pubblico di visitatori ed estimatori provenienti da 
tutta Europa. La Federazione ACI è stata presente in veste espositiva, per 
promuovere le iniziative realizzate dall’Automobile Club d’Italia nel settore di 
riferimento. 
 

 Presentazione del rapporto ACI-ISTAT sugli incidenti stradali nel 2011, il 9 
novembre 2011, presso la Sede Centrale dell’Automobile Club d’Italia, si è tenuta 
la conferenza stampa di presentazione del rapporto ACI-ISTAT sulle statistiche 
sugli incidenti stradali nell’anno 2010. 
 

 Presentazione delle “Linee Guida per la progettazione degli attraversamenti 
pedonali”, il 16 novembre 2011, presso la Sede Centrale dell’Automobile Club 
d’Italia, si è tenuto un workshop sulla sicurezza dei pedoni, durante il quale è stato 
presentato un manuale dal titolo “Linee Guida per la progettazione degli 
attraversamenti pedonali”, frutto dell’esperienza dell’ACI come promotore e capofila 
nell’EPCA–EuroTEST, il programma internazionale per la sicurezza dei pedoni che 
coinvolge 18 Automobile Club di 17 Paesi. 
 

 Conferimento del Premio di Laurea ACI in Marketing e Responsabilità Sociale, 
cerimonia svoltasi il 17 novembre 2011, presso la Sede Centrale dell’Automobile 
Club d’Italia, per la consegna del premio giunto alla sua sesta edizione. 
Nell'ambito della partnership tra l'Automobile Club d'Italia e il Master in Economia e 
Gestione della Comunicazione e dei Media della Facoltà di Economia dell'Università 
degli Studi di Roma "Tor Vergata", è stato poi conferito un premio di studio ACI 
Master a sei studenti che si sono applicati su progetti ACI e ai quali verrà proposto 
uno stage presso l'Ente. 
 

 2^ Giornata della Trasparenza dell’Automobile Club d’Italia "… 
semplifichiamo la strada", che si è svolta il 22 novembre 2011, presso la Sede 
Centrale dell’Ente. 
Nel corso della giornata sono state presentate le iniziative dell’Automobile Club 
d’Italia che hanno un sensibile impatto sul tessuto sociale del Paese oltre al tema 
della sicurezza stradale che è stato declinato nei tre progetti strategici: “TrasportACI 
sicuri” (per il trasporto dei bimbi in auto), “Ready2Go” (per la formazione dei giovani 
conducenti) e “EPCA-European Pedestrian Crossing Assessment” per la sicurezza 
dei pedoni. 
 

 Workshop ACI-LEGAMBIENTE “La mobilità per tutti nella città di domani”, che 
si è svolto il 23 novembre 2011, presso la Sede Centrale dell’Ente, e nel contesto 
del quale sono stati analizzati gli sviluppi delle attività che hanno preso avvio in 
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occasione della presentazione ufficiale del documento “La mobilità per tutti nella 
città di domani”, avvenuta in occasione del primo Workshop del 30 giugno 2011. 
 

 Presentazione XIX Rapporto ACI-CENSIS “Automobile 2011”, il 13 dicembre, 
presso la Sede Centrale dell’Automobile Club d’Italia, si è tenuta la conferenza 
stampa di presentazione di un’indagine, effettuata con metodologie di statistica 
multivariata, afferente le tematiche salienti della mobilità in Italia ed, in particolare, 
dell’uso dell’auto e delle abitudini dei conducenti. 
 

 Presentazione dei risultati di "Divertiti Responsabilmente" ACI – Diageo, il 20 
dicembre 2011, presso la Sede Centrale dell’Automobile Club d’Italia, si è svolta la 
conferenza stampa di presentazione dei risultati raggiunti con l’edizione 2011 di 
“Divertiti Responsabilmente”, la cui efficacia è stata misurata con un ricerca 
condotta da GFK Eurisko. 
 

In tali contesti nel 2011 sono state assicurate le complessive attività di programmazione e 
gestione degli adempimenti organizzativo-logistici connessi al buon esito degli eventi e 
sono stati curati i rapporti istituzionali, al fine di valorizzare il ruolo dell’ACI ed individuare 
nuovi possibili ambiti di collaborazione utili alle finalità d’istituto. 
 
In attuazione di quanto previsto dal Piano degli Eventi per il 2011, in tale periodo è stata 
curata l’attività di supporto gli Automobile Club nella organizzazione e realizzazione di 
proprie iniziative ed eventi di particolare rilevo istituzionale ed interesse per la 
Federazione. 
 
In particolare, sulla base delle esigenze manifestate dagli Automobile Club, la Direzione 
Attività Istituzionali, attraverso l’Ufficio Relazioni Esterne ed Eventi, ha fornito il proprio 
contributo tecnico ed organizzativo al fine di favorire il buon esito delle seguenti iniziative: 
 
 

 Convegno “Sicurezza Stradale Antincendio e Sicurezza nei tunnel”, 
organizzato dall’Automobile Club di Udine, l’8 aprile 2011. 
 

 Convegno “Mobilità sostenibile nei centri storici a particolare vocazione 
turistica”, organizzato dall’Automobile Club di Terni, ad Orvieto il 1 giugno 2011. 
 

 Convegno “La sosta componente essenziale della mobilità sostenibile e 
responsabile”, organizzato dall’Automobile Club di Pesaro e Urbino, in 
collaborazione con l’Automobile Club d’Italia il 22 giugno 2011. 
 

 Convegno “Ecomobility 2011: il futuro in movimento”, organizzato 
dall’Automobile Club di Pistoia a Montecatini Terme il 30 settembre 2011. 
 

 Convegno “Trasporto pubblico e sistema integrato della mobilità”, organizzato 
dall’Automobile Club di Terni, in collaborazione con l’Automobile Club d’Italia, nel 
mese di novembre. 
 

 Convegno “Ecomobility 2011”, organizzato dall’Automobile Club di Pistoia a 
Montecatini Terme il 30 settembre.  
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 Convegno “Mobilità sostenibile: Sicurezza e Ambiente”, organizzato 
dall’Automobile Club di Salerno a Paestum l’8 ottobre 2011. 
 

 Convegno “2020: Obiettivo sicurezza stradale”, organizzato dall’Automobile 
Club di Frosinone il 24 novembre 2011. 
 

 Convegno “Sicurezza stradale e legalità”, organizzato dall’Automobile Club di 
Cosenza il 25 novembre 2011. 
 

 “32° Monza Rally Show”, organizzato dall’Automobile Club di Milano il 27 
novembre 2011. 
 

 
 

AREA STRATEGICA 2.3) – Turismo automobilistico interno e internazionale 
 
 

Outcome (art 8 Dlgs. 150/2009 – lett.a-g): 
 
 

2.3.A) Promuovere l’immagine e la presenza dell’Ente a livello internazionale 
2.3.B) Migliorare l’informazione turistica anche internazionale e l’assistenza agli 

automobilisti (soci e non soci) 
 

 
Obiettivo strategico 2.3.1) 

 
Sviluppo della cultura di una mobilità consapevole e rafforzamento del ruolo di 

interlocutore qualificato delle amministrazioni centrali nel settore dell’automobilismo e della 
mobilità.  

 
In tale ambito è stato conseguito il seguente obiettivo operativo: 
 
2.3.1.1) “Strade Blu- Via Appia”. 

 
Varianza 
L’obiettivo come approvato dal Consiglio Generale dell’Ente nella seduta del 6 aprile 2011 
in fase di aggiornamento di Piano, è stato  ampliato, rispetto alla pianificazione iniziale. In 
particolare, le variazioni riguardano: 
 
 l’ampliamento dei contenuti oggetto di approfondimento, con particolare riferimento 

a quelli relativi alla mobilità, con il fine di sviluppare la sicurezza stradale e una 
mobilità informata; 

 gli ambiti di coinvolgimento delle strutture periferiche ACI, per quanto riguarda la 
diffusione di notizie locali riguardanti la mobilità e la promozione del turismo locale 
e il miglioramento della segnaletica relativa ai beni culturali. 
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L’Ente ha curato con successo la realizzazione dell’iniziativa Strade Blu Via Appia 
finalizzata a contribuire, attraverso le attività di studio e di analisi, alla messa in sicurezza 
della strada, alla valorizzazione della valenza storico - culturale del percorso ed alla 
promozione del territorio a beneficio finale dei cittadini.  
L’attività svolta nell’anno ha riguardato sia aspetti turistici che quelli relativi alla mobilità. 
Sotto il primo profilo, sono stati elaborati dei testi sulle principali aree turistiche situate 
lungo la Via Appia e nel territorio limitrofo contenenti indicazioni su beni culturali, natura, 
artigianato locale, prodotti tipici, sagre e feste.  
In materia di mobilità sono stati raccolti i dati sull’incidentalità della strada con evidenza dei 
punti neri della circolazione, sui flussi di traffico e sulle caratteristiche geometriche dei 
percorsi. E’ stata inoltre realizzata la prima versione del portale “Strade Blu” quale 
applicazione specifica e tecnica da destinare ad Enti ed Autorità locali. 

 
 
 

Obiettivo strategico 2.3.2) 
 

Ulteriore sviluppo delle relazioni internazionali, con l’obiettivo di potenziare il ruolo ed il 
peso rappresentativo della Federazione in ambito FIA ed ARC Europe e di incrementare i 
rapporti di collaborazione con gli Automobile Club esteri. 

 
In tale ambito è stato conseguito il seguente  obiettivo operativo: 
 
2.3.2.1) “Relazioni Internazionali”  
 

L’ACI ha collaborato attivamente ai lavori della Federation Internazionale de l’Automobile 
-FIA- ed ARC Europe assicurando la partecipazione a n. 18 riunioni in ambito FIA (tra cui 
n.4 del Consiglio Mondiale dello Sport, n.2 del Consiglio Mondiale della Mobilità, 
l’Assemblea Annuale e le riunioni periodiche di  Coordination Group e dell’Euroboard) ed 
a n.6 riunioni in ambito ARC (in particolare, le riunioni del Consiglio di Amministrazione di 
ARC Europe, tra cui, quella tenutasi a Roma il 23 settembre interamente organizzata 
dall’ACI). In rappresentanza della FIA, l’Ente ha inoltre partecipato a Bruxelles allo 
Steering Group del Forum Europeo sul Turismo, organizzato dalla Commissione Europea 
lo scorso 25 marzo. 
L’ACI ha elaborato diverse ricerche relative ad attività e servizi richiesti dalla rete dei Club 
affiliati alla Global Mobility Alliance (GMA), in preparazione delle conferenze telefoniche, 
tavole rotonde, workshop organizzati dalla stessa GMA. 
Molto intensi sono stati anche gli scambi di informazioni con gli organismi internazionali di 
riferimento e con numerosi Automobile e Touring Club esteri. In particolare, in questo 
ambito si è svolto a Torino il 9 settembre 2011 un incontro-presentazione delle attività ACI 
organizzato insieme all’AC Torino, a favore di 13 componenti del Consiglio di 
Amministrazione del Club finlandese Autoliitto. 
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Obiettivo strategico 2.3.3) 
 

Sviluppo della valenza etico - sociale dell’azione e del ruolo della Federazione, in 
coerenza con la sua natura pubblica, attraverso la predisposizione di politiche, servizi ed 
attività rivolti alla soddisfazione dei bisogni di categorie deboli, alla tutela ambientale, allo 
sviluppo della cultura di una mobilità consapevole ed eco-sostenibile ed allo studio delle 
relative tematiche. 

 
In tale ambito sono stati conseguiti i seguenti obiettivi operativi: 
 
2.3.3.1) “Prodotti e servizi per la circolazione”. 
 

Nel 2011 sono stati commercializzati  n.121.173 contrassegni stranieri e n. 65.921 tessere 
Viacard.  
Il servizio  on - line per il calcolo delle distanze chilometriche, attivo già dal 2009, ha 
mostrato risultati importanti con un numero di  certificati ottenuti superiore ai 90.033 
(73.700 nel 2010) e 608.031 contatti (540.000 nel 2010).  

 
2.3.3.2) “Informazioni per chi viaggia all’estero”  
 

Nell’ambito dei rapporti di collaborazione tra l’ACI ed il Ministero degli Esteri sono 
proseguite le attività connesse con la gestione del sito www.viaggiaresicuri.it  e del call 
center dedicato agli italiani in partenza per l’estero.  
E’ stato effettuato con impegno e tempestività l’aggiornamento della situazione nei Paesi 
stranieri, mediante l’inserimento di notizie e avvisi relativi a stati di emergenza e di crisi.  
L’attività si è rivelata molto intensa in considerazione delle calamità naturali e dei disordini 
socio-politici che hanno scosso diversi Paesi del mondo durante l’anno. 
Nel 2011 il sito web ha ottenuto uno straordinario successo: le visite sono state  5.580.712, 
oltre 3 milioni i visitatori e un totale di 33.284.527 pagine viste, con un incremento rispetto 
al 2010 del 25% di visite al sito.  
E’ stata garantita anche la correlata attività di informazione telefonica (al n. 06 491115) in 
risposta ai numerosissimi quesiti posti dai turisti in partenza per l’estero. Le richieste di 
informazioni si sono concentrate, nei diversi periodi dell’anno, sulle principali emergenze.  
E’ proseguita, inoltre, l‘attività di supporto agli utenti per la registrazione al nuovo sito 
“dovesiamonelmondo.it”, riservata soprattutto ai turisti che scelgono per i loro viaggi 
destinazioni a rischio. 

 
 
 
AREA STRATEGICA 2.4) – Studi e ricerche sull’automobilismo e sulla mobilità 

 
 

Outcome (art 8 Dlgs. 150/2009 lett e): 
 

2.4.A) Assicurare informazione e divulgazione di contenuti ed approfondimenti scientifici e 
culturali sui temi della circolazione, mobilità e sicurezza  per diffondere la cultura 
della mobilità consapevole e rafforzare il ruolo della Federazione anche in ambito 
internazionale 
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Obiettivo strategico 2.4.1) 
 

Rafforzamento del ruolo della Federazione quale interlocutore qualificato delle 
amministrazioni centrali e locali e di altri referenti istituzionali nelle materie di competenza, 
anche attraverso la prosecuzione e lo sviluppo degli accordi in essere e la ricerca di nuovi 
ambiti di collaborazione e/o cooperazione. 
 

In tale ambito dalla è stato conseguito il seguente obiettivo operativo: 
 
2.4.1.1) “Studio, ricerca ed analisi statistica in materia di mobilità, sicurezza 

stradale e ambiente”  
 
L’attività scientifico-culturale ha riguardato i molteplici aspetti della mobilità di cui sono 
state approfondite ed analizzate, anche a livello statistico, le tematiche concernenti la 
sicurezza, l’ambiente, la regolamentazione e la tutela giuridica, nonché gli aspetti 
economici. 
 
In particolare, nel 2011, con riferimento alle tematiche ambientali, è stata attivata la 
collaborazione con Legambiente che ha portato alla stesura delle proposte per la Mobilità 
sostenibile, proposte condivise con numerosi altri soggetti, portatori di interesse nel 
settore, quali, Confcommercio, Asstra, Isfort, Istituto Nazionale di Urbanistica, CGIL, 
Associazione Rete Ciclabile, Associazione dei Pedoni Cammina Città, Associazione 
Nazionali dei Costruttori Edili, UNRAE. L’attività ha consentito di organizzare il primo 
workshop tecnico, svoltosi in ACI il 30 giugno 2011, in occasione del quale è stato redatto 
un documento di sintesi, presentato in Conferenza Stampa il 22 settembre in occasione 
della Giornata Europea della Mobilità Sostenibile. Successivamente, un secondo workshop 
ha consentito la revisione/aggiornamento del documento iniziale di proposta e 
l’ampliamento dei soggetti interessati a sostenere le iniziative (Università La Sapienza – 
Dipartimento di Ingegneria Civile Edile Ambientale (DICEA) e l’Associazione dei Corrieri 
Espressi (AICAI). Per quanto concerne le tabelle di classificazione dei veicoli secondo le 
caratteristiche ambientali, sono state aggiornate con specifico riferimento alla classe Euro. 
Tali dati, sistematicamente elaborati e diffusi in un apposito capitolo della pubblicazione 
Autoritratto, sono molto richiesti specialmente dagli operatori di settori e dagli Enti 
territoriali per lo studio delle politiche relative alla mobilità,  agli incentivi ed alla stima delle 
emissioni  da trasporto stradale. I dati sono stati utilizzati anche per la realizzazione, da 
parte dell’Istituto Superiore di Formazione e Ricerca sui Trasporti (ISFORT), dello studio 
degli effetti del PM 10 sulla salute ed i  benefici sanitarie ed economici di un maggior 
utilizzo del trasporto collettivo, presentato a dicembre nel Seminario “Prove tecniche di 
trasmissione”. 
 
Per quanto concerne le tematiche inerenti la sicurezza stradale, in occasione dell’evento 
eSafety Challenge 2011 (progetto promosso, tra gli altri, dalla Comunità Europea, da FIA, 
FIA Foundation, eSafetyAware), svoltosi a Vienna e dedicato alla consapevolezza da parte 
degli automobilisti dell’importanza delle tecnologie di e-safety (controllo elettronico della 
stabilità; dispositivi avanzati per la frenata d’emergenza, monitor punti ciechi, avviso di 
velocità eccessiva, avviso di deviazione dalla corsia di marcia, fari adattativi), è stato 
redatto in italiano un documento di sintesi dello studio “eSafety Challenge 2011 – Car 
esers acceptance of e Safety technogies”, importante e corposa pubblicazione di 
riferimento a livello internazionale per gli esperti di mobilità e sicurezza. 
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Con riferimento agli studi internazionali, è stata realizzata inoltre una prima analisi relativa 
al nuovo libro bianco sui trasporti realizzato dalla Unione Europea ed intitolato “Tabella di 
marcia verso uno spazio unico europeo” e sono stati compiuti alcuni approfondimenti a 
supporto dello studio in materia di analisi del fenomeno di congestione da traffico in Italia 
ed altri Paesi Europei. 
 

In relazione alle analisi fenomenologiche della mobilità, studi e pubblicazioni 
statistiche, sono stati elaborati i dati relativi ai veicoli nel 2010, sotto forma di Parco 
Veicolare (Stock di veicoli al 31-12-2010), valorizzando sia le informazioni relative alla 
dinamica delle principali formalità PRA (iscrizioni e radiazioni), avvenute nel corso 
dell’anno (Flusso dei veicoli nel 2010), sia l’analisi mensile del mercato 2011. 
I dati definitivi dell’anno precedente, sia relativi all’analisi del Parco Veicolare che alle 
Prime Iscrizioni e Radiazioni, sono stati pubblicati in modo dettagliato in Autoritratto ed in 
modo sintetico nell’Annuario Statistico: entrambe le pubblicazioni sono disponibili sul sito 
Internet ACI e sulla sezione Studi e Ricerche / Dati e Statistiche.  
I dati relativi all’andamento mensile del mercato auto sono stati pubblicati in AutoTrend, 
anch’esso  presente sul sito Internet nella sezione Studi e Ricerche, e sono stati oggetto di 
un comunicato stampa mensile.  
Con riferimento all’Annuario Statistico, oltre ai dati relativi alla produzione ed esportazione 
di veicoli italiani, ai trasferimenti di proprietà, ai prezzi e consumi di carburante, è stato 
inserito un apposito capitolo dedicato a dati economici concernenti la stima della spesa 
d’esercizio delle autovetture e gli oneri fiscali gravanti sui costi di esercizio delle 
autovetture, la stima delle principali imposte e tasse gravanti sul trasporto su strada e, 
limitatamente al 2010, anche un focus sul gettito dell’IPT per categoria di veicoli, tipologia 
di soggetto intestatario e di formalità. 
Parte di questi dati, grazie ad un accordo con la rivista InterAutoNews, sono stati trasmessi 
in tempo utile per consentirne la pubblicazione. 
 
Anche per il corrente anno, è stata inoltre realizzata la pubblicazione annuale 
Localizzazione, nota anche come, Rapporto ACI–ISTAT sull’Incidentalità, e l’Indagine 
Rapida sull’Incidentalità Stradale, supportato dalle Polizie Municipali, studi realizzati in 
collaborazione con l’ISTAT, anch’essi riferimento fondamentale per gli studi di settore. 
 
Infine, sono state aggiornate le tabelle disponibili on line e sono stati pubblicati i due CD 
Costi Chilometrici di Esercizio dei Veicoli e dei Veicoli per il Trasporto Merci, mentre, 
nel mese di novembre, sono state effettuate le elaborazioni per il calcolo dei Fringe 
Benefit, richieste annualmente dall’Agenzia delle Entrate. L’utilizzo dei dati statistici ha 
consentito la realizzazione di specifici contributi destinati alla rivista Onda Verde e 
riguardanti gli effetti finanziari del calo del mercato automobilistico, nonché l’analisi degli 
incidenti 2009, l’incidentalità dei pedoni, l’incidentalità dei ciclisti, l’Atlante Europeo della 
Sicurezza Stradale. 
Di carattere internazionale è stato lo studio dedicato all’efficacia ed alla diffusione dell’ABS 
sui motocicli, ricerca pubblicata sul sito Internet e successivamente aggiornata, per la FIA, 
nella parte specifica relativa alla disponibilità dell’ABS sul mercato del nuovo ed alla 
penetrazione nel parco circolante (la FIA ha raccolto ed utilizzato tali dati per promuovere - 
presso il Parlamento Europeo - l’iniziativa volta ad anticipare l’obbligatorietà dell’ABS sulle 
moto). 



 43

Con specifico riferimento alle  4) tematiche di carattere giuridico, è stata realizzata una 
versione aggiornata della parte giuridica del manuale del perito, nella quale sono state 
inserite anche nozioni di natura giustiziale e giurisdizionale afferenti alle principali forme di 
contestazione e tutela in materia di danni a cose e persone. 
In ragione dell’attività parlamentare sviluppatasi in merito al dibattito relativo 
all’introduzione nel codice penale della figura giuridica autonoma di omicidio stradale, 
sono stati realizzati alcuni approfondimenti, anche di carattere internazionale, a livello 
europeo in collaborazione con la FIA, confrontando la normativa esistente e le proposte 
avanzate. 
Mentre, in materia di tutela del cittadino è stata realizzata una analisi sulla disciplina 
delle contestazioni delle sanzioni transfrontaliere per violazione della normativa sulla 
circolazione e sulla tutela giuridica del pedone. 
Con riferimento alla Rivista Giuridica della Circolazione e dei Trasporti on line, si è 
provveduto all’espletamento delle attività di reperimento, selezione e massimazione delle 
sentenze di maggior interesse per la materia di riferimento, nonché sono stati curati i 
rapporti di collaborazione occasionale per la realizzazione degli articoli di dottrina.  
E’ stato inoltre realizzato il volume antologico 2010, che contiene la selezione delle 
sentenze e degli atti giuridici più significativi e tutti gli articoli di dottrina inseriti nei fascicoli 
dell’anno. 

 
 

Obiettivo strategico 2.4.2) 
 

Valorizzazione del primario ruolo istituzionale della Federazione nei settore della 
mobilità, trasporti e sicurezza stradale, favorendo, attraverso attività e servizi 
d’informazione, lo sviluppo di una cultura della mobilità consapevole ed eco sostenibile. 

 
In tale ambito sono stati conseguiti i seguenti obiettivi : 
 
2.4.2.1) “Attività divulgative ed editoriali”  

 

In riferimento alla Rivista Giuridica della Circolazione e dei Trasporti è stata curata la 
redazione e pubblicazione on line di n. 6 fascicoli bimestrali , contenenti - attraverso articoli 
di dottrina, giurisprudenza, normativa, news e schede di sintesi - l’approfondimento di 
tematiche in materia di sicurezza e diritto della circolazione stradale, mobilità e ambiente.  
 
Nell’ambito di queste macro aree sono state approfondite in modo più dettagliato le 
seguenti materie: 

- i comportamenti corretti da adottare alla guida dei veicoli, con particolare attenzione 
alla guida sotto l’effetto di sostanze alcoliche e stupefacenti, i comportamenti in 
caso di incidente, i limiti di velocità e i sistemi di ritenuta nei veicoli; 

- la patente di guida sia sotto il profilo dei requisiti necessari al suo conseguimento, 
sia sotto il profilo delle sanzioni che incidono sul documento di viaggio come 
sospensione e revoca; 

- gli strumenti di tutela dei soggetti (ricorso al Prefetto e Giudice di Pace) e le fasi 
relative all’applicazione della sanzione amministrativa; 

- approfondimento della legge di riforma del codice della strada L. 120 del 29 luglio 
2010 e di tutti i decreti attuativi e delle circolari esplicative emanate durante l’anno 
dai Ministeri competenti. In particolare sono stati studiati ed analizzati 32 documenti 
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tra decreti, circolari e leggi che hanno inciso sulla disciplina. Sono stati inoltre 
inseriti 11 articoli di dottrina e 30 documenti normativi. 

 
Delle principali tematiche trattate, anche con attenzione ad alcuni aspetti della legislazione 
comunitaria, sono state realizzate circa 70 news. 
 
L’attività di gestione dei contenuti della sezione “Giurisprudenza” ha comportato, 
essenzialmente, il reperimento, la selezione e l’elaborazione dei più interessanti 
provvedimenti giurisdizionali pronunciati dagli organi dell’autorità giurisdizionale ordinaria e 
amministrativa sulle principali tematiche di interesse. 
 
Nel corso dell’anno sono stati inseriti nella Rivista Giuridica circa 80 documenti relativi 
all’analisi di atti parlamentari in materia di circolazione e sicurezza stradale, mobilità e 
ambiente. Gli atti analizzati e pubblicati in Rivista nella sezione “lavori preparatori”, 
riguardano sia atti di nuova presentazione, che atti rinviati all’esame in sede referente ma 
di cui non è ancora iniziato l’esame in Commissione ed atti allo studio delle Commissioni o 
dell’Assemblea.  
 
Inoltre n. 6 di questi atti, divenuti legge, sono stati analizzati e pubblicati in Rivista Giuridica 
nella sezione “normativa”. Tra i documenti pubblicati si annoverano anche schede di 
approfondimento, pubblicate nella sezione “approfondimenti”. 
 
Lo studio degli atti parlamentari ha riguardato anche il monitoraggio delle attività 
parlamentari. In particolare durante l’anno è stata seguita l’evoluzione di circa 250 atti 
parlamentari. 
 
E’ stata realizzata e stampata l’Antologia della Rivista Giuridica anno 2010.  
 
Il volume cartaceo, attraverso un apposito mailing, è stato inviato agli abbonati della 
Rivista. 
 
E’ stato inoltre assicurato il deposito legale del volume per l’anno di riferimento previsto 
dalla normativa sugli adempimenti editoriali dei periodici. 
 
Nei primi mesi dell’anno 2011, è stata curata anche la stesura finale della parte giuridica 
della pubblicazione “Il Perito assicurativo”, a supporto dell’attività di consulenza tecnica 
e peritale in ambito assicurativo e con approfondimenti delle principali tematiche inerenti i 
profili di responsabilità civile, penale, amministrativa connessi alla violazione delle norme 
di disciplina della circolazione stradale.  
 
Sono state effettuate inoltre le seguenti Pubblicazioni Statistiche :  
1) Statistica degli incidenti stradali 2010 e Localizzazione degli incidenti stradali 2010; 
2) Autoritratto 2010 contenente in 3 diverse sezioni i dati del parco veicolare, di Iscrizioni e         
Radiazioni ed arricchita da una raccolta di cartografie tematiche; 
3) Costi Chilometrici di esercizio, edito a marzo e settembre; 
4) Annuario Statistico 2010; 
5) AutoTrend, edizioni mensili; 
6) Report ACI-Legambiente , dal titolo “La Mobilità per tutti nella città di domani”; 
7) Rubrica Statistica su Onda Verde più 5 approfondimenti. 
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Sono proseguite le attività di selezione, realizzazione ed inserimento di  notizie, documenti, 
studi, approfondimenti ed altro materiale di supporto per la Federazione relativo alla 
materia della circolazione, sicurezza ed ambiente, da pubblicare nel Centro 
Documentazione (230 notizie e 178 allegati). 
 
E’ stata effettuata la redazione di 8 rassegne editoriali “Studi & Ricerche News” , 
notiziario informativo del Centro Documentazione e della Rivista Giuridica destinato alla 
federazione ACI (le news sono tratte dalle notizie già veicolate sul Centro Documentazione 
e sulla Rivista Giuridica). 
Infine, è stata fornita attività di supporto e consulenza alle attività divulgative degli AC in 
materia di mobilità, sicurezza, ambiente, tramite la selezione e l’invio di pubblicazioni. 

 
2.4.2.2) “Gestione e manutenzione della biblioteca specialistica dell’Ente”  
 

E’ stata ultimata l’attività di digitalizzazione delle riviste storiche dell’ACI (RACI e 
L’Automobile) ed è proseguita l’attività di ricatalogazione e riassetto funzionale del 
patrimonio delle pubblicazioni specialistiche dedicate all’Automobilismo. 
 
Sono proseguite le attività di catalogazione dei nuovi volumi, pubblicazioni e banche dati. 
 
Ciò ha comportato la gestione costante dei rapporti con i fornitori, il monitoraggio periodici 
in ingresso, la gestione prestiti, la ricollocazione materiale librario, il monitoraggio, gestione 
e distribuzione quotidiani, la gestione utenze per le banche dati on line e l’attività di scarto 
del materiale obsoleto, oltreché all’espletamento dell’attività ordinaria di reference, intesa 
come consulenza, informazione e orientamento alle risorse informative, diretta o 
telematica, rivolta al pubblico anche sotto forma di ricerche tematiche espletate (circa n.60) 
sia a favore dell’utenza esterna (circa il 70%)che interna (30%). 
 
Complessivamente, si è provveduto a fornire risposte e servizi informativi al 100% delle 
richieste pervenute. 
 

 

AREA STRATEGICA 2.5) – Mobilità e infomobilità 
 
 

Outcome(art 8 Dlgs. 150/2009 lett. a -g): 
 
 

2.5.A) Migliorare la sicurezza stradale, la mobilità e la qualità dell’ambiente e del territorio 
2.5.B) Migliorare l’informazione sulla viabilità stradale per i cittadini 
2.5C) Miglioramento per le fasce deboli dell’accessibilità ai servizi connessi alla mobilità 
 
 

Obiettivo strategico 2.5.1) 
 
Rafforzamento del ruolo di efficiente ed avanzata pubblica amministrazione preposta al 

settore dell’automobilismo e della mobilità e di interlocutore qualificato delle 
amministrazioni centrali e locali e di altri referenti istituzionali nelle materie di competenza, 



 46

anche attraverso la prosecuzione e lo sviluppo degli accordi in essere e la ricerca di nuovi 
ambiti di collaborazione e/o cooperazione. 

 
In tale ambito sono stati conseguiti i seguenti obiettivi operativi: 
 
2.5.1.1) “Gestione e  sviluppo infomobilità”  

 
In tale ambito si colloca la collaborazione dell’ACI con il Ministero dei Trasporti, il Ministero 
dell’Interno, ANAS, Società Autostrade per l’Italia, Polizia Stradale, Carabinieri, RAI ed 
AISCAT Centro di Coordinamento Informazioni sulla Sicurezza Stradale In particolare, per 
la gestione della Centrale operativa del CCISS -  Centro di Coordinamento Informazioni 
sulla Sicurezza Stradale, istituita nel 1988, quale strumento di informazione per gli utenti in 
funzione 24 ore su 24.  
Nel corso dell’anno l’azione dell’ACI nel CCISS ha mostrato un significativo incremento e 
sviluppo ed ha riguardato la gestione, in termini di inserimento e aggiornamento, di 
137.520 notizie di viabilità e transitabilità, la cura della risposta a 297.257 telefonate al 
numero 1518 per informazioni sul traffico. 
Sempre nel 2011 sono stati prodotti n. 27.819 notiziari macroregionali mentre i notiziari 
Onda Verde ed Isonotte (servizio quest’ultimo di informazioni radiofoniche trasmesso su 
Isoradio dalle 24,30 alle 5,30 del mattino), effettuati dagli operatori ACI presso la RAI di 
Saxa Rubra, sono stati complessivamente pari a n. 15.689. 
 
Non di meno l’Ente ha curato il complesso degli adempimenti gestionali e organizzativi 
necessari al funzionamento delle tre centrali di infomobilita’ Luce Verde di Roma, Lazio e 
Milano. 
Luce Verde, utilizzando strumenti informatici evoluti, sistemi di navigazione satellitari 
basati su GPS  e realizzata in collaborazione  con Polizia Stradale, Polizie Municipali, 
fornisce un servizio di infomobilità all’avanguardia diffondendo notizie su  traffico, 
viabilità, transitabilità, eventi e mezzi pubblici, puntualmente aggiornate. 
Luce Verde Roma, inaugurata dall’ACI nel 2009 ha fornito alle emittenti locali accreditate 
circa 60 notiziari quotidiani nei giorni feriali e circa 40 di sabato, domenica e giorni festivi. 
Attualmente sono pari a 28 le emittenti radio  - TV aderenti ai servizi ed a 6 le testate on-
line, tra cui alcune di rilievo nazionale (RDS, Il Messaggero, Il Corriere della Sera). Il sito 
on-line ha fatto registrare un crescente numero di accessi e consultazioni attestandosi su 
una media di otre 20.000 visite  al mese. 
Luce Verde Lazio, ha prodotto quotidianamente 35 notiziari sulla viabilità regionale poi 
messi a disposizione dei media (radio e TV locali) accreditati. 
Luce Verde Milano, ha predisposto e trasmesso alle emittenti (Radio Milano, Radio 
Millennium, Radio Reporter, Radio Latte e Miele) circa 35 notiziari al giorno ed ha curato 
con successo l’attivazione del sito internet Luce Verde Milano, liberamente consultabile da 
tutti gli utenti, e la pubblicazione delle notizie on-line su www.corrieredellasera.it Milano. 

 
2.5.1.2)“Elaborazione e aggiornamento cartografia nazionale e regionale”  

 
In relazione a tale obiettivo, le principali attività realizzate dall’Ente hanno riguardato 
l’aggiornamento semestrale della rete autostradale e stradale di tutta la cartografia nelle 
varie scale, la revisione dei contenuti e inserimento di cartografia aggiornata nella nuova 
edizione dell’Atlante Stradale d’Italia in scala 1:250.000, la realizzazione e stampa di una 
carta stradale regionale (Lazio), la produzione della nova edizione aggiornata del 
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Vademecum per chi guida con nuovo formato e nuovi contenuti e l’ideazione e studio di 
nuovi prodotti editoriali e cartografici tra cui l’Atlante Stradale Europeo in scala 1:300.000. 
 
 

 
Obiettivo strategico 2.5.2) 

 
Sviluppo della valenza etico - sociale dell’azione e del ruolo della Federazione, in 

coerenza con la sua natura pubblica, attraverso la predisposizione di politiche, servizi ed 
attività rivolti alla soddisfazione dei bisogni di categorie di utenti deboli, alla tutela 
ambientale, allo sviluppo della cultura di una mobilità consapevole ed eco-sostenibile ed 
allo studio delle relative tematiche. 
 

In tale ambito è stato conseguito il seguente obiettivo operativo: 
 
 
2.5.2.1) “ACI per il sociale”  
 

Sono stati selezionati su tutto il territorio nazionale, sulla base della disponibilità a 
partecipare alla fase di sperimentazione, n.8 Uffici Provinciali presso i quali attivare il 
servizio, nella forma di sportello fisico e/o virtuale dedicato all’informazione sulla mobilità e 
destinato alle c.d. fasce deboli (anziani, disabili ed extracomunitari) e n. 8 Automobile 
Club, con i  quali organizzare le giornate info-formative rivolte alle medesime categorie. 
 
Complessivamente, sono stati attivati presso gli UU.PP.  n. nuovi 9 sportelli (1 in più del 
previsto), che con i tre attivati nel 2010, ha portato a n.12 gli uffici attivi in 
sperimentazione (in particolare: Roma, Milano, Catania, Bologna, Vicenza, Sassari, 
Terni, Venezia, Alessandria, Avellino, Pescara e Lecco). 
 
Presso tali Uffici è stato attivato un canale informativo dedicato alle utenze deboli 
(sportello fisico o virtuale), attraverso l’attivazione di un recapito internet e/o telefonico 
destinato a fornire informazione sulle principali pratiche necessarie per la mobilità in 
macchina.  
 
In tale ambito, l’UP Vicenza, ha avviato una collaborazione con la locale associazione per 
persone con disabilità H81 ed ha anche ha realizzato e distribuito un cartellino di 
cortesia da posizionare sul finestrino della portiera dov’è seduto il disabile, affinché chi 
parcheggi a fianco lasci lo spazio necessario alle manovre di salita e discesa.  
 
Le giornate destinate a utenze deboli, organizzate presso gli Automobile Club di Napoli, 
Piacenza e Terni, sono state concepite per la diffusione e formazione di una cultura della  
mobilità sicura attraverso il contatto diretto con l’utenza interessata, in coerenza con 
quanto richiesto dall’ONU in occasione del lancio del decennio di iniziative 2011-2020  per 
la sicurezza stradale.  
 
A tutti i partecipanti è stata inoltre regalata una pubblicazione sulla mobilità in 
sicurezza, con caratteristiche di vademecum delle informazioni fornite durante l’incontro.  
A chiusura della giornata è stato fornito anche un questionario di gradimento finalizzato al 
riscontro oggettivo dell’efficacia della giornata e come eventuale spunto per ulteriore 
sviluppo ed integrazione della iniziativa.  
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I contenuti della giornata info-formativa sono stati predisposti per trattare aspetti 
giuridici, socio-comportamentali e tecnici, per una durata massima di tre ore circa. 
 
Sono stati organizzati, inoltre, 14 incontri presso gli Automobile Club. Detti incontri sono 
stati realizzati, per la categoria degli anziani, nelle città di Padova, Pavia, Latina, Bari, 
Barletta-Molfetta, Ferrara e Firenze; per la categoria degli extra comunitari a Ragusa, 
Siracusa, Frosinone e Novara e per le persone con disabilità a Salerno, Rovigo e Firenze. 
Infine, in collaborazione con l’A.C. La Spezia è stata organizzata un giornata speciale 
con il locale Servizio Sanitario e la Prefettura, per effettuare un corso destinato ai medici, 
aperto anche alle categorie deboli, in materia di rilascio di patenti speciali e di rinnovo. 
 
Per monitorare il gradimento da parte dei partecipanti degli incontri info-formativi, sono 
stati distribuiti e raccolti oltre 200 questionari che, oltre ad evidenziare un generale 
gradimento dell’iniziativa, hanno fornito utili contributi per la realizzazione definitiva  del 
vademecum Mobilità in Sicurezza, pubblicato in prima edizione a settembre e rieditato a 
dicembre e dai quali è emersa anche la generale richiesta di rendere periodici gli incontri 
sul territorio. 
 
Presso gli Uffici Provinciali sono stati rendicontati oltre 2000 contatti con gli utenti che 
hanno chiesto informazioni agli sportelli fisici o virtuali, con il 90% di soddisfazione delle 
richieste informative. La categoria di utenti che ha maggiormente utilizzato il servizio è 
stata quella delle persone con disabilità, pari a quasi il 50%, seguita da un 30% di anziani 
e da un 20% di extracomunitari, che per lo più hanno segnalato l’esigenza di poter 
accedere all’informativa anche in altre lingue. 
 
Sono stati aggiornati 12 siti degli UU.PP. Di grande impatto, non solo nazionale, è stata 
la versione italiana del sito per persone con disabilità, realizzato in  collaborazione  
con la FIA, contenente informazioni su parcheggi e legislazioni speciali relativamente a 
tutti i Paesi FIA del mondo, presentata a Bruxelles,  nel mese di dicembre in occasione 
della giornata mondiale organizzata dall’ONU e dedicata alle persone con disabilità.   
 
E’ proseguita la collaborazione con la Direzione Soci per la realizzazione della tessera 
“ACI inoltre”, che verrà promossa come prodotto mirato alle persone con disabilità presso 
le associazioni di categoria. In tal senso si è provveduto a predisporre una bozza di 
accordo con il Sindacato Nazionale degli invalidi (SIDI) che fungerà da facilitatore, 
promotore ed eventualmente mediatore con le associazioni stesse ed un bozza di 
convenzione per l’adesione di ciascuna associazione. 
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AREA STRATEGICA 2.6) – Sport automobilistico 
 
 
 

Obiettivo strategico 2.6.1) 
 
Sviluppo dei compiti propri come Federazione Sportiva Nazionale dello sport 

automobilistico, sia in ambito internazionale che presso il CONI, fatto salvo l’esercizio e la 
gestione del potere sportivo da parte della CSAI. 

 
In tale ambito sono stati conseguiti i seguenti obiettivi operativi: 
 
2.6.1.1) “Scuola di pilotaggio federale CSAI”  
 

Nel 2011 il progetto Giovani è stato arricchito grazie alla collaborazione con il Ferrari 
Driver Academy, la scuola dei giovani talenti in partnership con la Scuderia Ferrari.  
Il progetto si è realizzato attraverso le 6 gare del campionato italiano karting e la selezione 
di 12 ragazzi - tra i 12 ed i 15 anni - inseriti in un programma di sviluppo atletico, 
comportamentale e di guida, svoltosi prevalentemente a Maranello. 
 
E’ stato inoltre effettuato il test della Ferrari F1 ai due talenti - il vincitore ed il miglior rookie 
- del Campionato Italiano F3.  
 
Altra iniziativa rivolta ai giovani è stata quella del Supercorso federale CSAI, una settimana 
di elevata formazione destinata ai migliori 6 rallisti, ai 3 ragazzi selezionati dal karting ed ai 
migliori talenti del Campionato Formula CSAI Abarth.  
 

 
2.6.1.2) “Rapporti con Enti di promozione sportiva (EPS) – FIC ed  
 

E’ proseguita nell’anno l’attività, sulla base di quanto stabilito dall’AGCM, di regolazione 
delle attività sportive a basso contenuto agonistico organizzate dagli EPS.  
Gli Enti Convenzionati nel 2011 sono stati ASI, CSAIN  e CSEN.  

 
 
2.6.1.3) “Formula propedeutica”. 
 

Il Campionato Formula CSAI Abarth, giunto quest’anno al suo secondo anno di vita, è 
stato internazionalizzato con il varo di un campionato europeo che ha fatto registrare un 
elevato numero di piloti provenienti da tutto il mondo, con una media, per le  gare del 
campionato, di 23 piloti. 
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AREA STRATEGICA 2.7) – Infrastrutture e organizzazione 
 
 

Outcome (art 8 Dlgs. 150/2009 lett a): 
 
 

2.7.A) Concorrere al miglioramento della normativa di settore in materia automobilistica e 
della mobilità in generale 

 
Obiettivo strategico 2.7.1) 

 
Rafforzamento del ruolo di interlocutore qualificato con i referenti istituzionali nelle 

materie di competenza. 
 

In tale ambito è stato conseguito  il seguente obiettivo operativo: 
 
2.7.1.1)“Analisi presso le Strutture interne dell’Ente delle esigenze di 

miglioramento o di adeguamento della normativa di settore ed 
elaborazione di un documento di interesse dell’Ente”.  

 
E’ stata condotta  presso le strutture dell’Ente un’attività di ricognizione delle esigenze di 
miglioramento della normativa di settore, con l’obiettivo di svolgere un’analisi dei punti di 
forza e di debolezza del posizionamento dell’Ente a livello normativo nei diversi settori di 
attività e formulare proposte di iniziative legislative volte ad assicurare il riconoscimento 
normativo della posizione dell’Ente occupa nei settori presidiati. 
 
Nel merito, sono state oggetto di approfondimento le seguenti aree tematiche: frodi 
assicurative; polizia locale; cancellazione fermi amministrativi; decreti attuativi sul 
federalismo fiscale e IPT; rapporti con le imprese di consulenza automobilistica e Pubblico 
Registro Automobilistico. 
  
A conclusione dell’attività di rilevazione, è stato elaborato per il vertice dell’Ente un 
documento finale. 
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PRIORITA’ POLITICA/MISSIONE 3) “Consolidamento Servizi Delegati” 

 
 

 
AREA STRATEGICA 3.1) – Servizi del PRA 

 
 

Outcome (art 8 Dlgs. 150/2009 lett g): 
 
 

3.1.A) Semplificazione attività amministrativa  
3.1.B) Benefici a favore degli automobilisti in materia di sicurezza stradale 
3.1.C) Agevolazione nella fruizione dei servizi PRA da parte degli utenti “deboli” 
 

Obiettivo strategico 3.1.1) 
 
Potenziamento del presidio del servizio del Pubblico Registro Automobilistico, attraverso il 
mantenimento di elevati standard di qualità, l’aggiornamento professionale specialistico del 
personale e l’introduzione – compatibilmente con la normativa di riferimento - di 
miglioramenti e semplificazioni procedurali a beneficio dell’utenza e della P.A., secondo 
logiche indirizzate alla valorizzazione delle funzioni dell’istituto ed alla qualità e 
completezza dei dati. 

 
In tale ambito sono stati conseguiti i seguenti obiettivi operativi : 
 
3.1.1.1) “Erogazione dei servizi pubblici di competenza dell’Ente secondo gli standard 
di qualità e produttività definiti”; 
3.1.1.2) “Miglioramento della qualità delle formalità PRA e Tasse automobilistiche 
presso gli UU.PP.”; 
3.1.1.3) “Potenziamento dell’attività di controllo degli UU.PP. sugli STA di cui al DPR 

358/2000”. 
 
I risultati conseguiti in ordine ai sopra citati obiettivi sono sinteticamente indicati nelle 
schede di consuntivazione finale allegate alla Relazione. 
 

 
3.1.1.4) “Targa personale”. 

 
Durante il 2011 sono state realizzate le attività per l’adeguamento dei sistemi e degli 
archivi PRA e Tasse alla gestione della targa personale. 
In particole, sono stato adeguato i software sui sistemi PRA e Tasse ed è stata svolta 
l’analisi dei processi di lavoro (modulistica PRA, procedura di cassa, certificati on line, 
inserimento del VIN e del telaio su Copernico 2, etc) con la redazione delle relative 
specifiche funzionali (costituzione archivio soggetti, utilizzo del codice fiscale validato 
dall’Anagrafe Tributaria, modifiche da apportare alle procedure PRA non condizionate 
dal Decreto attuativo previsto dalla Legge 29/07/2010 n. 120, attività connesse alla 
gestione di alcune tipologie di soggetti/formalità). 
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3.1.1.5) “Manualistica PRA”   
 
Sono stati individuati alcuni “Macro Temi Giuridici” oggetto di una trattazione sistemica 
ed esaustiva sotto il profilo normativo e procedurale.  
Nel dettaglio, nel corso del 2011 sono stati predisposti e rilasciati agli Uffici Provinciali i 
Testi Unici/Manuali Tematici relativi a “Presentazione delle formalità Pra”, “Manuale 
Autentiche”, “Le Agevolazioni Fiscali per i disabili nel settore auto” e “L’acquisto della 
proprietà del veicolo per successione ereditaria”. 
Sono stati inoltre predisposti i Testi Unici relativi a “Manuale Pra” (che contiene la 
raccolta e la definizione, aggiornata della Normativa Pra con specifici dettagli anche 
sulle singole formalità), “Gestione delle radiazioni”, “Gestione della Perdita di 
Possesso”, “Manuale sulla Semplificazione Amministrativa” e “Manuale per lo Scarto 
Atti”. 
 
 
3.1.1.6) “Miglioramento della gestione del contributo connesso ai pneumatici 
fuori uso”  
 
Varianze 
A seguito della tardiva pubblicazione (in data 8 giugno 2011) del decreto n. 82 
dell’11/04/2011 da parte del Ministero dell’Ambiente, si è reso necessario individuare 
un nuovo ’indicatore “avvio del sistema di riscossione del contributo”  e il relativo target 
il nuovo target è stato determinato in “SI”.  
 
E’ stato costituito presso l’ACI il Comitato di gestione degli PFU previsto dal suddetto 
decreto 82/2011. Il Comitato ha definito il proprio Regolamento di Organizzazione. In 
particolare, sono state svolte le attività propedeutiche all’applicazione della normativa, 
sia per quanto riguarda la predisposizione del Regolamento di gestione operativa del 
fondo sul quale confluirà il contributo, sia per gli approfondimenti e i riscontri ai quesiti 
di natura giuridica provenienti dagli operatori di settore. 
E’ stato, inoltre, pubblicato il sito internet PFU al quale gli operatori economici tenuti al 
riversamento del contributo possono accedere e registrarsi. 
 
   
3.1.1.7) “Diffusione delle procedure semplificate di trascrizione al PRA dei 
sequestri preventivi”  
 
E’ stato portato all’attenzione del Ministero di Grazia e Giustizia il progetto di diffusione 
nelle Procure diverse da quelle già coinvolte in fase sperimentale, dell’applicazione per 
l’acquisizione dei sequestri con modalità semplificate.  
 
 
3.1.1.8) “Promozione dei servizi per gli Enti locali”  
 
Sono state completate le attività finalizzate alla promozione dei servizi di fornitura dati 
PRA ai comuni attraverso incontri con gli esponenti degli Enti Locali coinvolti. E’ stato 
superato il target iniziale fissato in 100 comuni. 
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3.1.1.9) “Semplificazione delle procedure di iscrizione e cancellazione al PRA dei 
provvedimenti di fermo amministrativo”  

 
Nel corso dell’anno sono stati formulati alcuni quesiti al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze sulla gestione delle procedure di annotazione e cancellazione del fermo, 
rispetto ai quali è stato fatto rinvio da parte dello stesso Ministero all’emanazione di un 
futuro testo normativo. 
 
E’ stato, inoltre, effettuato uno studio sulle novità normative in ordine al pagamento 
della formalità  e, sulla base di tale analisi, è stata predisposta ed inviata agli Uffici 
provinciali una circolare dispositiva. 
 
 
3.1.1.10) “Completamento della diffusione dei servizi a domicilio”. 
 
I servizi a domicilio sono stati attivati presso 31 Uffici Provinciali che vanno sommati ai 
51 Uffici attivati nel 2010, con un target conseguito superiore a quello previsto ( restano 
da attivare nel 2012 ulteriori 24 Uffici Provinciali). 
 
I Servizi a domicilio sono stati illustrati nell’ambito della II° giornata della Trasparenza 
ACI tenutasi il 22 novembre 2011. 
 

 
AREA STRATEGICA 3.2) – Servizi  in materia di tasse automobilistiche 

 
 

Outcome (art 8 Dlgs. 150/2009 lett a - g):  
 
 
 

3.2.A) Miglioramento facilità d’accesso al servizio  
3.2.B) Miglioramento dei servizi per i cittadini  

 
 

Obiettivo strategico 3.2.1) 
 
Rafforzamento della presenza della Federazione nel settore tasse automobilistiche in 

ambito nazionale, anche mediante il consolidamento di un modello di offerta alle Regioni 
titolari del tributo caratterizzato da requisiti di flessibilità, completezza e personalizzazione 
dei servizi e delle prestazioni. 

 
In tale ambito sono stati conseguiti i seguenti obiettivi operativi: 
 
3.2.1.1) “Tasse PEC/Applets”  
 
Nel corso del 2011 sono state portate avanti tutte le attività di studio, realizzazione e 
rilascio di alcune funzioni usufruibili mediante I-Phone e I-Pad Apple.  
Sono state rilasciate le seguenti funzioni: 
 Calcolo bollo; 
 Costi chilometrici; 
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 Informazioni sul traffico (luce verde) 
 

3.2.1.2) “Bollosat”  
 
Nel corso dell’anno sono stati consolidati i rapporti con la società Octotelematics 
(leader nel settore della tecnologia satellitare), al fine di completare la fase 
sperimentale del progetto di un nuovo sistema di tassazione dei veicoli basato 
sull’effettivo utilizzo e sul reale impatto inquinante degli stessi (elementi, questi, rilevati 
con idonea apparecchiatura satellitare installata sui mezzi). 
 
Il progetto “Bollosat” è stato condotto con la partnership della Provincia Autonoma di 
Bolzano che ha acconsentito all’utilizzo dei dati aggregati, in ordine alle percorrenze e 
alle emissioni di inquinanti, relativo ad un campione di un migliaio di autoveicoli 
estrapolato dal proprio parco circolante. I risultati delle elaborazioni e la relativa ipotesi 
di tassazione sono stati, quindi, illustrati all’Assessore all’Innovazione della Provincia 
Autonoma di Bolzano. 
 

 
 

Obiettivo strategico 3.2.2) 
 

Mantenimento degli attuali ambiti di collaborazione con le Provincie ai fini della 
gestione dei servizi connessi all’imposta provinciale di trascrizione, anche mediante il 
rinnovo delle convenzioni in scadenza sulla base della nuova convenzione - tipo definita 
con l’UPI ed il puntuale presidio dei relativi rapporti in un’ottica di costante attenzione alla 
customer care. 

 
In tale ambito è stato conseguito il seguente obiettivo: 
 
3.2.2.1) “Miglioramento del servizio di recupero IPT per le Provincie” 
 
Nel corso dell’anno, l’Ente ha avviato progetti di compartecipazione alle attività di 
recupero dell’IPT con molte Provincie, tre cui Napoli, Roma, Torino ed Udine. 
A tal fine è stata rilasciata un’apposita procedura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 55

2.4 Obiettivi individuali  
 
La misurazione e valutazione della performance  individuale è strettamente connessa alla 
performance organizzativa: rispetto alle diverse strutture centrali o periferiche ed alla 
tipologia di incarichi direzionali assegnati, le rispettive performance, organizzativa ed 
individuale, possono risultare coincidenti o integrate. Inoltre, per i dirigenti di prima e 
seconda fascia, anche ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato, una quota 
parte degli obiettivi di performance individuale è correlata al raggiungimento di obiettivi di 
performance organizzativa. 
 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance individuale in ACI, per quanto 
riguarda i Dirigenti ed il Personale responsabile di unità organizzativa in posizione di 
autonomia, tiene conto dei seguenti aspetti: 
 collegamento tra performance organizzativa e performance individuale; 
 valutazione del contributo individuale alla performance organizzativa; 
 individuazione di eventuali specifici obiettivi individuali; 
 valutazione delle competenze professionali e manageriali manifestate; 
 valutazione di competenze e comportamenti funzionali al mantenimento della salute 

finanziaria, organizzativa e relazionale dell’Ente; 
 capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa 

differenziazione di giudizi. 
 
Il procedimento di valutazione si caratterizza per l’articolazione di un sistema di obiettivi 
strettamente connesso al sistema di project management adottato dall’Ente e diversificato 
rispetto alla tipologia di incarico ed alla funzione rivestita nonché per le competenze ed i 
comportamenti professionali e manageriali attesi. 
 
Nel quadro del vincolo federativo che intercorre con gli Automobile Club provinciali e 
locali, il procedimento di valutazione dell’ACI comprende anche la performance individuale 
del Direttore di AC, sia di livello dirigenziale che di livello non dirigenziale, in quanto 
incardinato nei ruoli ACI. 
 
Gli obiettivi di performance individuale sono assegnati secondo un processo a cascata, 
così articolato: 
 
 il Comitato Esecutivo per gli obiettivi di performance individuale del Segretario 

Generale; 
 
 il Segretario Generale, per gli obiettivi di performance individuale dei: 
 

1. Dirigenti di primo livello centrali e periferici 
2. Dirigenti di secondo livello non incardinati in Direzioni e Servizi 
3. Direttori dei Servizi  
4. Direttori regionali 
5. Dirigenti di secondo livello periferici (Direttori AC e Dirigenti di Uffici Provinciali); 
6. Responsabili delle Unità Organizzative periferiche (Direttori AC e 

 Responsabili Uffici Provinciali); 
7. Professionisti Area Legale; 
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 i Dirigenti Centrali di primo livello, per gli obiettivi di performance individuale dei 
dirigenti di secondo livello incardinati nella direzione centrale e per i professionisti 
dell’Area Tecnica e Statistica; 

 
 i Direttori dei Servizi, per gli obiettivi di performance individuale dei dirigenti di 

secondo livello incardinati nel Servizio. 
 
Il procedimento di valutazione, ancora in fase di consolidamento alla data di redazione 
della presente Relazione, è competenza: 
 
 del Comitato Esecutivo, per quanto riguarda il Segretario Generale ed i dirigenti di 

primo livello. Il Comitato Esecutivo riceve dall’OIV la relativa proposta di valutazione 
della performance individuale, ai sensi degli art. 7 e 14 del D.lgs. 150/2009; 

 
 del Segretario Generale, per quanto riguarda: 

1. Dirigenti di secondo livello non incardinati in Direzioni e Servizi 
2. Direttori dei Servizi  
3. Direttori Regionali 
4. Dirigenti di secondo livello periferici (Direttori AC e Dirigenti di Uffici Provinciali) 
5. Professionisti Area Legale 
6. Responsabili delle Unità Organizzative periferiche (Direttori AC e Responsabili 

Uffici Provinciali); 
 

 dei Dirigenti Centrali di primo livello, per quanto riguarda i dirigenti di secondo livello 
incardinati nella direzione centrale e i professionisti delle Aree Tecnica  e  Statistica; 

 
 dei Direttori dei Servizi, per quanto riguarda i dirigenti di secondo livello incardinati 

nel Servizio. 
 

Con riferimento alle aree di classificazione, la misurazione e valutazione della 
performance individuale è incentrata sui seguenti elementi: 

 
 raggiungimento di obiettivi di gruppo e individuali anche riferiti a performance di 

processo; 
 qualità del contributo assicurato alla performance dell’unità organizzativa di 

appartenenza; 
 competenze dimostrate e comportamenti professionali ed organizzativi. 
 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
Con riferimento agli aspetti contrattuali relativi alla valutazione dei dirigenti, l'art. 24 del 
CCNL area VI Dirigenza 2006-2009 prevede che la retribuzione di risultato sia attribuita 
proporzionalmente alla percentuale di raggiungimento degli obiettivi e del livello di 
competenze manageriali conseguiti, in relazione allo specifico ruolo svolto da ciascun 
dirigente, e misurati secondo le procedure di valutazione del sistema di incentivazione dei 
ruoli direzionali, approvato dagli Organi dell’Ente. 
  
In questa ottica di garantire un’effettiva premialità sulla base della graduatoria delle 
valutazioni, la contrattazione integrativa di Ente mira a disciplinare dunque la retribuzione 
di risultato articolandola in livelli di merito, graduati proporzionalmente alla percentuale di 
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accesso degli obiettivi individuali e delle capacità manageriali dimostrate, tali da garantire 
una differenziazione.  
 
Nell’ambito di questa graduatoria e sulla base del punteggio conseguito e risultante dagli 
elementi sopra esposti, la quota di risorse per retribuzione di risultato destinata al presente 
parametro è erogata sulla base dei seguenti livelli: 
 
Fasce di 
merito 

Livello di raggiungimento degli obiettivi 
individuali e delle competenze 

manageriali  

Percentuale di accesso alla 
retribuzione di risultato 

Fascia 1 Punteggio pari 100% 100% 
Fascia 2 Punteggio  da 99% a 68%  
Fascia 3 Punteggio  da 67% a 52% 
Fascia 4 Punteggio al di sotto del 52% Accesso negato 
 
Nella medesima finalità di differenziazione, nella fascia più elevata di accesso retributivo 
possono trovare collocazione non più del 30% dei dirigenti sottoposti a valutazione, 
secondo le diverse tipologie di incarico ed articolazione dello stesso. In questa fascia sono  
collocati i dirigenti che abbiano dato complessivamente oggettivi esiti eccellenti o 
comunque molto positivi nella valutazione delle competenze organizzative e nelle capacità 
direzionali dimostrate. 
 
 
PERSONALE AREE DI CLASSIFICAZIONE 

 
Con riferimento al personale delle aree di classificazione, la disciplina dettata dalla 
contrattazione collettiva integrativa di ente relativa all’anno 2011 è stata prioritariamente 
volta al riconoscimento economico differenziato del conseguimento degli obiettivi di 
efficienza e produttività assegnati alle singole strutture centrali e periferiche dell’Ente.  

 
Al fine di dare immediata attuazione alle disposizioni normative dettate dal d.lgs 150/2009 
con particolare riferimento al titolo III in materia di “merito e premi” ed in coerenza con il 
sistema di misurazione e valutazione deliberato dall’Ente, la predetta contrattazione 
Integrativa, nelle more della definizione di una più completa disciplina che valorizzi 
economicamente anche l’apporto individuale, ha ritenuto opportuno prevedere per il 2011 
un riconoscimento economico differenziato in relazione al livello di conseguimento degli 
obiettivi da parte di ciascuna struttura. 

 
Di conseguenza, ha assunto primario rilievo una valutazione economica complessiva 
dell’impegno sinergico di tutto il personale in servizio presso ciascuna struttura per il 
conseguimento dei livelli di  performance organizzativa definiti nel sistema di misurazione 
e valutazione definito dall’Ente. 

 
Tale disciplina contrattuale ha determinato una elevata differenziazione nell’erogazione dei 
compensi incentivanti non solo tra le diverse aree di classificazione ma, nell’ambito della 
medesima area, tra singoli dipendenti. 

 
In relazione a quanto precede sono state definite tre fasce di trattamento economico 
accessorio per ciascuna area di classificazione – con esclusione dell’area A in cui 
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prestano servizio solo 18 dipendenti - entro le quali è stato ripartito il personale in 
relazione, come detto, al livello di produttività conseguito dall’Ufficio di appartenenza: 

 
 

PERSONALE AREA B 
 

FASCIA DI 
ASSEGNAZIONE 

LIMITI ECONOMICI DI FASCIA  NUMERO 
DIPENDENTI 

A DA € 1735 A € 2045 121 
B DA € 2046 A € 2355 319 
C DA € 2356 A € 2660 310 

 
 

PERSONALE AREA C 
 

FASCIA DI 
ASSEGNAZIONE 

LIMITI ECONOMICI DI FASCIA  NUMERO 
DIPENDENTI 

A DA € 1878 A € 2300 458 
B DA € 2301 A € 2715 1336 
C DA € 2716 A € 3135 229 

 
 

Si segnala inoltre l’avvio, in via sperimentale presso alcuni Uffici provinciali e presso talune 
Unità organizzative centrali, di un sistema di valutazione delle competenze fondato 
sull’esame dei comportamenti organizzativi quotidianamente assunti per il conseguimento 
dei livelli prestazionali della struttura. 

 
Il processo valutativo è stato oggetto di aggiornamento e rivisitazione rispetto al previgente 
sistema di valutazione per renderlo coerente sia con le richiamate previsioni normative che 
con le esigenze organizzative delle strutture ed ha interessato c.ca 100 dipendenti.  

 
Conclusa la fase sperimentale che ha riguardato c.ca 100 dipendenti, il sistema di 
valutazione delle competenze, nel corso del 2012, troverà applicazione nei confronti di 
tutto il personale dando pertanto piena attuazione ai principi metodologici stabiliti nel 
sistema di misurazione e valutazione definito dall’Ente. 
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3. Risorse, efficienza ed economicità 
 

Il bilancio dell’esercizio 2011 presenta un utile dopo le imposte di 26.639 migliaia di 
euro (in seguito k/€); tale risultato è fortemente migliorativo rispetto al budget assestato 
nel quale si prevedeva una perdita di 15.904 k/€ nonché rispetto alla perdita di 30.757 
k/€ registrata nell’anno 2010. 
 
Al riguardo occorre tuttavia precisare che l’utile d’esercizio 2011 è influenzato 
positivamente da plusvalenze immobiliari per 48.787 k/€ a fronte di appena 200 k/€ 
previsti; per quanto riguarda i costi si segnala inoltre che è stata effettuata nell’esercizio 
una svalutazione straordinaria di crediti per 21.287 k/€ a fronte di una previsione di 
1.000 k/€. 
 
Il risultato d’esercizio, al netto delle citate operazioni straordinarie,  espone una perdita 
di  861 k/€ a fronte di quella stimata di 15.904 k/€. 
 
Il risultato operativo lordo è pari a -19.825 k/€ a fronte di un valore di budget assestato 
pari a -11.492 k/€; tale risultato, al netto delle citate operazioni straordinarie, è positivo 
per 1.462 k/€; si ricorda che il risultato operativo lordo del 2010 era pari a -30.628 k/€. 
 
Si registra pertanto un miglioramento del risultato economico sia rispetto al budget che 
al risultato dell’anno precedente e ciò assume ancora maggior valore se si considera 
che viene realizzato in un contesto di contrazione dei ricavi della gestione caratteristica.  
 
Il valore della produzione si attesta a 328.905 k/€ contro 341.004 k/€ dell’esercizio 
2010; l’Ente continua infatti a registrare una consistente flessione dei ricavi derivanti 
dalla gestione del Pubblico Registro Automobilistico per effetto della persistente crisi 
mondiale che sta producendo effetti negativi sul Paese ed in particolare nel settore 
dell’automotive. 
 
Si registrano infatti nel 2011 la diminuzione dei ricavi relativi al Pubblico Registro 
Automobilistico pari a 8.514 k/€ (-4,1% rispetto al 2010). 
 
Sul fronte associativo, i ricavi dell’esercizio derivanti dalle aliquote sociali ammontano a 
30.065 k/€ contro i 35.125 k/€ dell’esercizio precedente. 
 
Per l’attività sportiva automobilistica, si registrano ricavi da tesseramenti, tasse di 
iscrizioni a campionati e altri introiti per 8.569 k/€ contro i 6.565 k/€ dell’esercizio 2010. 
 
Gli altri ricavi del valore delle produzione ammontano a 24.742 k/€ di cui contributi per 
1.880 k/€, locazioni attive per 754 k/€, sopravvenienze ordinarie dell’attivo per 13.000 
k/€ e rimborsi e recuperi per 8.588 k/€ per la maggior parte attribuibili a personale 
utilizzato presso terzi e a spese postali sostenute in nome e per conto di terzi.      
 
Passando all’analisi dei costi della produzione, si registra un valore di 348.730 k/€ in 
diminuzione di ben 22.902 k/€ rispetto al 2010; le maggiori riduzioni si sono registrate 
nei costi del personale che diminuiscono di 22.762 k/€  mentre le altre riduzioni sono 
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allocate tra le spese per servizi (-12.143 k/€ rispetto al 2010) e godimento dei beni di 
terzi (-2.806 k/€ rispetto al 2010) per effetto delle azioni di contenimento della spesa 
intraprese dall’Ente in funzione dei minori ricavi prodotti dalla gestione del PRA. 
 
Il risultato economico dell’esercizio è così suddiviso tra le gestioni dell’Ente: 
 
Gestione del PRA: utile di 8.735 k/€; 
Gestione istituzionale: utile di 11.879 k/€; 
Gestione Tasse automobilistiche : utile di 6.025 k/€. 
 
Di seguito si elencano i principali indicatori elaborati per il bilancio relativo all’esercizio 
2011; i valori negativi sono espressi tra parentesi. 
 
indicatori di natura finanziaria 
Cash flow (impiegato) nella gestione reddituale:  (16.144 k/€); 
Variazione del capitale circolante netto: 76.110 k/€; 
Cash flow operativo: 59.966 k/€; 
Cash flow (impiegato) nell’attività di investimento: (11.411 k/€); 
Variazione posizione finanziaria netta a breve: 48.555 k/€. 
 
Indicatori di natura economica      
Valore aggiunto: 159.966 k/€; 
Margine operativo lordo: 12.954 k/€; 
Risultato operativo: (19.825 k/€); 
EBIT normalizzato: (13.979 k/€); 
EBIT integrale: (34.804 k/€); 
Risultato economico lordo: 34.590 k/€ 
Risultato economico netto: 26.639 k/€. 
 
 
Vanno evidenziati infine i risparmi realizzati dall’Ente sui costi di funzionamento previsti 
per un importo totale di oltre € 900.000. 
 
Tale importo deriva dalla riduzione di € 200.000 ca. per la razionalizzazione degli spazi 
degli uffici, di € 307.450 ca.  per la razionalizzazione dei contratti a consumo 
(archiviazione centralizzata, albo fornitori, sevizio magazzino…), di € 409.000 ca. per 
negoziazioni aggiudicate ad importi inferiori a quelli di base di gara. 

 
4. Pari opportunità e bilancio di genere 

 
E’ stato costituito in data 21 luglio 2011 il “Comitato Unico di Garanzia per le pari 
opportunità per la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 
– CUG” dell’Ente. 
 
E’ stato attivato un servizio di ascolto ed ausilio rivolto ai dipendenti dell’’Ente. 
 
Al 31 dicembre 2011 gli Automobile Club che hanno perfezionato la procedura di 
adesione al CUG ACI risultano essere 86. 
 
Si riportano di seguito I dati relativi alla dimensione di “genere” per l’anno 2011: 
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- Posizioni Organizzative: 38,13% donne; 61,88% uomini; 
 
- Dirigenti di seconda fascia: 37,31% donne; 62,69% uomini; 
 
- Dirigenti generali e Dirigenti di seconda fascia con incarichi di prima fascia: 
  30,77% donne; 69,23% uomini. 
 
L’ACI, persegue, inoltre tra le altre finalità quella del miglioramento dell’accessibilità ai 
servizi connessi alla mobilità per le categorie di utenti deboli (disabili, anziani ed extra 
comunitari). 
 
Con riferimento alle azioni poste in essere dall’Amministrazione in ausilio del personale 
si segnalano sia strumenti diretti, quali il telelavoro e il part-time, che altri indiretti quali 
ad esempio il supporto di spese sostenute per asili nido e centri estivi. 
 
Il telelavoro, utilizzato dall’Ente fin dal 2000, ha riguardato alla data del 31 dicembre 
2011 n. 83 dipendenti con una significativa prevalenza delle donne (n. 60) rispetto agli 
uomini (n. 23). 
 
Analogamente al telelavoro lo strumento del part-time è stato utilizzato 
prevalentemente dalle donne (n. 214) rispetto agli uomini (n. 34). 
 

5. Il processo di redazione della Relazione sulla Performance 
 

5.1 Fasi, soggetti, tempi e responsabilità 
 
Si descrivono di seguito le fasi, i soggetti, i tempi e le responsabilità relative al processo 
di redazione della Relazione sulla Performance. 
 
Nel mese di gennaio 2012, il Segretario Generale ha attivato il processo di 
rendicontazione per l’anno 2011 con riferimento ad ogni Centro di Responsabilità 
dell’Ente sia centrale che periferico, richiedendo per ciascun obiettivo assegnato il 
valore finale di conseguimento, con indicazione degli indicatori, del peso assegnato, del 
target assegnato e raggiunto nonché delle variazioni eventualmente intervenute in 
corso d’anno. 
 
Nel mese di febbraio è stata raccolta la documentazione, redatta secondo la 
modulistica prevista dal Sistema di Misurazione e Valutazione della performance in 
ACI, inerente i dati consuntivi di performance organizzativa ed individuale.  
 
Parallelamente, sulla base di quanto delineato nella delibera CiVIT n.5/2012, recante 
linee guida in ordine alla struttura e alla  modalità di redazione della Relazione sulla 
performance,  è stato richiesto il contributo delle Strutture Centrali competenti ai fini 
dell’elaborazione dei paragrafi relativi al “contesto esterno di riferimento”, “risorse, 
efficienza ed economicità”, “standard di qualità” e “pari opportunità”.  

 
L’amministrazione ha quindi proceduto nel periodo marzo – giugno, sulla base di tutta 
la documentazione raccolta, all’elaborazione della Relazione sulla performance.  
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Al riguardo, va evidenziato che già dal 2000 il sistema di project management in uso 
nell’Ente prevedeva la consuntivazione dei risultati gestionali conseguiti nell’esercizio 
precedente, nell’ambito di una Relazione strutturata con riferimento all’intera 
Federazione e sottoposta dal Segretario Generale all’approvazione del Consiglio 
Generale nel mese di aprile di ciascun anno. 
 
Pertanto, nella redazione della Relazione sulla performance, l’Ente si è avvalso 
dell’esperienza maturata nel corso degli anni, garantendo al contempo l’adeguamento 
del documento di consuntivazione al contenuto e alle finalità richieste dalla normativa e 
dalle delibere CiVIT in materia.  
 
Nella tabella seguente viene evidenziata la sintesi delle informazioni relative alle fasi, i 
soggetti coinvolti ed i tempi del processo di redazione della Relazione sulla 
Perfomance. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
FASE DEL PROCESSO SOGGETTI COINVOLTI TEMPI 

         
   GEN FEB MAR  APR MAG GIU 

1 Sintesi delle informazioni di 
interesse per i cittadini e gli 
altri stakeholder esterni 

*  Dirigenti   apicali e 
vertici 

      

2 Obiettivi: risultati raggiunti e 
scostamenti 

*  Dirigenti apicali/ Dirig.di 
II fascia/ funzionari e 

vertici 

      

3 Risorse, efficienza ed 
economicità 

* Dirigenti apicali/ Dir. di II 
fascia e  vertici 

      

4 Pari opportunità e bilancio di 
genere 

Dirigenti apicali/ Dirigenti 
di  II fascia e funzionari 
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5.2 Punti di forza e di debolezza del ciclo della performance 
 
Alla base del ciclo della performance dell’Ente si colloca il Sistema di Misurazione e 
Valutazione della Performance in ACI, adottato dall’Ente in conformità dell’art. 7 comma 3 
del D. L.gs 150/2009 e in base alle Delibere CiVIT n.89, 104 e 114. 
 
Tale Sistema individua le fasi, i tempi, le modalità, i soggetti e le responsabilità del 
processo di misurazione e valutazione della performance dell’Ente; le procedure di 
conciliazione relative all’applicazione del Sistema stesso; le modalità di raccordo e 
integrazione con i sistemi di controllo esistenti; le modalità di raccordo e integrazione con i 
documenti di programmazione finanziaria e di bilancio. 
 
Il Sistema di Misurazione e Valutazione della performance consente di tradurre le missioni 
e i valori dell’Ente in azioni operative e mutua da questo l’insieme degli obiettivi, degli 
indicatori e dei target che costituiscono gli oggetti di misurazione e valutazione della 
performance. 
 
Il Sistema presenta in particolare le seguenti caratteristiche: 
 prende avvio dalla Mission e dal Sistema valoriale dell’Ente; 
 tiene conto, nella definizione degli indirizzi strategici, dei contributi espressi dagli 

stakeholder;  
 nel processo di alimentazione degli obiettivi si ispira al CAF;  
 utilizza, in linea con le raccomandazioni della Delibera CiVIT n.104, gli strumenti di 

programmazione, misurazione e valutazione di cui l’ACI dispone; 
 tiene conto, garantendo i necessari raccordi delle funzioni già attivate all’interno 

dell’Ente, di quanto già realizzato in termini di trasparenza, misurazione e valutazione 
nell’ambito dell’organizzazione. 

 
Il Sistema è stato fatto proprio ed applicato dall’Ente sia nella definizione del piano della 
Performance, per l’anno 2011 e per l’anno 2012, che nella successiva metodologia seguita 
per la realizzazione e per il monitoraggio delle conseguenti attività ed obiettivi strategici. 
 
Sulla base dell’esigenza di apportare alcune semplificazioni agli adempimenti attuativi 
delle disposizioni contenute nel Sistema, esigenza emersa  nel corso della prima annualità 
di applicazione dello stesso, il Sistema è stato oggetto di modifiche approvate dal 
Consiglio Generale nella riunione del 19 luglio 2011. Dette modifiche hanno trovato 
applicazione già con riferimento al secondo ciclo della performance 2012 - 2014. 
 
Si descrivono di seguito le caratteristiche del ciclo della performance in ACI. 
 
 Coerenza dei contenuti tra la fase della programmazione e quella del budget, sia sotto 

i profilo dei contenuti (ovvero delle risorse attribuite a ciascun progetto/attività), sia in 
termini di coerenza dei tempi in cui si sviluppano i due processi (del sistema della 
performance e del ciclo di programmazione economica, finanziarie e di bilancio), sia 
con riguardo ai processi di interazione tra gli attori. 
Tale metodologia consente l’analisi della correlazione degli obiettivi definiti dall’Ente 
con le risorse disponibili. 
Sin dalla fase di predisposizione dei progetti/attività, i centri di responsabilità 
valorizzano le schede budget economico e degli investimenti per ciascun progetto, 
attraverso la classificazione per “natura” del piano dei conti e per “destinazione” 
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(attività e centro di costo). Ciò ha consentito di verificare, già in fase di 
programmazione, l’insieme delle risorse attribuite al progetto/attività, mentre in fase di 
gestione è stato possibile misurare con periodicità il grado di utilizzo delle stesse. 
Peraltro, durante la fase di monitoraggio periodico della performance organizzativa, le 
schede contabili (budget economico e degli investimenti) sono state aggiornate con le 
variazioni intervenute durante l’anno e con evidenza dell’eventuale scostamento tra 
risorse assegnate e risorse utilizzate. 
Mentre nel Piano della Performance 2011, anche per le ragioni di particolare 
ristrettezza dei tempi in cui l’Ente è stato costretto ad operare, è mancato 
l’allineamento tra gli obiettivi di trasparenza indicati nel Piano e quelli indicati nel 
Programma Triennale 2011 – 2013 prima annualità, gli obiettivi di trasparenza indicati 
nel Piano della Performance 2012 sono stati opportunamente coordinati e correlati 
con quelli indicati nel Programma Triennale della Trasparenza e integrità 2011-2013  
seconda annualità. 
 

 Nel Piano 2011 gli outcome sono stati definiti per ciascuna area strategica, senza 
indicazioni specifiche in ordine alle modalità di misurazione e valutazione delle stesse. 
Tale limite è stato superato già nel Piano 2012, che riporta la specifica evidenziazione 
degli indicatori di outcome. 

 
 Nella fase di definizione degli obiettivi, è previsto il coinvolgimento, anche per il tramite 

delle Direzioni Centrali, degli stakeholder di riferimento, portatori di interessi inerenti 
l’attività svolta dall’Ente.  
Gli obiettivi strategici definiti nel Piano della Performance 2011 sono stati definiti 
attraverso un processo di condivisione improntato alla logica della programmazione 
partecipata  e sono stati formulati in maniera tale da risultare pertinenti rispetto ai 
bisogni della collettività di riferimento e  coerenti con la mission strategica dell’Ente. 
La mission è stata esplicitata in coerenza con la delibera dell’Assemblea dell’ACI in 
sede di adozione delle Direttive generali in materia di indirizzi strategici dell’Ente per 
l’anno 2011. 
 

 Il Sistema è integrato con gli altri sistemi di controllo esistenti, in particolare quello di 
pianificazione e controllo strategico, da un lato, e quello di controllo di gestione 
dall’altro. 
Nella fase di programmazione operativa e budgeting dell’Ente ed in quella gestionale 
e di monitoraggio è previsto il coinvolgimento attivo di varie strutture di controllo 
dell’Ente.  In particolare, nella fase di programmazione operativa e di budgeting, il 
processo di definizione delle proposte di obiettivi strategici e messa a punto dei 
progetti da parte dei Centri di Responsabilità avviene con il coordinamento del 
Segretario Generale, supportato dalla Direzione Segreteria, Pianificazione e 
Coordinamento, al fine di definire proposte di obiettivi coerenti ed idonei ad attuare le 
priorità politiche indicate dall’Assemblea. Intervengono poi in questa fase anche l’OIV, 
per le verifiche di coerenza degli obiettivi rispetto al Sistema; la Direzione Segreteria, 
Pianificazione e Coordinamento, per i controlli di coerenza rispetto alla mappa 
strategica; la Direzione Amministrazione e Finanza per i controlli di coerenza 
economica e finanziaria e la Direzione Sistemi informativi, per i controlli di coerenza 
tecnologica. 
Nella fase operativa e gestionale, per il tramite delle strutture a ciò deputate in base al 
Sistema vigente, viene svolto il controllo sull’andamento gestionale delle varie 
Strutture centrali e periferiche dell’Ente. Nel processo intervengono ulteriori Direzioni 
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per un controllo gestionale integrato, quali la Direzione Amministrazione e Finanza, il 
Servizio della Governance e del Controllo di Gestione e la Direzione Sistemi 
Informativi, per le funzioni di competenza. 
 

 Il Sistema è coordinato e sinergico con il Sistema di misurazione e valutazione della 
performance degli Automobile Club adottato dagli AC aderenti all’OIV dell’ACI. Ciò 
consente la migliore attuazione del coordinamento della Federazione  
nell’applicazione del ciclo della performance, con particolare riferimento alla 
realizzazione degli obiettivi strategici di Federazione e attuazione delle forme di 
integrazione e controllo economico-finanziarie. 
 

 Il Programma triennale della Trasparenza e l’integrità, redatto con il coinvolgimento di 
tutte le Strutture Centrali, contiene le iniziative destinate a promuovere la trasparenza 
e la legalità presso gli stakeholder interni ed esterni, prevedendo il coinvolgimento 
degli stessi in due momenti rispetto all’adozione del Programma (ex ante ed ex post): 
il coinvolgimento ex ante è propedeutico all’adozione del Programma e del Piano della 
Performance; quello ex post è necessario al fine di ottenere il feedback sulle iniziative 
poste in essere per la trasparenza e la legalità e in ordine all’azione complessiva 
dell’amministrazione. 

 All’interno del Programma triennale della Trasparenza 2011–2013 sono individuate le 
dimensioni della qualità, quali elementi di base ai quali conformarsi sia nell’erogazione 
dei servizi all’esterno che nelle azioni a beneficio dei clienti interni. 

 
 
 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 
Sulla base dell’esperienza acquisita nella prima annualità di applicazione del Sistema, il 
giudizio sulle risultanze operative del ciclo della performance è senz’altro positivo per 
quanto riguarda la maggiore integrazione dei processi gestionali con quelli di 
programmazione strategica. 
 
Tuttavia, va evidenziata la complessità e numerosità delle istruzioni tecniche emanate 
dalla CiVIT che spesso appesantiscono gli adempimenti burocratici, senza che agli 
stessi corrisponda un effettivo valore aggiunto  per l’Ente in termini di maggiore 
efficienza ed efficacia dell’azione. 
 
Ulteriore criticità va evidenziata con riferimento alla gestione dei flussi documentali 
connessi al processo di pianificazione, tenuto conto della complessità degli adempimenti 
previsti dal vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance e della 
particolare struttura organizzativa dell’Ente articolata in sedi centrali e periferiche 
dislocate sull’intero territorio nazionale, nonché Federazione di Automobile Club 
autonomi cui è preposto un dirigente dei ruoli ACI . 
 
Rilevata l’opportunità di adottare  sistemi informatizzati di gestione di tutti i flussi 
informativi sia centrali che periferici per un migliore e più agevole governo delle 
informazioni, l’Ente ha già provveduto in tal senso inserendo tra gli obiettivi del Piano 
2012-2014 la realizzazione del progetto “Gestione documentale del Sistema di 
Misurazione e Valutazione della Performance in ACI”. 
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ALLEGATI 
 

In allegato, sono riportati i dati relativi alla consuntivazione finale degli obiettivi di 
performance organizzativa e individuale relativi all’anno 2011. 
 
Al riguardo, si precisa che alla data di redazione del presente documento il processo di 
valutazione risulta definito con riferimento ai dirigenti di II fascia centrali e periferici, mentre 
è ancora in corso di completamento la valutazione degli obiettivi di performance 
organizzativa di Ente e delle Direzioni Regionali di 1^ fascia nonché quella relativa alla 
performance individuale dei dirigenti di I fascia centrali e periferici. 
 
Sono state inoltre predisposte tabelle riepilogative dei livelli di conseguimento di 
performance organizzativa ed individuale sulla base della tipologia di incarico e del livello 
dirigenziale, generale e non generale, oltreché grafici illustrativi dei risultati conseguiti. 
 
Si allegano: 
 

- Performance organizzativa di Ente 
- Performance organizzativa Direzioni Centrali / Servizi Centrali con i relativi Uffici ed 

Uffici non incardinati in Direzioni/Servizi 
- Performance organizzativa Uffici Provinciali di livello dirigenziale non generale 
- Performance individuale  Uffici Provinciali di livello dirigenziale non generale 
- Performance organizzativa Uffici Provinciali di livello non dirigenziale  
- Performance individuale Uffici Provinciali di livello non dirigenziale 
- Performance organizzativa Direzioni Regionali di livello dirigenziale generale e non 

con responsabilità di Ufficio Provinciale 
- Performance individuale Direzioni Regionali di livello dirigenziale generale e non 

con responsabilità di Ufficio Provinciale 
- Performance individuale Automobile Club di livello dirigenziale non generale 
- Performance individuale Automobile Club di livello non dirigenziale  
- Performance individuale Automobile Club di livello dirigenziale non generale con 

reggenza 
- Performance organizzativa Direzioni Regionali di livello dirigenziale generale e non 

con responsabilità di Automobile Club 
- Performance individuale Direzioni Regionali di livello dirigenziale generale e non 

con Responsabilità di Automobile Club  
- Dati aggregati dirigenti periferia: dirigenti Automobile Club e dirigenti Uffici 

Provinciali ACI 
- Dati aggregati periferia: dirigenti e responsabili di struttura Automobile Club 
- Dati aggregati dirigenti periferia dirigenti e responsabili di struttura Uffici Provinciali 

ACI 
- Dati aggregati responsabili di struttura Uffici Provinciali ACI 
- Dati aggregati performance individuale dirigenti non generali 
- Dati aggregati personale delle aree 



 67

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI ENTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PESO 1):

50%

PRIORITA' POLITICA/
MISSIONE

AREA STRATEGICA ATTIVITA' INDICATORI TARGETASSEGNATO
TARGET DI FINE 

ANNO
PESO 

RELATIVO

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
Punteggio

Punteggio 
ponderato

SVILUPPO ATTIVITA' 
ASSOCIATIVA

SOCI SVILUPPO BASE ASSOCIATIVA 
INCREMENTO PERCENTUALE 
SU BASE ASSOCIATIVA 2010

4,5% 5,71% 20% 100% 20% 10%

RAFFORZAMENTO RUOLO E ATTIVITA' 
ISTITUZIONALI

ISTRUZIONE 
AUTOMOBILISTICA E 
SICUREZZA STRADALE

COSTITUZIONE NETWORK 
AUTOSCUOLE A MARCHIO ACI 

(Seconda Annualità)
N. AUTOSCUOLE AFFILIATE

Obiettivo min 50, 
obiettivo max 100 e 

oltre
76 20% 100% 20% 10%

N. INTERVENTI INFO‐FORMATIVI SU ANZIANI, 
DISABILI ED EXTRACOMUNITARI REALIZZATI IN 
AMBITO AC ED EVENTUALI ASSOCIAZIONI DI 

CATEGORIA

8 INTERVENTI 
FORMATIVI PRESSO 8 

AC 

14 INTERVENTI 
FORMATIVI 

PRESSO 14 AC 

N. INIZIATIVE E/O SPORTELLI INFORMATIVI 
DESTINATI AD ANZIANI, DISABILI ED 

EXTRACOMUNITARI REALIZZATI NELL'AMBITO 
DEGLI UU.PP ED EVENTUALI ASSOCIAZIONI DI 

CATEGORIA

8 SPORTELLI O 
INIZATIVE 

INFORMATIVE PRESSO 
8 UFFICI PROVINCIALI

9 SPORTELLI O 
INIZATIVE 

INFORMATIVE 
PRESSO 9 UFFICI 
PROVINCIALI

100%

1) OBIETTIVI DI PERFORMANCE  ORGANIZZATIVA LEGATI ALLA PROGETTUALITA'

RAFFORZAMENTO RUOLO E ATTIVITA' 
ISTITUZIONALI

MOBILITA' E 
INFOMOBILITA'

15%
 ACI PER IL SOCIALE (Seconda 

Annualità)

SCHEDA OBIETTIVI DI PERFORMANCE  ORGANIZZATIVA DELL'ACI ‐ ANNO 2011 ‐

7,5%15%

6868



PRIORITA' POLITICA/ MISSIONE AREA STRATEGICA ATTIVITA' INDICATORI TARGET ASSEGNATO
TARGET DI FINE 

ANNO
PESO 

RELATIVO

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
Punteggio

Punteggio 
ponderato

PERCENTUALE DI AVANZAMENTO DELL'ATTIVITA' 
DI PREDISPOSIZIONE DEI SISTEMI PRA E TASSE

95% 95%

PERCENTUALE DELLE MODIFICHE DI TIPO 
FUNZIONALE DA APPORTARE ALLE PROCEDURE 

PRA E TASSE NON CONDIZIONATE DAL 
REGOLAMENTO ATTUATIVO

5% 5%

N. GIORNI‐UOMO DI ASSISTENZA E  SUPPORTO 300 700

N. DOCUMENTI TECNICI 28 28

CARTA DEI SERVIZI ACI DOCUMENTO SI

 LINEE GUIDA PER UN PROTOTIPO CARTA DEI 
SERVIZI AC

DOCUMENTO SI

100%

100%

100%

100%
CARTA QUALITA' DEI SERVIZI 

ACI (Prima Annualità)

TOTALE 

SERVIZI DEL PRA E IN 
MATERIA DI TASSE 
AUTOMOBILISTICHE 

OTTIMIZZAZIONE ORGANIZZATIVA

OTTIMIZZAZIONE ORGANIZZATIVA

20%SERVIZI DEL PRA

10%
INFRASTRUTTURE E 
ORGANIZZAZIONE

15%

1) OBIETTIVI DI PERFORMANCE  ORGANIZZATIVA LEGATI ALLA PROGETTUALITA'

10%

5%

CONSOLIDAMENTO SERVIZI DELEGATI

NUOVO SISTEMA DI 
CONTABILITA' INTEGRATA 

DELL'ACI E DEGLI AC 
(Terza Annualità)

 TARGA PERSONALE (Prima 
Annualità)

7,5%15%

20%

10%
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PESO 2):50%

PRIORITA' POLITICA/MISSIONE AREA STRATEGICA ATTIVITA' INDICATORI TARGET ASSEGNATO
TARGET DI FINE 

ANNO
PESO 

RELATIVO

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
Punteggio

Punteggio 
ponderato

SVILUPPO ATTIVITA' ASSOCIATIVA SOCI
DIFFUSIONE TESSERA 

ASSOCIATIVA 
MULTIFUNZIONE

N. TESSERE MULTIFUNZIONE IN FORZA AL 
31/12/2011 

100.000 110.208 20% 100% 20% 10%

SVILUPPO ATTIVITA' ASSOCIATIVA SOCI
MIGLIORAMENTO PROCESSO 
DI INTEGRAZIONE  ACI/SARA

N. TESSERE ACI/SARA E TESSERE STRUMENTALI ACI 
EMESSE AL 31/12/2011

150.000 234.148 20% 100% 20% 10%

CONSOLIDAMENTO SERVIZI DELEGATI
SERVIZI DEL PRA E IN 
MATERIA DI TASSE 
AUTOMOBILISTICHE

EROGAZIONE DEI SERVIZI 
PUBBLICI DI COMPETENZA 
DELL'ENTE SECONDO GLI 
STANDARD DI QUALITA' E 
PRODUTTIVITA' DEFINITI

INDICE DI PRODUTTIVITA' DEGLI UFFICI 
PROVINCIALI PER LE ATTIVITA' SVOLTE IN MATERIA 
DI GESTIONE PRA, TASSE AUTOMOBILISTICHE E IPT 

E FUNZIONAMENTO DELLE STRUTTURE

95 112,69% 25% 100% 25% 12,5%

CONSOLIDAMENTO SERVIZI DELEGATI
SERVIZI DEL PRA E IN 
MATERIA DI TASSE 
AUTOMOBILISTICHE

POTENZIAMENTO ATTIVITA' 
DI CONTROLLO DEGLI UFFICI 
PROVINCIALI SUGLI STA DI 

CUI AL DPR 358/2000

N. VERIFICHE STA EFFETTUATE  SU NUMERO 
VERIFICHE RICHIESTE

100% 114,3 10% 100% 10% 5%

2) OBIETTIVI DI PERFORMANCE  ORGANIZZATIVA LEGATI AI PIANI DI MIGLIORAMENTO GESTIONALE
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PRIORITA' POLITICA/MISSIONE AREA STRATEGICA ATTIVITA' INDICATORI TARGET ASSEGNATO
TARGET DI FINE 

ANNO
PESO 

RELATIVO

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
Punteggio

Punteggio 
ponderato

RICHIESTE TELEFONICHE EVASE DALLA CENTRALE 
TELEFONICA 1518 SU RICHIESTE PERVENUTE

90% 99%

N. NOTIZIARI NAZIONALI E LOCALI

180 NOTIZIARI AL 
GIORNO PRESSO 

CCISS, LUCE VERDE E 
AGENZIA REGIONALE 

CAMPANIA 
SICUREZZA STRADALE 

65700  notiziari 
nell'anno 

corrispondenti a 
180 notiziari al 

giorno 

N. PARTECIPAZIONI A RIUNIONI IN AMBITO 
ISTITUZIONALE E ARC EUROPE SU TOTALE RIUNIONI 

ORGANIZZATE FIA E ARC EUROPE
90% 100%

N. PARTECIPAZIONI AD ALTRI CONVEGNI, SIMPOSI, 
INCONTRI INTERNAZIONALI IN SETTORI DI 

INTERESSE SU EVENTI ORGANIZZATI
85% 100%

100%

PESO TOTALE 1)+2) 100%
100%

100%

100%

MOBILITA' E 
INFOMOBILITA'

2) OBIETTIVI DI PERFORMANCE  ORGANIZZATIVA LEGATI AI PIANI DI MIGLIORAMENTO GESTIONALE

RAFFORZAMENTO RUOLO E ATTIVITA' 
ISTITUZIONALI

RAFFORZAMENTO RUOLO E ATTIVITA' 
ISTITUZIONALI

TOTALE 1) E 2)

GESTIONE E  SVILUPPO 
INFOMOBILITA' 

RELAZIONI INTERNAZIONALI 

TOTALE

10%

15%

TURISMO 
AUTOMOBILISTICO 

INTERNO E 
INTERNAZIONALE

5%

7,5%15%

10%

71



 72

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DIREZIONI CENTRALI  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 73

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

DIREZIONE CENTRALE SEGRETERIA PIANIFICAZIONE E COORDINAMENTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



SCHEDA VALUTAZIONE FINALE PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2011

Direzione Centrale Segreteria Pianificazione e Coordinamento

A B C D E F G = (F / E) x 100 H = (G x B) / 100

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

Collaborazione alla realizzazione della prima annualità del progetto biennale "Targa
Personale" (1) 5% 100% 5%

Collaborazione alla realizzazione della seconda annualità del progetto triennale "TrasportACI
Sicuri - Sicurezza stradale per i bambini" (2) 10% 100% 10%

Collaborazione alla realizzazione della prima annualità del progetto triennale "Carta della
Qualità dei Servizi" (3) 5% 100% 5%

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

Circolari del Segretario Generale previste dal "Sistema di Misurazione e Valutazione
della Performance in ACI" Archivio Protocollo della Direzione 100% 100%

(n. 10 circolari) 100%

Riunioni di indirizzo e coordinamento previste dal "Sistema di Misurazione e
Valutazione della Performance in ACI" Archivio Posta elettronica  100% 100%

( n. 6 riunioni ) 100%

Delibere sottoposte agli Organi ACI secondo quanto previsto dal "Sistema di
Misurazione e Valutazione della Performance in ACI" Archivio Posta elettronica 100% 100%

(n. 9 delibere) 100%

Numero istruttorie svolte/ 
numero proposte di provvedimenti pervenute nei termini

Archivio posta elettronica/
Protocollo informatico 100% 100%

(n. 115 istruttorie/115) 100%

Numero deliberazioni trasmesse/ 
numero delle deliberazioni da trasmettere o sottoporre al Segretario Generale ai fini 

della successiva trasmissione

Verbali delle sedute/
Archivio posta elettronica e protocollo informatico 100% 100%

(n. 200 deliberazioni/200) 100%

Numero schemi verbali/ 
numero sedute svolte

Archivio posta elettronica/
protocollo informatico

Predisposizione schemi dei verbali delle
sedute ordinarie degli Organi Collegiali entro
la prima successiva riunione utile nell’80%
dei casi

100% 100%

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

N. incontri / N. Direzioni Centrali Resoconti riunioni archiviati in cartella di posta 
elettronica 100%

100%
 (12 incontri con Direzioni Centrali e 

Servizi/8 Direzioni Centrali)
100%

Redazione documento finale di analisi/proposta Archivio Direzione SI SI 100%

Predisposizione di un nuovo schema tipo di regolamento elettorale per gli AC adeguato 
all'evoluzione statutaria e giurisprudenzale 15% Elaborazione di un nuovo schema - tipo di regolamento elettorale per gli AC Archivio Posta elettronica SI SI 100% 15%

Analisi del servizio URP centrale on-line che evidenzi i punti di forza e di criticità sulla base 
delle risultanze di una specifica rilevazione di qualità da attivare 10% Redazione di un documento di analisi rispetto alle attività on line erogate dall'URP

centrale sulla base di specifica ricognizione da attivare. Archivio Direzione SI SI 100% 10%

TOTALE 100% - - - - - 100%

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

100% degli obiettivi assegnati (come da Gantt del progetto)

Raccogliere presso le competenti strutture dell'Ente le esigenze di miglioramento della 
normativa di settore ed elaborare un documento di analisi/proposta ad uso degli Organi 15%

VALUTAZIONE FINALE                                  

20%

20%

15%

Gestione del nuovo Sistema di Pianificazione dell'Ente, in coerenza con il Dlgs. 150/2009 e il
documento "Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance in ACI"

Segreteria degli Organi Collegiali

20%

20%

100% degli obiettivi assegnati (come da Gantt del progetto)

100% degli obiettivi assegnati (come da Gantt del progetto)
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DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato N1

SCHEDA VALUTAZIONE FINALE PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2011

Direzione Centrale Attività Istituzionali

A B C D E F G = (F / E) x 100 H = (G x B) / 100

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

Realizzazione della seconda annualità del progetto triennale
"Network Autoscuole a marchio ACI" (1) 30% Numero autoscuole affiliate Contratti sottoscritti- archivio Direzione 50 76 100% 30%

Realizzazione della seconda annualità del progetto triennale
"TrasportAci Sicuri -Sicurezza Stradale per i bambini" (2) 30% Numero di persone sensibilizzate

negli incontri formativi
Questionari di gradimento dell'iniziativa
- archivio Direzione 800 6901 100% 30%

Collaborazione alla realizzazione del progetto annuale
"Strade Blu-Via Appia" (3) 5% 100% 5%

Collaborazione alla realizzazione della seconda annualità del
progetto biennale "ACI PER IL SOCIALE" (4) 5% 100% 5%

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi 
erogati

Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

Numero e-mail evase/ numero e-
mail pervenute

Casella di posta elettronica- Direzione
Attività Istituzionali 100% 100% 100%

Numero Telefonate evase/ Numero
telefonate ricevute

Reportistica telefonate- Archivio
Direzione Attività Istituzionali 100% 100% 100%

Numero di partecipazioni a
convegni ed eventi

Documentazione - Archivio Direzione
Attività Istituzionali 8 8 100%

Miglioramento delle relazioni istituzionali ed organizzazione
di eventi 15% Numero eventi organizzati Piano degli eventi 2011 dell'Ente 3 3 100% 15%

TOTALE 100% 100%
(1) in coerenza con il Gantt prodotto dalla Direzione Attività Istituzionali

(2) in coerenza con il Gantt prodotto dalla Direzione Attività Istituzionali
(3) in coerenza con il Gantt prodotto dal Servizio Turismo

(4) in coerenza con il Gantt prodotto dalla Direzione Studi e Ricerche

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

VALUTAZIONE FINALE                                  

(3)

(4)

Potenziamento del servizio di assistenza specialistica e di
supporto agli Automobile Club, agli Uffici Provinciali ed alle
Direzioni Regionali in materia di mobilità e sicurezza stradale

15% 15%
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SERVIZIO DEL SEGRETARIO GENERALE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2011
Servizio del Segretario Generale

VALUTAZIONE FINALE
A B C D E F G=(F/E)*100 H=(G*B)/100

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso  % Indicatore Fonte Target assegnato Target di 
fine anno

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
Punteggio

1. Collaborazione alla realizzazione della prima annualità del 
progetto triennale "Carta dei servizi della qualità in ACI" (1) 5% SI 100% 5%

2. Collaborazione alla realizzazione della prima annulaità del 
progetto biennale "Barometro della qualità dei servizi ACI" (2) 5% SI 100% 5%

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % Indicatore Fonte Target assegnato Target di 
fine anno

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
Punteggio

3. Supporto ed assistenza al Segretario Generale nella gestione 
delle relazioni interne ed esterne 30% Numero note redatte per il Segretario Generale / numero 

note richieste dal Segretario Generale Archivio della Segreteria Generale 100% 100% 100% 30%

4. Supporto alle funzioni di indirizzo della Segreteria generale 30%

Elaborazione di un resoconto settimanale sullo stato di 
attuazione degli adempimenti richiesti dal Segretario 

Generale alle strutture centrali, con evidenza dei punti di 
criticità

Archivio posta elettronica del Servizio del Segretario 
Generale SI SI 100% 30%

Registrazione e comunicazione determine SG e delibere 
del Presidente Archivio della Segreteria Generale SI SI 100%

Comunicazioni rinnovi Consigli Direttivi degli AC e raccolta 
schede personali componenti Archivio della Segreteria Generale SI SI 100%

100% 100%

ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

Note
(1) In coerenza con Il Gantt riportato in allegato (All. A)
(2) In coerenza con il Gantt riportato in allegato (All.B)

5. Assicurare il puntuale svolgimento e coordinamento delle 
funzioni della Segreteria Generale 30% 30%

(1)

(2)
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SERVIZIO PER LA GOVERNANCE E IL CONTROLLO DI GESTIONE 
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UFFICIO ANALISI E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2011

VALUTAZIONE FINALE
A B C D E F G=(F/E)*100 H=(G*B)/100

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine 
anno

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
Punteggio

1. Istruttoria degli atti finali delle verifiche amministrativo-contabili 
ministeriali interessanti la Federazione anche ai fini degli interventi 

correttivi eventualmente necessari
30%

Numero giorni per predisposizione lettere a strutture 
centrali e periferiche della Federazione da sottoporre alla 

firma del Segretario Generale

Date di arrivo, comprovate dalle 
registrazione di protocollo, delle 

relazioni conclusive delle verifiche 
amministrativo-contabili

5 gg. 5 gg. 100% 30%

2. Approntamento ed inoltro degli elementi di informazione e di 
valutazione che l'Ente è tenuto a fornire agli Organismi esterni di 
vigilanza e controllo a seguito dell'effettuazione delle verifiche 
amministrativo - contabili ministeriali

35%
Numero giorni per predisposizione lettere ad organismi di 
vigilanza e controllo da sottoporre alla firma del segretario 

Generale

Date di arrivo, comprovate dalle 
registrazioni di protocollo, di tutta la 
documentazione richiesta a strutture 

centrali e periferiche della Federazione

5 gg. 5 gg. 100% 35%

100% 100%
ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

5 gg. 100% 35%5 gg.

Ufficio Analisi e Documentazione  Amministrativa

3. Approntamento ed inoltro agli interessati delle note di intimazione 
per il pagamento degli importi costituenti oggetto delle sentenze di 
condanna della Corte dei Conti, con conseguente richiesta di 
iscrizione a ruolo delle somme non corrisposte spontaneamente 
attraverso collegamento telematico con la Soc. Equitalia, ferma 
restando la preventiva istanza di trattenuta stipendiale nei confronti 
del personale di servizio

35%
Numero giorni per l'avvio del procedimento finalizzato alla 

riscossione degli importi costituenti oggetto delle sentenze di 
condanna della Corte dei Conti

Date di arrivo, comprovate dalle 
registrazioni di protocollo, delle sentenze di 

condanna della Corte dei Conti di cui 
curare l'esecuzione trasmesse dalle 

rispettive competenti Procure Regionali
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DIREZIONE CENTRALE SOCI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



SCHEDA VALUTAZIONE FINALE PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2011

Direzione centrale Soci

A B C D E F G = (F / E) x 100 H = (G x B) / 100

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso % Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno
% conseguimento 

obiettivo rispetto al 
target

Punteggio

Incremento partner Data base Aci Informatica 5% in più rispetto all'anno 2010     6,50% 100%

Realizzazione Data Base gestionale interno  Portafoglio ACI Syc - Direzione Soci SI SI 100%

Nuova articolazione della gamma di offerta DB ACI - documenti ufficiali ACI             Rilascio procedura                         Procedura rilasciata 100%

Promozione/preventivo/ acquisto su web Sito ACI Rilascio applicazione Applicazione rilasciata* 100%

Numero Soci presentanti Data base Soci - Direzione Soci             125 414 100%

 Numero Soci presentati  Data base Soci - Direzione Soci 150 151 100%

Collaborazione alla realizzazione della seconda annualità 
del progetto triennale "Network autoscuole a marchio ACI" 15% 100% 100% 15%

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno
% conseguimento 

obiettivo rispetto al 
target

Punteggio

Miglioramento del processo di integrazione ACI/SARA 10% Numerro tessere ACI/SARA e tessere strumentali 
ACI Data Base Soci - Direzione Soci            150 mila 234.148 100% 10%

Potenziamento processo di diffusione della Tessera Multifunzione 15% Numero tessere Multifunzione in forza al 
31/12/2011 Data Base Soci - Direzione Soci            100 mila

110.208 
Il dato si riferisce alle TM 

emesse/rinnovate al 31/08/2011, 
data di chiusura del progetto 

TM/Banca Sara

100% 15%

TOTALE 100% 100%

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

20%

20%

VALUTAZIONE FINALE                                  

* L'applicazione sul sito, già definita, sarà operativa a partire dal mese di aprile 2012, data prevista per il lancio dell'offerta associativa on line. 

v. Relazione finale sintetica attività Direzione Centrale Soci

Realizzazione della prima annualità del progetto biennale 
"Leve innovative di fidelizzazione portafoglio ACI su 
programma SyC"

20%

Realizzazione del progetto annuale "Reingegnerizzazione 
offerta associativa per le aziende" 20%

Realizzazione del progetto annuale "Elementi innovativi di 
diffusione tessera Okkei" 20%

20%
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SCHEDA VALUTAZIONE FINALE PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2011
Direzione Centrale Soci
Ufficio Prodotti e servizi associativi

A B C D E F G = (F / E) x 100 H = (G x B) / 100

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

Realizzazione del progetto annuale "Elementi innovativi di 
diffusione Tessera Okkei" 40% Numero soci presentanti       

Numero soci presentati Data Base Soci - Direzione Soci 125 
150

414
151

100
100                                                40%

Collaborazione alla realizzazione della seconda annualità del 
progetto triennale "Network Autoscuole a marchio ACI" 
nell'ambito del gruppo di lavoro "Sviluppo iniziative per giovani 
e portale web"

30% Incontri di lavoro Report riunioni 1 ogni 3 mesi 4 100 30%

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

Miglioramento del processo di integrazione ACI/SARA 10% Numero tessere ACI/SARA e 
tessere strumentali ACI Data Base Soci - Direzione Soci 150.000 234.148 100                                               10%

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi 
erogati

Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

Revisione/miglioramento regolamenti associativi 20% Predisposizione regolamenti Sito ACI Pubblicazione e aggiornamento 
sito 

Regolamenti  pubblicati sul 
sito, nella versione aggiornata, 

in data 01/04/2011
100 20%

TOTALE 100% - - - - - >100

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

VALUTAZIONE FINALE                                  
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SCHEDA VALUTAZIONE FINALE PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2011
Direzione Centrale Soci
Ufficio Marketing associativo

A B C D E F G = (F / E) x 100 H = (G x B) / 100

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo rispetto 

al target Punteggio

Realizzazione prima annualità del progetto biennale 
"Leve innovative di fidelizzazione portafoglio ACI su 
programma SyC!"

20% Incremento partner Realizzazione 
DB gestionale interno

DB ACINF. Portafoglio ACI SyC! - 
Dir. Soci

Incremento 5%               
SI 6,50% 100                                             20%

Realizzazione del progetto annuale 
"Reingegnerizzazione offerta associativa per le 
aziende"

30%
Nuova articolazione gamma 

offerta. Promozione, preventivo, 
acquisto su Web

DB ACINF. Atti Direzione Soci. Sito 
ACI

Rilascio procedura.           
Rilascio applicazione

Procedura rilasciata 
Applicazione rilasciata* 100 30%

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo rispetto 

al target Punteggio

Potenziamento processo di diffusione della Tessera 
Multifunzione 30% Numero TM in forza al 31 

dicembre 2011
DB ACINF. 

Atti Direzione Soci                100.000

110.208
Il dato si riferisce alle TM 

emesse/rinnovate al 31/08/2011, data 
di chiusura del progetto TM/Banca 

Sara

100                                              30%

Obiettivi di miglioramento organizzativo
 e/o dei servizi erogati

Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo rispetto 

al target Punteggio

Ottimizzazione gestione canale di posta elettronica 
infosoci@aci.it 20% Aggiornamento delle risorse 

impegnate
Report riunioni  

Condivisione Atti                 10 Riunioni 11 100                                           20%

TOTALE 100% - - - - - >100

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

VALUTAZIONE FINALE                                  

* L'applicazione sul sito, già definita, sarà operativa a partire dal mese di aprile 2012, data prevista per il lancio dell'offerta associativa on line. 
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DIREZIONE CENTRALE STUDI E RICERCHE 
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Allegato N1

SCHEDA VALUTAZIONE FINALE PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2011
Direzione Centrale / Servizio / Ufficio / Area professionale legale :
Direzione centrale / Servizio / Ufficio Ufficio Attività Divulgative ed Editoriali

A B C D E F G = (F / E) x 100 H = (G x B) / 100

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

30%

numero interventi inf-formativi, 
anziani, disabili ed extracomunitari, 

realizzati in ambito AA.CC e con 
eventuali associazioni di categoria

Report realizzati dagli AA.CC. 
sull'esito dell'iniziativa e questionari 

compilati dai partecipanti sia in 
termini di promozione che di 

feedback

8 interventi info-formativi 
presso 8 AA.CC. da individuare 14 100

numero iniziative e/o sportelli 
informativi destinati  ad anziani, 
disabili ed extracomunitari, realizzati 
in ambito UU.PP e con eventuali 
associazione di categoria

Report realizzati dagli UU.PP. 
Aderenti al progetto contenenti le 
rilevazioni di presenza delle utenze 
deboli presso gli sportelli dedicati

8 sportelli o iniziative presso 8 
UU.PP. da individuare 9 100

Collaborazione alla 2°annualità progetto Network 
Autoscuole a marchio ACI 5% aggirnamenti portale web in coerenza con le richieste 100* 100 5

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

Partecipazione alla Legal and Consumer Commission 
(FIA) ed ai gruppi di lavoro 5% riunioni/verbali Archivio di Direzione 3 riunioni 3 100 5

Gestione e manutenzione della Biblioteca specialistica 
dell'Ente 15%

Numero richieste di consultazione e 
ricerche evase e numero richieste 

pervenute relative a materiale 
specialistico nella disponibilità della 

biblioteca

Report trimestrali e questionari per 
l'utenza

95%(richieste evase rispetto a 
quelle pervenute) 100% 100 15

6 Fascicoli      100

1 antologia 100

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei 
servizi erogati

Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

Evoluzione Rivista Giuridica per accessibilità gratuita a 
tutta l'utenza del sito ACI 10% adempimenti amministrativi e tecnici Archivio di Direzione e Rivista 

Giuridica on line

realizzazione adempimenti 
necessari entro 1° semestre 

2011
100* 100 10

TOTALE 100% - - - - 100
Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

*100=100% target assegnato

VALUTAZIONE FINALE                                  

2° annualità Progetto Strategico Aci per il sociale

Realizzazione di uno studio e pubblicazioni periodiche 
specialistiche (Rivista Giuridica e Studi e Ricerche 
News) e gestione ed aggiornamento Centro 
Documentazione

35%
numero edizioni e pubblicazioni 

periodiche ed aggiornamento Centro 
Documentazione

Sito ACI, Rivista Giuridica on line , 
Centro Documentazione

 6 fascicoli on line ed una 
antologia cartacea della Rivista 
Giuridica ed aggiornamenti del 

Centro Documentazione in 
coerenza con le esigenze 

effettive

30

35

99



Allegato N1

SCHEDA VALUTAZIONE FINALE PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2011
Direzione Centrale / Servizio / Ufficio / Area professionale legale :
Direzione centrale / Servizio / Ufficio Ufficio Studi Mobilità

A B C D E F G = (F / E) x 100 H = (G x B) / 100

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

25%

numero interventi info-
formativi, anziani, disabili ed 
extracomunitari, realizzati in 

ambito AA.CC e con eventuali 
associazioni di categoria

Report realizzati dagli AA.CC. sull'esito dell'iniziativa e 
questionari compilati dai partecipanti sia in termini di 

promozione che di feedback

8 interventi info-formativi 
pressso 8 AA.CC. da 

individuare
14 100

numero iniziative e/o sportelli 
informativi destinatia a  

anziani, disabili ed 
extracomunitari, realizzati in 

ambito UU.PP. e con eventuali 
associazioni di categoria

Report realizzati dagli UU.PP. aderenti al progetto 
contenenti le rilevazioni di presenza delle utenze deboli 

presso gli sportelli dedicati 

8 sportelli o iniziative 
presso 8 UU.PP. da 

individuare
9 100

Collaborazione alla 2° annualità progetto  
Network Autoscuole a marchio ACI 5% da progetto da progetto da progetto 100* 100 5

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

Studio in collaborazione con la 
Fondazione Caracciolo o in via autonoma 20% Pubblicazioni realizzate Biblioteca / Centro Documentazione / Sito ACI 1 pubblicazione 1 100 20

Partecipazione a Commissioni 
internazionali (Mobility Commission FIA) 5% Riunioni/verbali Archivio Direzione 3 riunioni annue 3 100 5

Obiettivi di miglioramento 
organizzativo e/o dei servizi erogati

Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

Supporto culturale ad eventi ACI ed 
esterni 15% Programmi e relazioni predisposte Archivio Direzione / Centro Documentazione Coerenza con esigenze 

dell'Ente 100* 100 15

Partecipazione a progetti internazionali in 
ambito EuroTest 15% N° report/riunioni effettuate Archivio Direzione / Centro Documentazione / Sito ACI 1 progetto 1 100 15

Aggiornamento Codice della Strada su 
Sito ACI 15% N° aggiornamenti predisposti E-mail inviate ad aggiornamento Sito Coerenza con normativa in 

vigore 100* 100 15

TOTALE 100% - - - - - 100
Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

*100=100%target assegnato

VALUTAZIONE FINALE                                  

2° annualità Progetto Strategico Aci per il 
Sociale 25

100
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SCHEDA VALUTAZIONE FINALE PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2011

Direzione Centrale Servizi Delegati

A B C D E F G = (F / E) x 100 H = (G x B) / 100

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target 

assegnato 
Target di fine 

anno

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
Punteggio

Percentuale di avanzamanteo dell'attività di predisposizione dei sistemi  
PRA e Tasse Rapporti periodici di consuntivazione di ACI Informatica 95% 95% 100%

Percentuale delle modifiche di tipo funzionale da apportare alle 
procedure PRA  e Tasse

Rapporti periodici di consuntivazione di ACI Informatica e relativi verbali di 
collaudo 5% 5% 100%

PEC: percentuale di avanzamento dell'attività di predisposizione 
applicativi rimborsi ed esenzione PH Rapporti periodici di consuntivazione di ACI Informatica 100% 100% 100%

AP: numero applets disponibili Rapporti periodici di consuntivazione di ACI Informatica 3 3 100%

Percentuale di avanzamanteo dell'attività di predisposizione archivi di 
prova per dati su emissioni inquinanti Rapporti periodici di consuntivazione di ACI Informatica 100% 100% 100%

Numero veicoli individuati per sperimentazione Estrazione veicoli da ruolo certificata ACI Informatica 500 830 100%

Realizzazione del progetto annuale "Manualistica PRA" 10% Testi unici normativi Pubblicazione sul Portale della comunicazione 3 4 100% 10%

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target 

assegnato 
Target di fine 

anno

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
Punteggio

Promozione dei servizi per gli Enti locali 5% Numero incontri con esponenti Enti locali Resoconto riunioni presso Archivio Direzione 100 107 100% 5%

Semplificazione delle procedure di iscrizione e di cancellazione al PRA dei provvedimenti di fermo 
amministrativo 5% Nuovo testo regolamentare (normativo/amministrativo) Gazzetta Ufficiale/portale ACI SI SI(*) 100% 5%

Completamento della diffusione dei servizi a domicilio 10% Numero Uffici Provinciali attivati/numero Uffici Provinciali da attivare Attestazione degli Uffici Provinciali di avvenuta fornitura/configurazione Hw e 
addestramento del personale (presso banca dati DSD) 50% 50% 100% 10%

Miglioramento del servizio di recupero IPT 5% Procedura rilasciata Specifiche organizzative-archivio Direzione SI SI 100% 5%

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei servizi erogati Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target 

assegnato 
Target di fine 

anno

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
Punteggio

Miglioramento della gestione del contributo connesso ai pneumatici fuori uso 10% Avvio del sistema di riscossione del contributo PFU Procedura informatica 100% 100%(**) 100% 10%

Diffusione delle procedure semplificate di trascrizione al PRA dei sequestri preventivi 5% Trascrizione dei provvedimenti di sequestro con modalità semplificata Report Ufficio provinciale

100% dei 
provvedimenti 

richiesti 
tramite PEC

100% 100% 5%

Attuazione del sistema CRM verso il cliente 10% Numero giudizi positivi espressi dagli utenti interni del servizio/su numero 
ticket richiesti lavorati Sistema informativo 60% 82,09% 100% 10%

TOTALE
100% 100%

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

10%

10%

(*) L'obiettivo è stato raggiunto ma il MEF non ha completato la procedura per l'emanazione del decreto.

(**) Il sistema è stato realizzato. Per l'avvio operativo mancano i due decreti attuativi del Ministero dell'Ambiente, il primo dei quali è stato emanato nel corrente mese di febbraio 2012.

VALUTAZIONE FINALE                                  

Realizzazione della prima annualità del progetto biennale "Targa Personale"

Realizzazione del progetto annuale "PEC/AP"

Realizzazione del progetto annuale "Bollosat"

20%

10%

10%

20%
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Ufficio Servizi PRA

A B C D E (*) F G=(F/E)*100 H=(G*B)/100

Obiettivi riferiti alle progettualità
Peso % 

(di 
cluster)

Indicatore Fonte Target 
assegnato Target fine anno

%conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
Punteggio

Percentuale di avanzamento 
dell'attività di predisposizione dei 
sistemi PRA e TASSE

Rapporti periodici di 
consuntivazione di Aci 
Informatica

95% 95% 100 20

Percentuale delle modifiche di tipo 
funzionale da apportare alle 
procedure PRA e Tasse non 
condizionate dal regolamento 
attuativo

Rapporti periodici di 
consuntivazione di Aci 
Informatica e relativi verbali 
di collaudo

5% 5% 100 20

Obiettivi riferiti ad attività 
gestionali

Peso % 
(di 

cluster)
Indicatore Fonte Target 

assegnato Target fine anno
%conseguimento 

obiettivo rispetto al 
target

Punteggio

Completamento diffusione servizi a 
domicilio 10

Numero Uffici Provinciali 
attivati/numero Uffici Provinciali da 
attivare

Attestazione degli Uffici 
Provinciali di avvenuta 
fornitura/configurazione Hw 
e addestramento del 
personale

50% 50% 100 10

Obiettivi di miglioramento 
organizzativo e/o dei servizi 
erogati

Peso % 
(di 

cluster)
Indicatore Fonte Target 

assegnato Target fine anno (*)
%conseguimento 

obiettivo rispetto al 
target

Punteggio

Stipula protocollo d'intesa ACI-
Ministero Giustizia per annotazione 
telematica al PRA dei 
provvedimenti giudiziari

10 Protocollo d'intesa ACI-Ministero della 
Giustizia Documento sottoscritto SI SI (**) 100 10

Miglioramento della gestione del 
contributo connesso ai pneumatici 
fuori uso

20
Realizzazione applicativo per la 
gestione del contributo penumaici 
fuori uso

Rapporti periodici di 
consuntivazione di Aci 
Informatica e relativi verbali 
di collaudo

60% 60% 100 20

Attuazione del sistema CRM verso 
il cliente interno 20

Numero giudizi positivi espressi dagli 
utenti interni del servizio/numero ticket 
richiesti lavorati

Sistema informativo 60% verdi 77% 100                    20

TOTALE
100% 100

SCHEDA MONITORAGGIO TRIMESTRALE PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

VALUTAZIONE FINALE

40
Realizzazione della prima annualità 

del progetto biennale Targa 
Personale

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

(*) Il Target indicato nella colonna assume che il Target assegnato per ciascuno degli obiettivi costituisca il 100% del target da conseguire nel 2011.
(**) L'ACI  e il Ministero della Giustizia hanno definito l'accordo che però non è stato ancora sottoscritto dal Ministero

 Direzione Servizio Delegati
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
DIREZIONE CENTRALE SERVIZI DELEGATI
Ufficio Servizi Tributari

A B C D E F G=(F/E)*100 H=(G*B)/100

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine 

anno

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
Punteggio

Realizzazione del progetto annuale "PEC/AP"

PEC: percentuale di 
avanzamento dell'attività di 
predisposizione applicativi, 

rimborsi ed esenzioni portatori 
handicap

Rapporti periodici di consuntivazione di 
Acinformatica 100% 100% 100 10

AP:  numero applets disponibili Rapporti periodici di consuntivazione di 
Acinformatica 3 3 100 10

Realizzazione del progetto annuale "BolloSat"

Percentuale di avanzamento 
dell'attività di predisposizione 
archivi di prova per dati su 
emissioni inquinanti

Rapporti periodici di consuntivazione di 
Acinformatica 100% 100% 100 7,5

Numero veicoli individuati per 
sperimentazione

Estrazione veicoli da ruolo certificata 
Acinformatica 500 830 100                                       7,5

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine 

anno

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
Punteggio

Sviluppo Iniziative di Collaborazione con Poli 
Telematici 10 Attuazione Accordo Accordi locali sottoscritti 1 9                            100                                         10

Gestione delle attività connesse alla 
partecipazione alle gare ad evidenza pubblica 
per l'affidamento del servizio tasse 
automobilistiche

10 Partecipazione Documento di partecipazione 100% 100% 100 10

Contratti per servizi aggiuntivi 10 Richieste di contratti/stipula 
contratti Contratti 100% 100% 100 10

Miglioramento del servizio di recupero IPT per le 
Province 15 Procedura rilasciata Specifiche organizzative - archivio 

Direzione SI 100% 100 15

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o 
dei servizi erogati

Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine 

anno

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
Punteggio

Attuazione del sistema CRM verso il cliente 
interno 20

Numero giudizi positivi espressi 
dagli utenti interni del 
servizio/numero ticket richiesti 
lavorati

Sistema informativo 60% 76,84% 100                               20

TOTALE
100% 100

Data e firma per accettazione

VALUTAZIONE FINALE

20

15
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
Direzione Centrale Servizi Delegati
Ufficio Forniture Dati e Servizi

A B C D E F G= (F/E)+100 H=(G*B)/100

Obiettivi riferiti alle 
progettualità

Peso % 
(di 

cluster)
Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine 

anno

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
PUNTEGGIO

………………. %

Obiettivi riferiti ad 
attività gestionali

Peso % 
(di 

cluster)
Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine 

anno

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
PUNTEGGIO

Promozione servizi per 
Enti locali 20 Numero incontri con 

esponenti  Enti locali

Resoconto riunioni 
presso Archivio 
Direzione

100 107 100                         20

BDI servizi per industria 
automobilistica 20 Numero servizi rilasciati

Comunicazione di 
rilascio 
Acinformatica

2 2 100 20

Erogazione servizi di 
forniture dati dall'archivio 
PRA per clienti non 
convenzionati

40
Numero esiti pari o inf. a 
30 gg./n. esiti totali x 
100

Report periodici 90% entro 30 giorni 95,68%             100                          40

Obiettivi di 
miglioramento 
organizzativo e/o dei 
servizi erogati

Peso % 
(di 

cluster)
Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine 

anno

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
PUNTEGGIO

Attuazione del sistema 
CRM verso il cliente 
interno

20

Numero giudizi positivi 
espressi dagli utenti 
interni del 
servizio/numero ticket 
richiesti lavorati

Sistema 
informativo 60% verdi 96,80% 100                                          20

totale 100% 100

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
Direzione Centrale Servizi Delegati

Ufficio Normativa e Controllo

A B C D E F G=(F/E)* 100 H=(G*B)/100

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
PUNTEGGIO

Realizzazione del Progetto annuale 
"Manualistica PRA 30 Testi Unici normativi Pubblicazione sul Portale della 

Comunicazione 3 4 100                                            30

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
PUNTEGGIO

Emanazione disposizioni scaturenti  da 
nuove leggi in materia PRA/IPT 10 Circolari/avvertenze Pubblicazione sul Portale della 

Comunicazione
100% delle nuove 

disposizioni      di legge 100% 100 10

Semplificazione delle procedure di 
iscrizione e di cancellazione al PRA dei 
provvedimenti di Fermo amministrativo

20 Nuovo testo regolamentare 
(normativo/amministrativo) Gazzetta Ufficiale/Portale ACI SI SI (*) 100 20

Obiettivi di miglioramento organizzativo 
e/o dei servizi erogati

Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
PUNTEGGIO

Diffusione procedure semplificate 
trascrizione al PRA dei sequestri preventivi 10

Trascrizione di provvedimenti di 
sequestro con modalità 

semplificata
Report Ufficio Provinciale 100% dei provvedimenti 

richiesti tramite PEC 100% 100 10

Manuale della Qualità e delle 
Procedure

Documenti pubblicati secondo le 
regole della procedura di gestione 
documentale

1 1 100 5

Estensione del Sistema della 
Qualità ai nuovi processi

Certificazione ISO:9001 rilasciata 
dall’Ente terzo certificatore

100% dei processi in 
carico all’UNC 100% 100 5

Attuazione del sistema CRM verso il cliente 
interno 20

Numero giudizi positivi espressi 
dagli utenti interni del 
servizio/numero ticket richiesti 
lavorati

Sistema informativo 60% verdi 83,14% 100                                  20

100% 100

ASSEGNAZIONE

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

VALUTAZIONE FINALE

Certificazione di Qualità ISO:9001 dei 
processi di analisi e assistenza normativa

(*) L'obiettivo  è stato raggiunto ma il MEF non ha completato la procedura per l'emanazione del decreto

10
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SCHEDA VALUTAZIONE FINALE PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2011

Direzione Centrale Amministrazione e Finanza

A B C D E F G = (F / E) x 100 H = (G x B) / 100

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

Numero giorni-uomo di assistenza e 
supporto

Foglio presenze prodotto da ACI 
Informatica 300 700 100

Numero documenti tecnici Rapporto tecnico economico periodico di 
ACI Informatica 28 28 100

Realizzazione del progetto annuale "Bilancio 
consolidato ACI / AA.CC." 15% Numero documenti tecnici Rapporto tecnico economico periodico di 

ACI Informatica 5 5 100 15%

Realizzazione del progetto annuale "Acquisizione 
automatica in SAP delle fatture passive prodotte 

da sistema di fatturazione Web"
15% Numero documenti tecnici Rapporto tecnico economico periodico di 

ACI Informatica 5 5 100 15%

Realizzazione del progetto annuale "Sistemi di 
monitoraggio dei rischi di insolvenza Agenzie STA 

in SAP"
15% Numero documenti tecnici Rapporto tecnico economico periodico di 

ACI Informatica 5 5 100 15%

Realizzazione del progetto annuale "Sviluppo 
interfaccia tra SAP e sistema gestionale CSAI" 15% Numero documenti tecnici Rapporto tecnico economico periodico di 

ACI Informatica 5 5 100 15%

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o 
dei servizi erogati

Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

 Attività finalizzate al miglioramento della qualità 
dei processi in ambiente SAP

Tempi medi di registrazione incassi clienti 
dalla data di incasso Report SAP 15 giorni 11,63 giorni di calendario

Attività finalizzate al miglioramento della qualità 
dei processi in ambiente SAP

Tempi medi di registrazione fatture fornitori 
rispetto alla data di entrata merci Report SAP 20 giorni 18,50 giorni di calendario

Attività finalizzate al miglioramento della qualità 
dei processi in ambiente SAP

Tempi di validazione delle fatture 
preacquisite in SAP dalla data di 

preacquisizione effettuata dagli Uffici 
periferici

Report SAP 15 giorni 1,38 giorni di calendario

Ottimizzazione dei tempi per l'istruttoria dei 
documenti contabili da sottoporre al Comitato 

Esecutivo riguardanti i budget annuali, le 
rimodulazioni e i conti consuntivi degli AA.CC.

Numero di relazioni sui conti consuntivi 
presentate al Comitato Esecutivo

Data protocollo lettere di trasmissione al 
Comitato Esecutivo 100 156 100

Ottimizzazione dei tempi per l'istruttoria dei 
documenti contabili da sottoporre al Comitato 

Esecutivo riguardanti i budget annuali, le 
rimodulazioni e i conti consuntivi degli AA.CC.

Trasmissione istruttorie sui budget annuali e 
sue rimodulazioni entro 90 gg. lavorativi

Data protocollo arrivo documenti contabili 
e data protocollo lettere di trasmissione al 

Comitato Esecutivo
entro 90 giorni 100% entro 90 giorni lavorativi 

(media 27 giorni lavorativi) 100

Ottimizzazione dei tempi per la lavorazione delle 
compensazioni finanziarie relative a crediti e debiti 

tra ACI e AA.CC. e tra ACI e società controllate
10%

Numero proposte di compensazione 
finanziarie effettuate agli AA.CC. e alle 

società controllate di importo superiore a 
5.000 € ciascuna

Data protocollo lettere di trasmissione delle 
proposte di compensazione 80 87 100 10%

TOTALE 100% 100%

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

Realizzazione della terza annualità del progetto 
triennale "Nuovo sistema di contabilità integrata 

dell'ACI e degli AA.CC."
20% 20%

5%

5%

5%

VALUTAZIONE FINALE                                  

5% 100
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SCHEDA VALUTAZIONE FINALE PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2011

A B C D E F G = (F / E) x 100 H = (G x B) / 100

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
Punteggio

N° informazioni Georeferenziate Data base GEOACI 387.000 411.301

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
Punteggio

Sicurezza Informatica - Gestione identità 
informatiche 15% N. Relazioni periodiche andamento attività Sistema di monitoraggio RMU 

Lotus di DSI 4 relazioni 4 100 15

Prodotti Federazione ACI 15% N. Relazioni periodiche andamento attività Sistema informatico ACI 4 relazioni 4 100 15

Obiettivi di miglioramento 
organizzativo e/o dei servizi erogati

Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno

% conseguimento 
obiettivo rispetto al 

target
Punteggio

Monitoraggio e mantenimento del "Bollino di 
Accessibilità",rilasciato da DigtPA, dei siti web 
certificati

15% N. Relazioni periodiche andamento attività Sistema informatico ACI 4 relazioni 4 100 15

Supporto informatico sul territorio 15% N. Relazioni periodiche andamento attività Sistema informatico ACI 4 relazioni 4 100 15

TOTALE 100% - - - - - 100

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

100% 40

VALUTAZIONE FINALE                                  

Direzione Centrale  : Direzione Sistemi Informativi 
Ufficio Infrastrutture Tecnologiche,  Sicurezza ICT, Rete Periferica

Realizzazione della 2^ annualità del progetto 
biennale " La georeferenzialità in ACI" 40%

119



 120

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

DIREZIONE CENTRALE SERVIZI ISPETTIVI E REVISIONE INTERNA 
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SERVIZIO ATTIVITA’ SPORTIVE 
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SERVIZIO COMUNICAZIONE 
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SCHEDA VALUTAZIONE FINALE PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2011

Ufficio Comunicazione interna e in rete

A B C D E F G = (F / E) x 100 H = (G x B) / 100

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

PROGETTO "NETWORK AUTOSCUOLE A 
MARCHIO ACI - READY2GO" 5% 100% 5

PROGETTO "STRADE BLU VIA APPIA" 5% 100% 5
PROGETTO "TRASPORTACI SICURI" 5% 100% 5

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

PREDISPOSIZIONE E GESTIONE DEL PIANO 
TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 
L'INTEGRITÀ

15% Piano della trasparenza e della legalità sito web ACI 1 1 100% 15

ATTIVITA' AMMINISTRATIVA/CONTRATTUALE 15% numero accordi contrattuali ciclo passivo 30 38 100%   15

numero aggiornamenti informativi resoconto mensile ACInformatica 1000 1142 100%

tempo medio di inserimento informazioni 
rispetto alla richiesta outlook - cartella utente servizio 1 1 100%

COORDINAMENTO EVOLUZIONE SITO E 
PORTALE 20% numero interventi di manutenzione resoconto mensile ACInformatica 60 61 100% 20

DENUNCIA SPESE DI PUBBLICITA' 5% comunicazione annuale sito per la denuncia della pubblicità 
istituzionale 1 1 100% 5

Obiettivi di miglioramento organizzativo e/o dei 
servizi erogati

Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

TOTALE 100% - - - - 100% 100

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

VALUTAZIONE FINALE                                  

AGGIORNAMENTO SITO WEB E PORTALE 30%

vedi GANTT di progetto
vedi GANTT di progetto

vedi GANTT di progetto

30
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SERVIZIO TURISMO E RELAZIONI INTERNAZIONALI 
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SCHEDA VALUTAZIONE FINALE PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2011
Servizio Turismo e Relazioni Internazionali
Ufficio Relazioni Internazionali

A B C D E F G = (F / E) x 100 H = (G x B) / 100

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

Collaborazione alla realizzazione del progetto annuale 
"Elementi innovativi di diffusione tessera okkei"- Ricerca 
/individuazione AC esteri attivi nell'iniziativa Member get 

Member

5% n. AC contattati /siti web esaminati    Archivio Ufficio Relazioni Internazionali 4 14 100% 5

Collaborazione alla realizzazione del progetto "Leve 
innovative di Fidelizzazione portafoglio ACI su programma 

SyC" - Attività di sviluppo del programma SyC
5% Num. Club contattati Archivio Ufficio Relazioni Internazionali Contatti con gli otto Club azionisti di ARC

Contattata FIA + tutti i Club azionisti di 
ARC 100% 5

Organizzazione di manifestazioni/convegni internazionali, 
iniziative/di sviluppo delle relazioni internazionali in base alle 

eventuali esigenze degli Organi ACI
5% rapporti con gli Organi ACI Archivio Ufficio Relazioni Internazionali 100% 100% 100% 5

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

%  studi/analisi documenti pervenuti da FIA  di 
preparazione alle riunioni istituzionali / totale 

documenti pervenuti per riunioni  FIA
Archivio Ufficio Relazioni Internazionali 100% 100% 100% 11,5

%  partecipazioni a  riunioni  in ambito 
istituzionale / riunioni organizzate FIA

Archivio Ufficio Relazioni Internazionali 95% 100% 100% 12

Miglioramento e facilitazione dei rapporti tra 
ACI e gli stakeholders internazionali - interventi 

di supporto alle iniziative internazionali delle 
diverse strutture dell'Ente (traduzioni,

Archivio Ufficio Relazioni Internazionali 100% 100% 100% 11,5

% studi/analisi documenti pervenuti da ARC 
Europe e/o altri Club per riunioni / totale 

documenti pervenuti per riunioni Arc Europe
Archivio Ufficio Relazioni Internazionali 100% 100% 100% 10

% partecipazioni a  riunioni  in ambito ARC 
Europe /  totale riunioni organizzate Arc Europe 

Archivio Ufficio Relazioni Internazionali 90% 100% 100% 10

Miglioramento e facilitazione dei rapporti tra 
ACI e gli stakeholders internazionali - interventi 

di supporto alle iniziative internazionali delle 
diverse strutture dell'Ente (traduzioni, 

interpretariato, assistenza ospiti stranieri, 
scambio e-mail e best practice, ecc.)

Archivio Ufficio Relazioni Internazionali 100% 100% 100% 10

Relazioni Internazionali 15%
Attività di raccordo con altre strutture dell'Ente 
(direzioni centrali e società collegate) operative 

anche in ambito internazionale
Archivio Ufficio Relazioni Internazionali 100% 100% 100% 15

Relazioni Internazionali 5%
n. partecipazioni ad altri convegni, simposi, 
incontri internazionali in settori di interesse / 

convegni, simposi, incontri organizzati
Archivio Ufficio Relazioni Internazionali 85% 100% 100% 5

Obiettivi di miglioramento organizzativo 
e/o dei servizi erogati

Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 

rispetto al target Punteggio

……………….. % 100% 100

TOTALE 100% - - - - -

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

30%Relazioni Internazionali in ambito ARC Europe

VALUTAZIONE FINALE                                  

35%Relazioni Internazionali in ambito FIA
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SCHEDA VALUTAZIONE FINALE PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2011
Servizio Turismo e Relazioni Internazionali 
Ufficio: INFOMOBILITA'

A B C D E F G = (F / E) x 100 H = (G x B) / 100

Obiettivi riferiti alle progettualità Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target 

assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 
rispetto al target Punteggio

Presidio iniziative/di sviluppo dell'attività di infomobilità, in 
base alle eventuali esigenze/richieste e affidamenti di 
servizi da parte di Istituzioni nazionali e Locali

10%

Attività continua di presidio - 
organizzazione progetti/iniziative di 

sviluppo delle  attività di infomobilità in 
base a eventuali esigenze/richieste e 

affidamenti di servizi da parte di 
Istituzioni nazionali e locali 

rapporti stakeholders (MIT/Enti locali)

100% 100% 100 10

Obiettivi riferiti ad attività gestionali Peso % (di 
cluster) Indicatore Fonte Target 

assegnato Target di fine anno % conseguimento obiettivo 
rispetto al target Punteggio

Richieste telefoniche evase su richieste 
pervenute Archivio Centralino 1518 90% 98% 100 33,0

Numero notiziari sia nazionali che a 
livello locale

canali RAI -                  FTP Luce Verde    
ARCCS 65700 65700 100 32

Numero accessi al sito viaggiaresicuri.it 10% 25% 100 12,50

Numero utenti unici che accedono al 
sito 10% 23% 100 12,50

TOTALE 100% - 100% 100,0

Data e Firma per accettazione (TITOLARE)

Convenzione con Ministero Affari Esteri 
(Informazioni per chi viaggia all'estero) 25% database del sito web

VALUTAZIONE FINALE                                  

Convenzione con Ministero Infrastrutture e Trasporti e 
accordi con Enti Locali (gestione  e sviluppo infomobilità 

nazionale  e locale
65%
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UFFICIO PATRIMONIO E AFFARI GENERALI 
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PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  
UFFICI PROVINCIALI DI LIVELLO DIRIGENZIALE NON GENERALE 
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PERFORMANCE INDIVIDUALI  
UFFICI PROVINCIALI DI LIVELLO DIRIGENZIALE NON GENERALE 
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PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
UFFICI PROVINCIALI DI LIVELLO NON DIRIGENZIALE 
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PERFORMANCE INDIVIDUALE 
UFFICI PROVINCIALI DI LIVELLO NON DIRIGENZIALE 
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PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

DIREZIONI REGIONALI DI LIVELLO DIRIGENZIALE GENERALE E NON CON 
RESPONSABILITA’ DI UFFICIO PROVINCIALE 
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TABELLA A2) GRADO DI CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI PERFORMANCE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

MONITORAGGIO UP

Formazione 
centrale

Formazione 
territoriale

Controllo di secondo 
livello UP

Monitoraggio AC: n. riunioni 
coordinamento

Monitoraggio AC: n. 
segnalazioni interventi 

100% 100% 50% 6 riunioni anche tramite 
videoconferenze 100%

DIREZIONE REGIONALE 
NON GENERALE UFFICIO PROVINCIALE

ABRUZZO L'AQUILA si si si 8 si 100,0%
MARCHE E UMBRIA PERUGIA si si si 6 no 85,0%
PUGLIA BARI no no si 0 no 30,0%
DIREZIONE REGIONALE  
GENERALE UFFICIO PROVINCIALE TARGET FINALE 

RAGGIUNTO
LAZIO ROMA si si si 0 si 85,0%
SICILIA PALERMO si si si 67% si 95,0%

DIREZIONI REGIONALI DI LIVELLO DIRIGENZIALE GENERALE E NON  CON RESPONSABILITA' DI UFFICIO PROVINCIALE ANNO 2011

TARGET ASSEGNATO

FORMAZIONE MONITORAGGIO AUTOMOBILE CLUB

TARGET FINALE 
RAGGIUNTO
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PERFORMANCE INDIVIDUALE 

DIREZIONI REGIONALI DI LIVELLO DIRIGENZIALE GENERALE E NON CON 
RESPONSABILITA’ DI UFFICIO PROVINCIALE 
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OBIETTIVI DI ATTIVITA'

Obiettivo TRASPORTACI Miglioramento qualità 
formalità PRA e Tasse

Presidio territoriale nei 
rapporti con gli Enti locali 

(Provincia e Comuni)

Controllo STA di cui 
dpr 358/2000

n. 3 corsi o n. 1 iniziativa 
divulgativa 100% 3 incontri annuali di cui 

almeno 2 con la Provincia 100% delle verifiche TARGET FINALE RAGGIUNTO

DIREZIONE REGIONALE DI 
LIVELLO NON GENERALE UFFICIO PROVINCIALE

ABRUZZO L'AQUILA 5 100,00% 3 (2 con provincia) 100% 100,0%
MARCHE E UMBRIA PERUGIA 4 e 2 100,00% 4 (4 con provincia) 100% 100,0%
PUGLIA BARI 0 e 0 100,00% 3 (3 con provincia) 100% 75,0%

DIREZIONE REGIONALE DI 
LIVELLO GENERALE UFFICIO PROVINCIALE TARGET FINALE RAGGIUNTO

LAZIO ROMA 2 e 0 100,00% 7 (4 con provincia) 100% 100,0%
SICILIA PALERMO 0 e 0 50,00% 3 (2 con provincia) 100% 85,0%

DIREZIONI REGIONALI DI LIVELLO DIRIGENZIALE GENERALE E NON CON RESPONSABILITA' DI UFFICIO PROVINCIALE ANNO 2011

 GRADO DI CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI INDIVIDUALI DEI DIRIGENTI PREPOSTI

TARGET ASSEGNATO

OBIETTIVI QUALITA'
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PERFORMANCE INDIVIDUALE 
AUTOMOBILE CLUB DI LIVELLO DIRIGENZIALE NON GENERALE 
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 GRADO DI CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI INDIVIDUALI DEI DIRIGENTI PREPOSTI

Percentuale di scostamento tra risultato 
operativo lordo (differenza tra valore e 
costi della produzione) dell'esercizio 

2011 rispetto alla media del medesimo 
degli ultimi tre esercizi

Incremento 
della 

produzione 
associativa

Emissione 
tessere 

multifunzione
Ready2go Tessere 

Facilesarà

TARGET ASSEGNATO >0=10% n. tessere

Gold+Sistema
>=55% del 
portafoglio 
associativo 

2011

Club<=4% 
del 

portafoglio 
associativo 

2011

n. tessere n. contratti n. tessere
TARGET FINALE 

RAGGIUNTO

AUTOMOBILE CLUB
AREZZO 204,28% 10.175 69,49% 1,86% 3.284 0 2.421 75,0%
BARI -212,79% 13.834 64,20% 2,64% 2.042 2 4.861 89,1%
BERGAMO 109,91% 21.044 67,13% 0,91% 4.339 0 4.487 63,4%
BOLOGNA 600,17% 13.639 76,85% 0,73% 966 1 2.690 95,2%
COMO 63,27% 7.293 73,19% 4,88% 1.126 1 647 95,0%
FIRENZE 53,93% 36.874 79,15% 1,06% 795 2 4.905 92,9%
GENOVA 14,74% 14.802 80,56% 0,35% 692 1 2.497 91,4%
LATINA 22,28% 7.315 38,97% 5,58% 1.017 1 4.625 93,5%
LUCCA 8,48% 19.579 79,85% 0,41% 1.016 0 2.050 71,8%
MASSA CARRARA 32,79% 10.924 79,25% 0,42% 1.764 0 1.390 74,5%
PARMA 257,42% 12.644 59,82% 5,38% 1.193 0 3.096 68,8%
PERUGIA -29,19% 12.322 67,67% 4,95% 783 1 1.702 84,0%
PISA -5,94% 10.143 83,32% 0,26% 993 0 1.173 65,0%
PISTOIA 57,92% 16.263 79,97% 0,41% 502 2 2.393 93,1%
REGGIO EMILIA 3,67% 29.065 75,42% 0,13% 1.639 1 1.460 91,0%
SALERNO 157,56% 11.825 52,92% 0,48% 1.400 0 6.378 72,1%
VARESE 61,10% 18.950 68,00% 6,75% 1.095 1 4.484 88,7%
VERONA -63,87% 12.409 66,53% 4,26% 1.848 1 1.482 82,5%
VICENZA -227,41% 8.980 50,06% 2,78% 2.116 1 6.410 89,6%

Equilibrio del portafoglio 
associativo 2011

OBIETTIVI INDIVIDUALI

AUTOMOBILE CLUB DI LIVELLO DIRIGENZIALE NON GENERALE ANNO 2011
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PERFORMANCE INDIVIDUALE 
AUTOMOBILE CLUB DI LIVELLO NON DIRIGENZIALE  
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 GRADO DI CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI INDIVIDUALI DEI RESPONSABILI DI STRUTTURA PREPOSTI

Percentuale di scostamento tra risultato 
operativo lordo (differenza tra valore e 
costi della produzione) dell'esercizio 

2011 rispetto alla media del medesimo 
degli ultimi tre esercizi

Incremento della 
produzione 
associativa

Emissione 
tessere 

multifunzione
Ready2go tessere 

Facilesarà

TARGET ASSEGNATO >0=10% n. tessere

Gold+Sistema
>=55% del 
portafoglio 
associativo 

2011

Club<=4% 
del 

portafoglio 
associativo 

2011

n. tessere n. contratti n. tessere
TARGET FINALE 

RAGGIUNTO

AUTOMOBILE CLUB
ACIREALE -260,09% 2.303 48,42% 0,57% 139 1 2.113 80,1%
AGRIGENTO 136,29% 1.733 52,27% 0,58% 72 0 976 65,6%
ALESSANDRIA -304,56% 7.600 73,79% 5,86% 1.999 3 592 80,9%
ANCONA 27,59% 8.859 74,64% 6,58% 625 0 731 67,7%
AOSTA -372,52% 4.194 63,52% 4,96% 291 0 310 44,1%
ASCOLI PICENO-FERMO 178,84% 5.514 67,33% 1,45% 761 0 250 65,0%
ASTI 43,00% 2.671 77,94% 1,64% 520 0 535 74,9%
AVELLINO -391,70% 4.262 54,27% 0,44% 602 0 2.218 64,9%
BELLUNO -9,55% 1.835 45,75% 1,06% 317 0 1.877 63,4%
BENEVENTO -46,09% 2.066 65,87% 4,01% 54 0 465 44,8%
BIELLA -113,39% 2.481 74,42% 0,60% 1.043 1 687 87,7%
BOLZANO 117,00% 3.792 76,79% 2,25% 847 0 785 74,6%
BRINDISI 12,65% 2.634 33,49% 0,72% 729 0 4.098 68,4%
CALTANISSETTA 123,85% 2.434 54,53% 0,18% 326 1 1.675 96,6%
CAMPOBASSO 1225,23% 2.061 61,91% 0,08% 517 0 771 71,9%
CASERTA 237,85% 8.444 54,91% 0,74% 981 0 3.103 67,8%
CATANIA 674,18% 2.696 28,15% 0,75% 263 0 5.072 65,2%
CHIETI 410,76% 6.549 35,14% 16,06% 408 1 832 84,9%
COSENZA -65,53% 4.233 54,75% 1,45% 527 0 2.006 60,3%
CROTONE 697,68% 798 57,45% 0,00% 177 1 472 98,6%
ENNA 115,79% 971 45,03% 0,05% 355 0 499 73,8%
FOGGIA -62,02% 4.763 49,65% 0,62% 381 1 3.637 84,4%

Equilibrio del portafoglio 
associativo 2011

OBIETTIVI INDIVIDUALI

AUTOMOBILE CLUB DI LIVELLO NON DIRIGENZIALE  ANNO 2011
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Percentuale di scostamento tra risultato 
operativo lordo (differenza tra valore e 
costi della produzione) dell'esercizio 

2011 rispetto alla media del medesimo 
degli ultimi tre esercizi

Incremento della 
produzione 
associativa

Emissione 
tessere 

multifunzione
Ready2go tessere 

Facilesarà

TARGET ASSEGNATO >0=10% n. tessere

Gold+Sistema
>=55% del 
portafoglio 
associativo 

2011

Club<=4% 
del 

portafoglio 
associativo 

2011

n. tessere n. contratti n. tessere
TARGET FINALE 

RAGGIUNTO

AUTOMOBILE CLUB
FORLI -150,41% 7.425 80,84% 2,92% 1.102 0 739 65,0%
FROSINONE 16,98% 6.424 45,85% 4,30% 1.670 1 3.687 94,2%
GORIZIA 74,35% 2.594 46,93% 23,19% 832 0 586 65,8%
IMPERIA 55,78% 2.520 75,61% 3,98% 707 0 443 74,3%
IVREA -84,17% 3.026 92,21% 1,17% 1.076 0 94 55,0%
LA SPEZIA -2,60% 4.634 73,22% 0,27% 246 0 1.070 58,0%
L'AQUILA 60,68% 3.954 64,78% 1,41% 716 0 1.446 75,0%
MACERATA 301,43% 1.738 61,87% 2,22% 318 0 219 65,0%
MANTOVA -106,58% 9.373 86,35% 1,34% 2.154 0 528 65,0%
MATERA 104,29% 2.048 69,58% 0,05% 477 0 512 75,0%
MESSINA -213,97% 3.321 53,76% 0,76% 169 0 1.281 55,8%
NOVARA 23,20% 6.835 56,52% 8,99% 1.477 0 2.922 68,4%
NUORO -102,81% 483 72,14% 12,02% 23 0 54 21,1%
ORISTANO -112,30% 854 24,69% 1,77% 318 0 675 60,0%
PESARO 195,48% 3.356 67,49% 3,00% 500 0 542 72,6%
PESCARA 7,67% 4.384 69,62% 4,13% 500 0 577 65,3%
PIACENZA -159,40% 7.081 62,84% 1,65% 514 0 957 63,7%
PORDENONE -39,84% 3.578 67,03% 1,97% 1.154 1 491 90,0%
POTENZA 117,99% 3.849 80,28% 1,35% 519 0 472 65,0%
PRATO 73,46% 4.905 64,31% 2,22% 890 0 1.273 75,0%
REGGIO CALABRIA 129,59% 3.403 40,52% 0,40% 116 1 2.799 83,7%
RIETI -260,38% 2.413 72,40% 14,54% 117 1 35 67,4%
RIMINI -57,79% 3.491 62,71% 2,25% 179 0 1.233 54,9%
ROVIGO -178,31% 2.212 52,36% 4,35% 258 0 1.155 59,8%
SANREMO -375,14% 1.689 64,59% 2,15% 781 0 742 60,9%
SAVONA 138,19% 4.240 53,11% 1,33% 481 2 1.806 99,3%
SIENA 48,65% 5.005 72,74% 0,32% 797 1 1.355 98,1%
SIRACUSA -48,31% 1.346 38,25% 2,20% 51 0 1.560 46,5%

OBIETTIVI INDIVIDUALI

Equilibrio del portafoglio 
associativo 2011
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Percentuale di scostamento tra risultato 
operativo lordo (differenza tra valore e 
costi della produzione) dell'esercizio 

2011 rispetto alla media del medesimo 
degli ultimi tre esercizi

Incremento della 
produzione 
associativa

Emissione 
tessere 

multifunzione
Ready2go tessere 

Facilesarà

TARGET ASSEGNATO >0=10% n. tessere

Gold+Sistema
>=55% del 
portafoglio 
associativo 

2011

Club<=4% 
del 

portafoglio 
associativo 

2011

n. tessere n. contratti n. tessere
TARGET FINALE 

RAGGIUNTO

AUTOMOBILE CLUB
SONDRIO 443,30% 1.721 59,10% 0,97% 54 0 512 60,0%
TERNI 9,32% 5.085 64,49% 3,45% 855 0 1.556 72,9%
TRAPANI 105,57% 1.959 28,39% 1,44% 267 2 2.720 95,0%
TRIESTE -98,37% 3.077 71,26% 3,21% 1.464 0 848 60,7%
UDINE 2758,33% 9.582 80,82% 1,55% 1.382 0 1.610 75,0%
VERCELLI -80,60% 4.230 73,81% 0,60% 1.533 1 1.076 88,9%
VIBO VALENTIA 121,94% 1.151 61,75% 0,16% 209 1 436 100,0%

OBIETTIVI INDIVIDUALI

Equilibrio del portafoglio 
associativo 2011
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PERFORMANCE INDIVIDUALE 

AUTOMOBILE CLUB DI LIVELLO DIRIGENZIALE NON GENERALE CON REGGENZA  
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 GRADO DI CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI INDIVIDUALI DEI RESPONSABILI DI STRUTTURA PREPOSTI

Percentuale di 
scostamento tra 

risultato operativo 
lordo ( differenza 
tra valore e costi 
della produzione) 
dell'esercizio 2011 
rispetto alla media 
del medesimo degli 

ultimi tre esercizi

Incremento 
della 

produzione 
associativa

emissione 
tessere 

multifunzione
Ready2go tessere 

Facilesarà

TARGET ASSEGNATO >0=10% n. tessere

Gold+Sistema
>=55% del 
portafoglio 
associativo 

2011

Club<=4% 
del 

portafoglio 
associativo 

2011

n. tessere n. contratti n. tessere TARGET FINALE RAGGIUNTO

AUTOMOBILE CLUB
BARI -212,79% 13.834 64,20% 2,64% 2.042 2 4.861 89,1%
BRESCIA -22,82% 18.131 80,67% 1,66% 1.275 1 1.657 89,3%
CUNEO 11,90% 7.075 84,36% 0,26% 1.863 3 890 96,1%
GROSSETO 117,09% 8.993 81,05% 3,11% 183 1 887 85,0%
LECCE 252,24% 11.194 63,35% 1,52% 2.632 0 2.970 72,8%
LIVORNO -12,08% 13.133 83,06% 2,09% 383 0 1.364 57,5%
MODENA 467,88% 34.699 66,07% 0,32% 2.167                  0    3.451                              74,4%
PADOVA 18,81% 7.740 60,66% 0,80% 325 1 3.596 83,4%
PALERMO 79,44% 3.041 33,63% 1,26% 415 1 4.167 95,3%
PAVIA 107,57% 5.861 76,15% 3,22% 888 0 1.255 74,8%
RAVENNA 366,07% 13.430 84,71% 0,66% 941 0 645 73,9%
ROMA 36,46% 60.461 63,12% 4,32% 5.480 10 12.038 93,2%
TARANTO 10,52% 5.313 67,51% 0,48% 975 1 1.802 91,9%
TERAMO 45,13% 7.884 66,45% 3,79% 850 0 508 64,8%
TREVISO -68,95% 5.529 82,75% 3,23% 1.186 0 502 54,0%
VENEZIA 154,12% 5.705 43,43% 0,94% 1.891 0 4.531 73,5%

Equilibrio del portafoglio 
associativo 2011

OBIETTIVI INDIVIDUALI

AUTOMOBILE CLUB DI LIVELLO DIRIGENZIALE NON GENERALE CON REGGENZA ANNO 2011
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 GRADO DI CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI PERFORMANCE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

MONITORAGGIO 
UP

Formazione 
centrale

Formazione 
territoriale

Controllo di secondo 
livello UP

Monitoraggio AC: n. 
riunioni coordinamento

Monitoraggio AC: n. 
segnalazioni interventi 

100% 100% 50% 6 riunioni anche tramite 
videoconferenze 100% TARGET FINALE 

RAGGIUNTO

DIREZIONE REGIONALE 
NON GENERALE AUTOMOBILE CLUB

SARDEGNA CAGLIARI si si si 9 si 100,0%
VENETO TRENTINO ALTO 
ADIGE TRENTO si si si 13 si 100,0%

DIREZIONE REGIONALE  
GENERALE AUTOMOBILE CLUB TARGET FINALE 

RAGGIUNTO

CAMPANIA BASILICATA 
MOLISE CALABRIA NAPOLI si si si 3 (al 15/7/2011) si 100,0%

EMILIA ROMAGNA FERRARA si si si 6 si 100,0%

LOMBARDIA MILANO 66% si si 0 si 78,3%
PIEMONTE LIGURIA VALLE 
D'AOSTA TORINO si si si 11 si 100,0%

DIREZIONI REGIONALI DI LIVELLO DIRIGENZIALE GENERALE E NON CON RESPONSABILITA' DI AUTOMOBILE CLUB ANNO 2011 

TARGET ASSEGNATO

FORMAZIONE MONITORAGGIO AUTOMOBILE CLUB
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 GRADO DI CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI INDIVIDUALI DEI DIRIGENTI PREPOSTI

Percentuale di scostamento tra 
risultato operativo lordo (differenza 
tra valore e costi della produzione) 

dell'esercizio 2011 rispetto alla 
media del medesimo degli ultimi tre 

esercizi

Incremento della 
produzione 
associativa

Emissione 
tessere 

multifunzione
Ready2go Tessere 

Facilesarà

>0=10% n. tessere

Gold+Sistema>=
55% del 

portafoglio 
associativo 2011

Club<=4% del 
portafoglio 
associativo 

2011

n. tessere n. contratti n. tessere

DIREZIONE 
REGIONALE DI 

LIVELLO 
DIRIGENZIALE NON 

GENERALE

AUTOMOBILE 
CLUB

SARDEGNA CAGLIARI 23,34% 4.899 23,66% 3,51% 1.078 0 2.772 37,0%

VENETO TRENTINO 
ALTO ADIGE TRENTO -15,63% 7.154 86,05% 1,59% 1.481 2 862 90,0%

DIREZIONE 
REGIONALE DI 

LIVELLO 
DIRIGENZIALE  

GENERALE

AUTOMOBILE 
CLUB

TARGET FINALE 
RAGGIUNTO

BASILICATA 
CALABRIA

NAPOLI -801,35% 16152 68,74% 5,06% 882 2.709 67,0%

EMILIA ROMAGNA FERRARA
23,15% 8871 80,04% 0,65% 1.803 1.174 100,0%

LOMBARDIA MILANO -88,36% 42.516 73,99% 1,40% 8.381 6 9.528 87,0%

PIEMONTE LIGURIA 
VALLE D'AOSTA TORINO -16,74% 55.416 81% 0% 4.483 0% 7.542 61,0%

DIREZIONI REGIONALI DI LIVELLO DIRIGENZIALE GENERALE E NON CON RESPONSABILITA DI AUTOMOBILE CLUB ANNO 2011

TARGET ASSEGNATO

Equilibrio del portafoglio 
associativo 2011

OBIETTIVI INDIVIDUALI

TARGET FINALE 
RAGGIUNTO
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DATI AGGREGATI DIRIGENTI PERIFERIA: DIRIGENTI AUTOMOBILE CLUB E 
DIRIGENTI UFFICI PROVINCIALI ACI 
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0%7,14% 7,14%

84,72
%

1 2 3 4

Livelli di conseguimento 
rispetto al target assegnato 
del 100%

1) 100
2) da 68 a 99
3) da 52 a 67
4) fino a 51

DATI AGGREGATI DIRIGENTI PERIFERIA:
DIRIGENTI AUTOMOBILE CLUB E DIRIGENTI UFFICI PROVINCIALI ACI

VALORI PERCENTUALI DI CONSEGUIMENTO DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE ANNO 2011

N.B.: I dati si referiscono alla valutazione delle 
sedi di titolarità d'incarico.

166



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DATI AGGREGATI PERIFERIA: 
DIRIGENTI E RESPONSABILI DI STRUTTURA AUTOMOBILE CLUB 
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DATI AGGREGATI PERIFERIA:
DIRIGENTI E RESPONSABILI DI STRUTTURA AUTOMOBILE CLUB

VALORI PERCENTUALI DI CONSEGUIMENTO DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE ANNO 2011

1%

63%

31%

5 %

100%

68-99%

52-67%

0-51%

Livelli di conseguimento  rispetto 
al target assegnato del 100%

N.B.: I dati si referiscono alla 
valutazione delle sedi di titolarità 
d'incarico.
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DATI AGGREGATI DIRIGENTI PERIFERIA: 
DIRIGENTI E RESPONSABILI UFFICI PROVINCIALI ACI 
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DATI AGGREGATI RESPONSABILI DI STRUTTURA UFFICI PROVINCIALI ACI 
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DATI AGGREGATI DIRIGENTI NON GENERALI 
CENTRALI E REGIONALI - Valori percentuali di 
conseguimento della Performance Individuale - 

ANNO 2011

58,14
35,89

4,65
1,32

Livelli di conseguimento rispetto al target 
assegnato del 100%

58,14% = 100%
35,89% =da 68% a 99%
4,65%  = da 51% a 67%
1,32% = fino a 50%

N.B.: i dati ri riferiscono alla valutazione delle sedi di titolarità d'incarico.
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DATI AGGREGATI DIRIGENTI NON GENERALI CENTRO E 
PERIFERIA -  Valori percentuali di conseguimento della 

Performance Individuale ANNO 2011 

26

21

17

1

Livelli di conseguimento 
rispetto al target assegnato del 
100%

Livelli di conseguimento rispetto 
al target assegnato del 100%

50

da 52 a 89

da 90 a 99

100

N.B.: i dati si riferiscono alla valutazione delle sedi di titolarità d'incarico. 
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